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Soldi nostri 
a chi licenzio 

I PROVVEDIMENTI «nvi-rnati vi por rindustna tos¬ 
sile sono stati commentati favorevolmente dalla 
stampa padronale. Infatti sono quanto di più capitali* 
atico vi poteva essere. Chi liccn/ia viene sovvenzionato 
con quattrini dei contribuenti; chi è licenziato viene 
soccoi’so con .soldi dei lavoratori. Per gli indu.ctriali 
ci sono 50 miliardi di finanziamenti in due anni, per 
i fiisoceupati J5 miliardi di assistenza in tre nnr i. Le 
richiesto d(‘gli imprenditori .sono state largamente 
accolte, quelle dei sindacali sostanzialmente cime. 

Così, nel settore te.ssile risultano convalidate le 
previ.sioni della Coni industria, che anche in euesto 
caso forniscono indirizzi e traguardi alla proaiainma- 
zionc d(*l centro-sinistra. Lo stato maggiore del padro¬ 
nato italiano aveva previsto l'anno scorso che l’occu- 
pazioiH' tessile sarebbe .scesa da '162 mila unità nel 
'63 a 437 mila nel ’64. Ora è invece autorizzata a pre¬ 
ventivare che nel '6G Toccupazione sarà crollata a 
3114 mila unita, e nel '6fì a 375 mila: 41 mila lavoratori 
in meno, oltre ai 45 mila estromessi soltanto l'anno 
scorso. La produzione tuttavia aumenterà del 6,4 r 
dal 1964 al ’fiB, mentre l’occupazione scenderà del 
9.8%, poiché il rendimento dei lavoratori superstiti 
salirà ceirU,7%. La Confindustria inoltre, sulla scorta 
delle decisioni governative, ha ritoccato le previsioni 
sugli hweslimenti, che quest’anno avranno un incre¬ 
mento di 33 miliardi, invece dei 5 preventivati. 

Cos’e che lia •« sbloccato » la situazione, facendo 
modificare i piani al padronato? Proprio i provvedi¬ 
menti governativi, che rendono possibile intensificare 
1 licenziamenti. Ecco la particolare gravità delle mi¬ 
suro pre.se dal governo per il rilancio del profitto e 
dello .sfruttamento neirindu.stria tessile Che dire del 
centro-sinistra che decide con tale linearità cla.ssista 
in favore dei padroni e contro gli operai: che con una 
stessa legge delibera di dar premi a chi licenzia ed 
elemosine a chi re.sta disoccupato? Si vede che fra i 
ministri si è raggiunta una ripartizione dei compiti, 
in base alla quale Colombo rappresenta chi sfrutta 
il lavoro, e Nonni chi lo perde. 

IV ATURALMENTE, gli industriali tessili sostengono 
che senza aiuti dallo Stato non vale la pena affannarsi 
per «dare lavoro» a migliaia di poveri operai. E lo 
dicono con l’aria, fra sfiduciata e ricaltatoria, tipica 
di chi ricorre alla teoria Oell'astineii?a Vogliono far 
credere che estorcere profitto non è conveniente. Sono 
gli stc.ssi die lo Stato ha protetto per decenni dalla 
concorrenza estera, accettando i loro (fiklat e recin¬ 
tando i loro pa.scoli. Gli stessi che am-ora oggi vor¬ 
rebbero sbarrare le frontiere alle cotonate prodotte 
da paesi meno indu.striahzzati del nos'ro Gli slesfd 
che sono rimasti m ritardo coi tempi poi( hè rifiutavano 
aumenti salariali e cosi non dovevan ) rinnovare i 
macchinari; anche se poi non riuscivano neppure a 
vendere un vestito all’anno — in media — a ogni ita¬ 
liano, compresi ì loro dipendenti. 

Dopo tale gestione, è ovvio che una parte dcirindu- 
stria tessile sia malconcia. A questo punto, corti 
padroni abbandonano il campo (comc‘ ai colonifici 
deirAcqua o Mazzonis, posti in liquidazione); altri 
non pagano gli operai e cedono il campo ai monopoli, 
anche se possiedono un’azienda granrie e moderna 
(come i ooLonifici Valsusa). E tutti chiedono quattrini 
ed espellono lavoratori: la Marzotto che tre mesi fa 
aveva annuncialo'un utile d’iin miliardo, e che chiede 
altri 104 licenziamenti; la Cucirini Canioni Coats che 
aveva realizzato un utile di due miliaidi: il Cantoni 
che ne aveva distribuito uno; la Rossori Varzi che 
aveva denunciato un guarlagno di trecento milioni. 
E la Milatex, che dal canto suo ha già ottenuto finan¬ 
ziamenti statali, continua a licenziare operai e ad in¬ 
tensificare i ritmi. 

Oci ECONOMISTI borglìf^^’-' affermano; c la rrizfo- 
luilizzazione. Cioè la concentrazione delle aziende tes¬ 
sili sane sotto il controllo dei monopoli chimici for¬ 
nitori delle fibre artificiali o sintetiche; l'integrazione 
dei settori che vanno dalle fibre alla stofTa all’abito. 
Ma i ìa\oratori rifiutano questa logica deU'efficienza 
capitalistica, proprio mentre ne respingono le conse¬ 
guenze. 

Già agli industnali tessili c andata una quota parte 
dei 600 miliardi derivanti dalla proroga del « massi¬ 
male » contribiitivr e dalla « fiscalizzazione » degli 
onori .sociali. Ora anUiiscono loro allri finanziamenti, 
con una h^gge emanala senza eonlrattn/ionc coi sin¬ 
dacati e sea/a un intcrv(*nto diretto dello Stalo nei 
setlori tc'ssili, dove [iure possiede a/.icndo di libri', 
stoffe, abiti, Por questo la CGIL ha formulato un se¬ 
vero giudizio sui provvedimenti del centro sinistra. 
Per questo il PCI ha proposto un'alternativa per la 
.soluzinne ('ella crisi e uno sviluppo equilibrato del 
rindiistria te.ssile. Ma Ijisogna partire dal rifiuto della 
log'ca del profUto che ispira anche questo provvedi¬ 
mento del governo, come i rincari dello zucchero c 
dei concimi. Per tarlo, va respinta la prima consc' 
guon/a di tale logica: i licenziamenti, come hanno 
fallo i lavoratori del Marzotto e di altre fabbriche. IC 
l'unico mo-lo por far saltare il piano di rilancio e di 
stabilizzazione capitalistica nel settore tessile, per 
unir(' chi lischin di perdere il posto a ehi rischia di 
Sgobbare anche per quelli che l'han perso, 

Aris Accornero 


SI 



è staccato 



Costantino si ostina a 
cercare una soluzione 
anticostituzionale, re¬ 
spingendo le due alter¬ 
native legali: 0 reinca¬ 
rico al leader del Cen¬ 
tro 0 consultazione po¬ 
polare entro 45 giorni 
Continuano le mani¬ 
festazioni ad Atene 

Dal nostro inviato 

ATHNt:, 9 

(Jentosc'viici no conico 26 sì: 
Stcfanopulos non sora primo 
ministro A concl.jsinnu di una 
lunga riunione del gruppo par 
laimmtarc (nieiUre migliaia di 
persone atteride\arK) intorno al 
< Club (jf'i litierah » l esito dei 
voto) Papandreu ha battuto i 
SUOI iijfigoti n(>nli — Stefano 
pulos, Ziriinokos Papapolilis - 
laulovudi un compì omesso con 
re Costantino Ui più- Pa 
pandreu ha sconfitto Costantino 
e la corte nel loro tentativo di 
togliergli il controllo del par 
tito del « centro > o almeno 
di frantumare questo partito 
Ne abbiamo avuto la prova 
parlando con uno dei leaders 
battuti, Zinmoko.s, subito dopo 
la cnnrlusionc della riunione 
al « Club (l(M liberali > e m(>n 
tre i 20 fautori di Stefanopulos 
u.spellavano che la folla si di 
rada.sse per uscire 
Reco il t(>sio chdia breve 
conv er'^.i/iont' 

D. “ tei ha volalo per Ste- 
fanopub)',? 
li. - Sì 

D - Le vostre tesi sono sta¬ 
te sconfitte? 

Ft - Si. abbiamo avuto so 
lo 26 voti 

D — Quale soUr/ione si prò 
spilla ora p( r la cn.si? 

R. — Ne-,.suna. assolutamen 
tc nessuna 

D — Ma il re darà l’inca 
nco a qualche altro’ 

H — Può essere, ma non ad 
un deputato del centro 
D. - Non VI è possiVulita 
pci un altro Icarlcr del centro 
di form.ore il governo? 

R. — No. non ora almeno 
D — \ i è la possibilità che 
l’incarico sia affidato al pre 
sifk‘nt(> delia Banca di Gr(>cia. 
Zolotiis? 

R — Non (• impossibile. 
Zirimokos dunque esclude le 
due possibilità che si venti 
lavano slamane come alterna¬ 
tiva ad un governo bteL.no 
pulos. I incarico cioè a Ziri 
rnoko.s stesso e la scissione del 
gruppo di contro in modo da 
risolare» Pap.nndrcu aH’oppo 
sizione e formare unzi < nuova > 
maggior.in/a con la destra e il 
gruppo Novas 

Il fallo è che i leaders del 
centro, che per un motivo o 
per l’altro si opjwngono a Pa 
pandri'U, si rendono conto pe 
ro di una realtà alla quale 
Costantino volge in'eco dctisa- 
mente le spaile- che cioè la 
pressione delle nvjs‘-c è late 
che oggi non si può tormare 
alcun governi' demo'• .:iif o r ol¬ 
irò l opimone di P-ioandreu 
Il cambiamento di fronte di 
un altro pic(‘olo gruppo di do 
pillati del (’ciitio potrebbe for¬ 
se ~ assommando a qiu'slo 
nuovo mieloo le foi/c di destra 
e i 2.') (Il No\ns — formare una 
maggioranza pai lanu mare, ma 
essa appai ircbbf' al popolo gre 
co corno un tiadnncnto eh! 
pl( bist Ilo cU'tlor.ile aniifascisla 
del fibhraio lUfj-l e non sa 
rebbi’ accctt.ita Slr f.inopulns. 
Zinmokos. Papa pelò is e con 
toro il (liicdorc di ^'ea c 
Atbirifiiloi (i giornali clic ogt'i 
la gente strappava nelle vie so 
lo peri h(' avevano .i\an7aU)la 
possilnlil.) di una soliJ/ionc Ste 
fanopLilos) tnaniongono fiosi/io 
ni di differrn/ia/ione da P.i 
p.ifidreu si b.itmno per nm 
snlu/innc di compronu s^-n col 
re, ma ru ilo stessa tempo si 
dichirii.mo fedi'b alle decisioni 

Aldo De Jaco 

(Seg/ic in ultima pagina) 


in base ail'art. 330 del codice fascista, come i loro colleghi di Roma e Ferrara 

Denunciati dalia magistratura 
napoletana 963 vigili 














TAN YUEN — Soldati australiani sbarcano sulla riva del fiume Dong Nai per un'azione di rastrel¬ 
lamento contro i partigiani (Tolefoto A.P. i rUnilà ») 

Nuovo crimine degli aggressori nel Vietnam 


MARINE USA UCCIDE 
RAGAZZO A DANANG 

Le popolazioni dei villaggi manifestano contro le atrocità dei soldati 
americani — Un bonzo tenta di uccidersi con il fuoco a Saigon 



b.-\IGON, 9. 

Un manne dtlic jorze di a<) 
gre^.Hione USA nel Vietnam, di 
puurdin alla buse di Danang, 
ha a.sso.s-sinufo oggi un ragaz 
li) i/ic’tnantdo treduenne, spu 
rundo /redriumcnic, a brutni 
pelo, sn i/ri gruppo di persone 
che rnorti/esfaruno nei pre6.vi 
della base: la vili una e siala 
colpita mentre saltava da un 
camion per unirsi aflo picco 
fo folla, che - secondo le fon 
li americane — tentava di i pe 
netrare nel dejiobilo dei nftuu 
dei marin!'.s i 

Notizie sueve'^m c cdmri.vcozjf; 
micce cb<’ i mcmi/esfand era 
no gli abiinnii ~ forse una 
tinguaiilma in luito — del vd 
laqgio di ('am Ne uno di qr/cRi 
diitruft» con le fiamme dagli 


aggressori U5/\ «ei giorni scor¬ 
si. Kb-si nc.difuno yh obiti la¬ 
ceri rccnperofi do//c ceneri, in 
.seyno di profe.sfa contro lo brie 
talnà degli invasori, e chiede¬ 
vano a gran voce di e.s.s-ere in- 
dcn/ii 2 <ra/i per i beni perduti. 
.Sono .s-fali riccuidi con t mi 
tra. e li loro ragazzo colpito 
a freddo dalla ynardia si è ag¬ 
giunto alle vittime penta dii 
rante l'incursione dei mnnncs 
nel uditjppIO, rna.ssacrofe con 
le armi o bruciate nelle loro 
case. 

I rnaiincjj fenfano yo//arnen 
te di yiu.vfi/icarsi, con un co 
munif-ato in c«i a//er;n(mo che 
il villaggio in gueslione i ave 
la più iaspetto di una instai 
lozione niihfare che di un luo¬ 
go di abitazione > e che piu 


volte i soldati ain/'ricani era 
no slot! presi di mira, in quél- 
in zona, da /ramiti firafori. 
i'dfl Questo significa solo che 
la popolazione civile del Sud- 
\'ietnam è tutta croi li Fronte 
di Liberazione, e che li go 
verno dt .S'oiyon, da cui yit 
appres-son USA si dicono chia¬ 
mali nel Vietnam, non rappre¬ 
sento ncs,M/no. Gii aggressori 
appaiono d’altra parte sena 
mente preoccnpuli per la ere- 
.«ccnie .srmpafia drdia popola¬ 
zione civile verso il FNL, che 
le fonti US.\, con hi solita ot¬ 
tusila, (ittnhuiscono oggi al- 
Vi abile s/rnlfamf-n/o propri 
pandisdo », da parte del FNL, 
delle atrocità compiiife dai ma 

(Segue in ultima pagina) 


Avevano partecipato al¬ 
lo sciopero unitario del 
maggio scorso dei di¬ 
pendenti degli enti lo¬ 
cali • La reazione de¬ 
gli ambienti sindacali 
Confermata la denuncia 
del Direttivo della CGIL 
sul coordinamento del¬ 
l'attacco ai vigili urbani 
Denunciati a Grosse¬ 
to 15 minatori che oc¬ 
cuparono nel 1963 la 
miniera Marchi di Ravi 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 9. 

Seguendo l’esempio di Ro 
ma e di Kcirata la iniigislia 
liira napoletana ha denunciato 
crullìcio 96.^ vigili urbarn di 
Napoli (pralicarncnte qua.si 
lutti in « forza s nella no.stra 
città) por aver partecipato al¬ 
lo .«icinpcro ria/ionate di 18 ore 
dei dipendenti degli enti loca 
li, indetto nel maggio scono 
da tutle le organi/zazioni sin¬ 
dacali per nvendicazinni dì 
categoria. Come noto, .sempre 
m base all art. 330 del codice 
fascista sono già stati donun 
ciati 198 vigili romani e C di¬ 
rigenti sindacali provinciali e 
lO-l vigili ferraresi. 

L’azione penalo ò stat.n prò 
mossa dal Rrocuratore della 
Repubblica doti. Walter Del 
Giudice che si è appellato al- 
I articolo 3.30 riel Codice pena¬ 
le. per scagliarsi contro làii 
loro corpo dei vìgili urbani, 
una benemerita categoria di 
lavoratori che svolge con Im 
pegno, gencro.silà cd a prezzo 
di duri sacrifici, in una città 
caotica come Napoli, un la¬ 
voro mas.sacrante. rctribinto 
con stipendi di fame. 

L'istruzione del processo è 
stata alTìdala al So.stiUito I^ro- 
curatoro dott. Ivan Montone. 

Fin qui in assurda, sbalor¬ 
ditiva noi l/in che ha prorinlto 
indignazione vivissima negli 
amliienli .sindacali ed in larglii 
strati della opmionc pubblica. 
La gravità della vicenda — 
viene rilevalo negli ambienti 
smfiacaii — è data dal fatto 
che la magistratura soltanto 
in questi giorni si « è i-icorda 
ta » che i vigili urbani di Na 
poli sces(M'o in sciopero il 21 
c 22 maggio scor.so Fviden 
lenirnte — come giiislnmente 
rilevava il Comitato diroUivn 
della CGII, in tin suo comuni 
calo cme.sso due settiinane fa 
— è stato deciso in « alto » di 
coordinare c concentrare l’at 
lacco conino i vigdi urbani al 
line di liniifnrc j] dirillo di 
sciopero c di indebolire il po 
Icre contrailualc dei sindacati 
c la loro capacità di inier 
vento per il rinnovamento del 
la vita economie,a e civile dei 
pnc.se. Pcroliò. irifalli. ci sono 
voluti circa tre mesi per far 
-t .scoprire » alia magistratura 
napoletana che rud maggio 
.‘-corso, 1 vigili di Napoli, giu 
(Liti - .si badi bene — fin 

Giulio Formato 

(Segue in ultima pagina) 


Johnson 

a 

e 1 
poeti 


Johnson hn shoalinio pnn- 
tfi; hn shiigliiilo InnU' altre 
cose che gnesln potrehhp no- 
che timi <iltipitr’ shiiftlinro 
porti o slmfilifìrp fdafofi è 
uno proronnliin defili sta- 
flenli nsini, dei rapi u dei 
prc.sidenti ('.’è una midi zin¬ 
ne, in fiiivMo senuy- (pmndo 
si fnpl/«nf> n fare In ^iirrrd, 
i capi shauhnno le ntiizinni 
Ed è un cnllivn se^nn: so- 
prattvlto per loro. 

Johnsnii, dunque, ha vola- 
in premiere per ii nervo del 
prlit il pnein littherl l mici}, 
uno di qiiidlt che hanno ri- 
fililnin ali della Casa 

lìianca perchè nnn ne rondi- 
ridono la politica nel Vici- 
nani E dipineendo un roseo 
»lo/if/o oforriV/i/i» (rnagtiri 
un poro radionllivo e pazzo- 
lente dì napalm), Jnhnson 
Un dello j flif inniido che .vrnj- 
hrn slendersi di Ironie a noi 
conio una terra tli .sofini n ed 
ha f»l/n’/M/i(o questa dr/ìni- 
zinnp n f.oicell In un colpo 
solo hn .shanlialo poeta, ha 
shnfiliatn nazionalità, ha sha- 
fzliafn secolo, ha shauliato 
mondo 

Il pnela nnn è I.oncll ma 
h Afuu/ipio /•Iritofd, non è 
ameiicano ma infzle.se, nnn 
è dei nostri fiinrni ma del 
secolo sror.so c il mondo che 
descrii era nnn è afiatto un 
o;f)zi//f> ro^co, rnn un mondo 
maledetto proprio come se 
lasse stato liherato con uno 
sbarco di mnHnr.s, 

.Se tulli (jite.sii .sbadii li 
arr.sse falt; uno dei novctnl- 
la .studenti ni gnaìi ìnlinson 
stava portando, poro poco 
lo mandai-nnn a oitohre: 
Irntlnudosi di un presidente 
non si può Però pii si può 
supperire. se non conosce la 
letteratura, di mettersi a stu¬ 
diare un po’ di .storia Di 
quella rrrrate, deeli idiiini 
ventirinqiie anni: scoprirei)- 
he rod che la Irndizìniir dei 
capi che shnpiìnno citazione 
ha illustri e .si cui fi rat ivi pre¬ 
cedenti Mussolini, prresezii- 
pio, ani he lui occupato a 
lare In ciirrro. disse: n [/uo¬ 
mo è misura dt tulle le ro¬ 
se, come insepna — scusale 
la mìa erudizione — dnnssa- 
fiorn i> Non cera ne.ssuna 
rrudizioiie da scusare, prr- 
• hè qnrìla frase nnn l'ai era 
delta Atiassapora, ma Pea¬ 
ta para 

l tempi camhiann p mu¬ 
tano ( errili duiuine ih cnm- 
luare c mutare anche il Pre¬ 
sidente lohn.stm E se pro¬ 
prio noti vuole, rinimnare 
alla fama di « fluro d c di 
« t ore bus n, ci'rt hi almeno 
fh oou ahmeiMare ambe 
qtulla di tote òo> ipnoiaatt 
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Il nuovo Stato allaccerà 
relazioni diplomatiche 
con l’Indonesia, l'Unio¬ 
ne Sovietica e la Cina 


SINGAPORK, 0 

Singaporo ha deci.so dì usci¬ 
re dalLi Federazione della Ma¬ 
laysia t'd è divelli alo uno Stato 
indi|iemlcii(e L’annuncio ò sta¬ 
lo dato ieri sera dai pruno mi¬ 
nistro di Singapore, làce Kuan 
Yevv il quale ha anche” an¬ 
nunciato la comijosizione del 
governo lIc! nuovo Stalo. A 
Ku.ila lAiinpur, capitale della 
Federazione della Malaysia, la 
notizia è stata cunfennata dal 
presulente della l'’ciicrazionp, 
il quale non ha na.scosto die 
SI tratta di un gr.sve colpo. Su¬ 
bito dopo ranmincio del di.stac- 
co. il primo ministro di Singa¬ 
pore ha fornito alcune indica¬ 
zioni sulla polli ira del nuovo 
Stalo s Noi — egli lia dello 
tra I alilo - non vogliamo es¬ 
sere nè comumsLi nè anli-co- 
munisli t>. Ha quindi aggiunto 
che Singapore intratterrà cor- 
di.ili relazioni con rindone.sin, 
scnitiie cIk' il governo dì Gia- 
karia tieonosca lo Stato indi- 
penck’nle di Sing.ipoie; inoltre, 
se* l'Unione .sovietica vorrà 
aprire un ufficio per l’acquisto 
della gomma potrà farlo. r..ce 
Kuan Yevv molile ha annun- 
ci.do che lo Stato di Singapore 
intende nllaceiare normali re- 

l. izioiu diplomatiche con una 
sene di paesi, tra cui l'Urss o 
tri Cina F. coinè prova di 
liuona volontà verso il grande 
paese socialista a.siatico, è ve¬ 
nula la notizia che la dcci- 
■sione di chiudere la banca ci¬ 
nese è stala rev'ocata. 

Net ambienti governativo d! 
Knal.i Lumpur, riervo.si.snio e 
pic(iccup<izione sono evidenti. 
Il pre.sulentc della Federazio¬ 
ne aveva fra l'altro dichiarato, 
nel confermare l’annuncio del¬ 
la separazione, elio revenltia- 
Ic .stabilimento di relazioni di- 
plonuificho tra Singaixire o rin- 
donc.sia c tra Sìiigaimre e la 
Cm.i .sarebbe stalo con.sjderalo 
un go.sto ostilo che « avrebbe 
provocalo una reazione ». A 
Guikaila, il mini.slro degli E- 
.sien .Subandrìo, .subito dop'i 
aver appreso la notizia, ha d- 
chiaralo che rindonesia rico¬ 
noscerà Singapore come Stato 
indioendente. Ibù tardi, j) mi¬ 
nistero degli Esteri diffondcv.i 
un comunicalo per affermare! 
che la secessione di Singaiwnt 
4 segna ta cliiara sconfitta del¬ 
la politica mirante a creare 
iin.ì federazione nrtificinle co- 
m(‘ baso di sovv'ersione contro 
l’Indonesia ». 4 Oltre a provare 
— concludo il comunicato — 
la correttezza della polilca in¬ 
donesiana, ispirala ni principio 
di sehiaccare In Malaysia, ù 
da ritenere che tale ejiisodio 
in.segtu alle Nazioni Unite a 
pen^arci due volle prima di 
prc.starsi allo manipolazioni 
delle grandi potenze a scapi¬ 
to tici piccoli paesi », Come si 
iicordorà, l’Indonesia usci dal- 
1 ONU |x>r protestare contro la 
presenza della l‘'c(lerazione del- 
lii Malaysia nel Consiglio di 
Sicurezza. 

A [.ondra, la situazione viene 
segnila con grande pieoccupa- 
zicne nonostante il fatto che 
il governo di Smgaiwre abbia 
assicurato che non richiederà 
il ritiro delle basi militari bn- 
laninclie. In cffelli, Li crcazjo- 
ne della Federazione della 
iMahiysia era stala in gran 
parte opera d(’lla Gran Brc- 
lagiin, che vedova nella ut.ione 
tr.i Singapore. In Malesia, Sn- 
rnvvak <’ S.ib.ih ha costituzio¬ 
ne dì uno .stalo filo-ingle.se .su 
eut b.isar.si per una politica di¬ 
retta a niinaeciare l’Indonesia 
e n 4 contenere » la Cina. Con 
la seoessume di Singajvove, tut¬ 
ta la co.stnizione i iscIim di 
croll.'ire. F' dubbio. inl’nlLì. che 
la l-’t'dernzioiie (lidia Malaysia 
possa reggia-si. Singaixire co- 
siituiva, atltavcr.sQ l’allività 
d('l suo grandi’ porto, una dello 

m. iggmn fonti di entrata dc’ilB 
Fedei azione. 

In base atl un accordo Inter- 
('Seg«e in ultima pagina) 
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PCI e FOCI sulla ctisi salda 


Aspettano ancora i salari 
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Appello del PCI per una soluzione positiva della 
crisi nell'Interesse delle popolazioni dell'isola 
Una dichiarazione del compagno Macaluso' •< La 
situazione regionale banco di prova della poli¬ 
tica meridionalista per tutte le forze politiche » 


Offensiva padronale in 'Sicilia 
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Cacciati 5 operai dalla Rasiom-E.sso e 318 dalla 
Raytheon-Elsi — Pronta reazione dei sindacati 


Dalla nostra redazione 
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Consegnato all'ainbasciatore del Giappone 

Messaggio antiatomico 
dei sindaci del Lazio 

Il documenlo ricorda la Iragedia di Hiroscima e Nagasaki e 
chiede la fine della » tragica e pericolosa » guerra del Viefnam 


Ni 1 Vi iiRsim ) nituvLi s u io 
(Il ' boinbafdami nto aiomicu bu 
lliioshiini e \ ig.isaki i aiii 
da' 1 (le 1 1 a/io fuipu eb'-nbi i lu 
HflJ odi / Stile del Comitato da 
liano pei la pace haimei conse 
gl) ito c I 1 all uimascialcij t 
gl ippoiUie un 1 u S'-.igg o m cut 
viene iieoidala quell immane 
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ri' il i essj iai)|)restnl ite 
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molo F^iliimbeili s nei leo eh Co 
11 Dem Imi P -(|iii itu'aco 
(iiM'nt.ina Gustavo Kit 11 sin 
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lOggi manifestazione a Massai mbarda 

Si estendono le 
' lotte mezzadrili 
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r he tei e il stili no il a i lO i 
degli iltti )i( sin ir I imn som 
iiiisnti id otti ni r( li cimisi i 
' di I coni S il grano < eia tu b 
tiiHlo la lotta s) sjiost i si gli 
ill-i pr ideiti [listi line orto 
, h 1 » I lete le t it) t o 
1 Che il movuiieolo bia iesU 


mt ) I > IVI n 1 ( iiii II I 
s< no in ili 1 I 1 111 1 dilli sii I] la 

e li seio[(r) siile tm tuie (lev* il 
I ro io'tn I gli ninuio Kiv/n 
ni litui oggi lino sciopc'io pio 
vincili» Ctrl inni granai mini 
f< st i/ioiK 1 M ISS li j nb 11 la \ 

(■ I ( OZI SI 1 su 1 j( I i/mi) eil 

In imi t t. Il is II ( SI hilo il 
H del' Il I (Il le ivo 'jltif dir 
ul II ( iivr co incoi i d i 
trebbiare Nd Nuzzo \ He bo 
VI sono ancori un giupio di 
i/ieiide (Olì lu bbi» brìi» ah ii 
ni ( |i » ! e 1 II 1 tic Ile i< I 01 (Il 

Si znifk limi ( il fatto cl ( id 
\i f zzo ! isj r t m ito pt n\ ti » i ile 
(ini livoto doto rlm dii ') ziii 
nu l( Ire ( e ii i/z i/i i ii iv » i 

nu ( hit sto Ul m uni io in (pi s i 

cionii Ilio ! I pii l I del 'io i 
r < nto ( si II 7 1 ispeHo ilo sp o 
( h( hi zoiuiK l'o l( tu ora t 
ruzzi ioni 

I) liti I [ni(( t i gli HI in si 
not mo n ii'i't» pi ovine e trai 
lui e t’ dis el bi 


d( 1 (' I gue ! r I Di un cni io 

tton il 1 Op» III d (K I IH di 
ITK SI il' n pe I t is( mi piu i 
s li 11 I II l'gi ado lobi ino pi e 
I 1 ' l I )|H I I II z , lì 

iiit di Si n r f M Ino I I I 

I < ( 11(107 li ih I) in Hit ndi| )i( (il 
olti, l’fl II h ut) e h( un min 
f» rlu sf di I » 1 uti h in/i II I 
i( ni I s hi silo pirzi l'nmtib 
t iddi I ' srno st Ite Mi p i ’e 

( )i I I )s( h 1 t ibei/i ir I ( l 

Liug Diti diro i izKnrh 
( ne M IV I I ih I itlniiK nto il 
in j 11 son il( V M nc < onsidi 
ntd tmn den ( ompicssi roto 
meli pm ittifzziti PCI rniin 
to nginid I h tnitteiK pio 
fluhvz I fi in gl ido di 1 SI 
' f man ilii t iss) di n neìirne nto 
dt II <1 Ni eli SI lu I u 
mi Iti t ai d lì I >\ I vii un i 
opi I iz orlo (tl 11 i"'* uil/zizi ) 
ne pio liitliv t rnn fui h unno 
VI di miechiiarm in quisi tut 
tl gli slaliilmunli del compie s 

so che hi giinrUilo cip aiti 
rnmpf'ilivo ('(■'Vite Opiiizm 

IH «Il I 1 U U lidi 1 11 IIIKl f) 1 

* g ilo COI! ! 1 ( onl) izio it de l 
pci so'de noe upalo c con I in 
te n if ( izione de i ni ir lu di 
hvnio 

fn iispost i fi rpu in rem 
ti i(td /unii ( nnic di ! i r sto 11 
sulla di al» ino presi di posi 
zinne n nliiirl istn ih vi nrri 
' onta nella ri cismne di alrunl 
gl nudi grupt I flnanzinn (Idi 
[ son in testi) di caltunio il 
(Oiunuln pii s.ino del sottoie 
I tessil» por ini sui nstnitlu 
lazinne eri ii logra/ione ir! al 
In sfilori dove hanno posi 
/ioni rii forzi (fibre nitiflni 
li) nel quad o rii una polilKti 

pot'gi il I Stilli Inpira del pm 

fitto privilo In questi sj col 
loca In venldat*! minaccia di 
unn fmtc onti aziono della 
manodnpoia e del cnnscgucnto 
aiimrnlo dello sfruUimenlo 
Il fitto gravo pere) ò che 
questa linea — c'ho appare dai 
fatti in pioni fase di loaliz 
zazioim — non trova la dove 
rosa rontosta/iono da pai te 
del gov 01 no 

Questo stalo di cose ha me 
vilabilrrunU anito nficssi il 
larmanti sulla economia eli in 
loro zone dove i CNS lappre* 
scnfaiano la maggior fonte di 
occupazione Sono i comuni 
della Nalle di Sus.i ridia N .il 
Pe Ilice de! Canav esano die 
hanno avvertito con di imma 
licita il continuo logoi amento 
eh Ile leiio economie pregmeii 
j cale prr litro da precedenti at 

* tacchi alla occupazione nelle 
I mduslt c locali Da pui parti 

f insigii di ville sindacali 
.immmistiazioni comunali ,if 
.fiancandosi al! azione all i 
j press'one operaia hanno sol 
tre italo un idei ve rito del go 
verno che mveitisso questa 
I *^pnah eh Ila miseria e del de 
i paeiperainunto piodutlivo 
, I coinine t( nnli cl ih uni 
‘ e onl II tl inno chiuso di isirci 
ZI in sngnn di solidaiiel) op» 
111 t (I op» I aie sono sfiliti in 
I (oitco chi eh mio la requisì 
'zinne eh 11 azienda iiv indie in 
.do una gcstioii puhbhea hi 
gl a mie (ompksso (utonicio 
Mi I ggi (io[)() sellini me f me 
SI (il piessioni di lutto e iti 
solleciti siamo aneoi.i sul (»t 
uno dille voci delle iprite-.i 
delle illazioni I gene manti chi 
( e litio smisti a e sg mo id us i 
li 1 1 in ino di t( 11 » MCI con 
finnti ( 1(1 glande [i.ielmnato la 
ns(jv,it( piuttosto igli SCIO 
pr lanli come licer nti t ist de i 
vigili e dei fon ovuli inse 
guano 

N» I Du (io poni» 1 , >10 il V K ( 
[lidi Ho di lonno ciult Neghi 
*11 eonv )( Ito h 01 g m zz iziu 
tu sinché ih p( 1 I fi me un i 
( >111 1 ile izio’u IVI! I dall Oli 

( ilv I lOltOM grill il l ì\ 0 
m Sifondo q K sii m b ne lel 
tssicui iziom fo-'oiti dai dii et 
tuie g( nei il» eh 11 INII 1 ope 

I izin ir IMI ( \ S ( m vn di 
lite ile» ( ' ime ((il g II antito 
din ^fo!Zo per flit uni solo 
ione ai pioblcrnn I un Clivi 

inontr In fitto sijm i e rii luin 
essere udii possihiht,! di dai e 
mfeumaziont prnis» n mento 
Pie ic in re hn )nc die giian 
zie riehieste dai 1 1 ii l'oii ha 
può billieit il) Il S 11 iae ili 

II sospensione dello scnpeio 
le Off< 1111 //azioni l'ei iavoni 
lui iiuiues in st gmto hm 
no I lU nu' 1 m-.iif fu u lUe 1 1 di 

luiii i/iont di ! g )V tl lo e el 
'latm ) o ji ( il Ito i li prck t u 
i‘Olili izioni piu pnen» Ih r 
toinani e j)i( v ist i in alti») 11 
Olilio in prefelluia 


l’Unità / inarfedi ÌO agosto 1965 
Esperienze di lavoro degli " Amici » | 


Il caso |)iii veiooRiioso 
tra le vicemle siiulacali 
del (lopopeua II si¬ 
lenzio del governo 


La diffusione rii quartiere affidata a « squadre » di com¬ 
pagni — Successo delle sezioni Gramsci, Zisa e Borgo 


D.ìll .1 nostra reda 7 ionc 

l'NllRMO » 

I I ' V h ! . g u i / iliv » I I 
m 1 U,. il I 1 t d il sue « S pe 111 O d' 1 

I )ii li Nuui I di I* ih I nu i m 

,, 1 ,1 I I I .1 7 I 1 1 t ililfu 

t I I II 1 I ‘ I mi I {IH » ” * 

li tl I ) h ( il 1 1 <|U' ' I Ih hi 

,1 I I K I 7 le \ )h s» si < ( Il 
) I ! 17 I lizi I ih il I) l( zz 1 ('» I ' ' d 

, 1,111 I s, ili , ,] ,v ut I i< 111 I 

II (MI ( n il j-i I li I ' V ' ’ 

( n 11 11 II» (|iuHi d Ih limile ut 
Il I 1 » Il I MI 1 ( 111 1 m< I t i "H I >" 

1 mi 1 sii ni 1 in U)iMii st ]) IO iiK (I ‘ 
c on un mi! iiu i di i bilu i/i ii i d 

ì / ,/i (I I I IV IO din» n ) un i v iH 


Di tl< ut I mi I II 1 V II jjip ( on U' 

( i s'i ! Ili ZI itiv 1 p p )i l in il nii i siste 
miti itm 111 sut |) >sM (Il 1 volo Sono si. iti 
siili Jle I (|Ucst(i Ite ((llln (}|)| t li (Il (Il 


v»!s n Itili 1 (d impniin/i l.izieiidi uni 
■Mipilizz tl ( 1(1 tl ispiiiii liti) IMI Dieiv» una 
7 eli (IIII |s|()n 11 I liti 1 ) 1)1 MI 11 sisti 

1 11 II ( Me Ul (Il ( I lolle eh f P u iMH 11 ( 1 ) d< I 

il 11 I ( IH I h gl indi iiotizi ) I C unii I( 
N.ìv il» (diti isioiii s, iMnian ile il giiivedi) 

» 1 Ni i ) le ul I d a un ce lUbìH vo > l U|)pn 

(Il »v Ul opi I 11 e di i\ Il 'Il II ili I ne II mi 

ZI 1 \ 1 p I Ih 1 

1 ' bi» liiv 0 eh gli Niiue i i- e eh II i 1 i de) a 
zumi ( > 1 (lutili di stibilizzi'i dii punta 


1(1 il Iti ( I » (III tt imi Hit il ( iipit ) 

I < [ I M { izz I) 7 un I t ( li o muu i d( h N 

1 1 li II 7 d ) , !11 ('il usuj li d H 1 > 

MI I MI |io t I I ihiK no I 11 I 1 rg» Ih' di d 
lu I 11 / 111 » p jlitif Ile d MI ISS 1 1 u jii 1 1 

I illoi i uni pnm i (Ut ) Il ' I «i'tision» no 
' ih II eh ' nuiuh p< i din no de gii * Nn ri ^ 

I » p» (|iu sii soli mio un ( iinp Igne) i I! m 

I p II Ite { '\ UK ( sve ) Il I < ap ue n )ii . il 

I t Ulto di < uini ( ( lidi I ( 1 I nel I il V ilun poh 

I lu o (il II I (ili iisiuiu ni 1 ( lu ri) 1 li u i 
Milite la su ssa rosrunzi ili i qu.idii [iiu 
iltivi dille » zioiu dilli eitia e eh 1 a pio 
V me 11 

j li IV,ilo riu» ^lu ceinpaj'io ~ i l ti 1 igiio 
I (.1 ) iiiiln u'iii » stilla li vii d» Il (Si» Il 

I siui t dilli titllusioiie pnm 1 li puni.ìic sudi 
I tone» liti iziutie del hviti», m iletim poh » 

I pe)t('tzi I Irne lite di gi.indc sviluppo li lavo 
IO » uiehdu vii via nuglioi melo mio a 
poitiM ul ilcuni punii LunsistLiit» successi 
j ili ( 111 » sii) In un ( »)mc ci coi le tini il se 
' gntino del Comitilei eididmei del Puliti 
j (Ompipno Ino N iz/ini — ii ii sono imp»gniti 
I soli mio gli Niiiic I I 1111 UKlie le sezioni 
1 e la I ('lei i/ione con i mezzi a loio dispo 
I si/iemi 

le dnttiui dillo svilii{i])<) chili veiuiil» 

1 m iiiii’ l ( iizi dm» liti due pei ot i !i 
dill'iiOK » ipdiaie nei (juaiticn opciii e 
I [) 0 ])olin 1 I) sviluppo digit «zNmici» a ii 
> \ ( Ilo azu n«l ih m i posti eli lavoio Nella dif 

I fiisioiu (Il (lU.iHieie tu sepi lelu di rompi 
I gni SI SDII 1 p II tiLoI II minlt »lislinlr negli 
I ultimi empi (mi si tratti m gì m pule di 
I conili Igni .dlciiati da min ella ddfusiom 
dilli si uup<i eomunistd) »iu»lhi chili -.» 
j zKJtu L.iìmsri nel qu<uliete dell NllM'if'he 
’ ni (he fa ca()o n coni|)igm Oliando Pas 
I s.inlimi e Nluiilalto In ijopnl u issiiri nuli 
• t Ulti che h illono hi ìoio zom c is i ner c.is i 
I da Colse) Niiioiio 1 manuiÌL i Hdhii»), po* 
j landò av Ulti con la diffusione de 11 L nit.i 
, anche I op» i i di Irssejaiuuto e eh pi e soli 
J Lisine) e la e ini| ,giia pc i li soltosc nziunc 
ciucila chili s( ZI UH /isa che t guidata dii 
I eomp igno Se lidi ut (che )gni dome mea isct 
' di e.is i con un lungo eh neo ri, poto izi di 
j acquiti nti del g.ornale r non ci torna sino 
1 1 qinndo non hi «spillilo» tutti i nuim) 

I c quilhi dilli sezione Rotgo rlu fi .ipo ii 
I Lomp.igiu N Iti ilio S.iiLOiie r Piovenzuio 
(he oiginiz /1 h diffusi im pii sino tulle li 
I \ ole c <ddc c nen sci/ seri u e s de 1 tenlio eh Ila 
citta 
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'e ifH (il tutti II si tmp i (omunisDì eomr 
■.tinimntu di < le v izioiu rh I hvillo poliluo 
(ili ( rjiu[) ij.,ni ( (Il lune li izione ti.i h masse 

Giorgio Frasca Polare 


La sottoscrizione 
per la stampa 


raggiunti 


\ Mdui) hi soli isr I i/ioni ))( i la bliimpa 
t oinein sii hi i.iggiunlo con gli ilUmii vei 
munti I 12 milioni l estivai di 11 l iuta e 
mizi.uivi dive isr filino pie vede jt che aii 
(he nel c irso d) ([uesta slUiiiuiiui nonosDin 
te 1 esodo ci saia iii ulte noie pasbo avanti 
Il miggigi conlnbulo c stilo chilo mi gioì 
ni SCOISI ci 11 vfisunenli (itile giudi Dib 
bnche milanesi cffeituati dille cilluU puma 
della tlunsuni pei le fene (di op lai hanno 
isp()slo m modo m issicelo all invito di sol 
ln<-(n\(n pei ia stamp<i comuiusta 

Mhi Pinlli e* si Ilo niggiuntu il 11 poi con 
lo (le li otucltivo fissalo IH) inda Ine sono 
state già versate dai tianvicn licceiitonn 
la dall Nlfci fvomeo folti somme sono stale 
sottoscritte /dia Montecatini ed dia Mignetl 
Maielli menile la CelluI i dell PNEf Im giA 
I aggiunto il 100 per c» nto dell obic tlivo lls 
salo 

1 bucini nsultali della sollosetizione ap 
p<iiono sempre di piu fniKo dedl impegno jw 
litico che camlteiizza le iin/iative. delle di 
ve'ise sezioni inizmlive a cui i singoli coni 
pigili danno un conlnbulo insosliluibdt e 
pii/ioso llij ise'mpio pei tutti il compii 
gno Militino d Ila sezione Reti ha iaccollo 
(la solo lt,i compagni e sunpaii/zanti ben 
lO inda Ine 


Movimentata assemblea a Longarone 

Superstiti e Comune 


Respìnte con indignazione le giustificazioni del de sen. Vecelio che ha 
fatto la difesa d'ufficio della relazione di maggioranza sull'inchiesta 


Dal nostra corrispondente 

HI m NO 9 

L rissemblei ehi supeistili eli 
longarone pininossa dal eo 
mil.ito loc.dt Ila ieri tnuiiri 
strilo di unaniniit') h convin 
/ione secondo la quale hi Ir», 
hcclia chi N'njont c da imputaisi 
non gl) alh falaliD) mi i 
bill prctisc rrsponsabililn 
Nnaioga posizione ha espi esso 
d roiisiglio rotniin de ite Ha pii 
snii 1 del sintlacn Pi otti che h i 
letto di ìssemblea di stim it 
lina un documento approvr)to 
dii consiglio m tale senso 

Comune c supei stili m sono 
cosi scine liti sulle posizioni 
dei deputili dclh e onimissio'c 
pii lame lìDii c ri inchiesta che i 
hitmo fnimiildo uni t dazione ' 
eh mmoianzi mo enndiv idcncin , 
il ve reietto .issuliitorio prono i 
en(o dalli m iggioi inza della 
stessa tom'ius loiir MI ,issi m 

blcri tenui isi lu Ha sa' t eh 1 
Munu'ipio li inno putecipalo i 
nppicstntanli rie! Picfctto del 
t C.f mo C IV de de ! AF ufisli ilo 

I » ginn de alle k (luc de Ilo sto 
(ho S imon i t i p ir! mu rt u i 
N»((lio o Cotoni delhi F)(mi 
e i izi i C 1 isti m 1 c on Buse t 

I lo del Flirtilo COimim-ta I 
ì I ivon «-he pu ' erh \ ino d! Delv» 

' l( I isiilt m/l de 11 I ( (iinniissi 
pili imeni iie d mdiicsta liti 
ciistiuzioiu di [ongaionc c h 
qui si ioni mere liti i pine essi pt 

II de I e IV de li,inno is nulo un 
tono (liuìimdiro dlor» tm il 
SCI! doK N VI e In ha te ni do li 
if ustifu in 1 1 II I izmiH di nuiii 
LMor mz 1 fieli 1 r iiìtnussiotH' p u 

I ime nt ii c nr li i qii de li i > 
slemi'o II posi/] me d( I pmti 
\ ici rh t>ii inl( n s 1 dd mon i 
polio ( Il tt ne o \ r|U( sto puii'o 
li s d 1 (' r spi is I gl id nido li 

tn f una S» n iloi < N i ( d i 
(1 h li 11 uiili 01 11 II (lui volte 
Imb.iia/z.do pi r la rcjizioiic 


buscitahi ci die sue j),iredc \ c 
celio ha mormoralo molto al 
sinehico e> ai dirigenti dd co 
mitato supeisUli «Avete fallo 
m<do a Prillale di questo argo 
ine nto t> — quello cioè deli opi 
rito dilla comniissiorH di m 
(hiosla - come se tali' iigo 
mento fosse competcìiz i rsdu 
siv.i di pochi uomini puliiui e 
non mvtte uno dei problenii piu 
impoitanli pci la comunità d( 1 
N ijonl Dd le sto r|u de mi 
ghnr monu nto jjci pai I ii i.e v i 
sto che* all/l picsidni/a sccicv <i 
no due piolagonisli della coni 
missione pai lamentai e (Ino 
( oion.i è arrivalo deipo che Vv 
celio se 11 eia andaloi uno di 
nuiggioran/a e uno di mmu 
nmza^ 1 <i popohizionc cliudcv i 
(Olito di 11 operalo ai piopn 
pai lamentai i 

Il c mip Igni) Buse III) lia spu 


Il PSIUP 
smentisce 
l'ii Avanti ! » 


I 1 Du( /KJiic U( 1 l'SIL 1 ’ li 1 
SII ( olitu 1 1 noti/i 1 [) iblihcnta cl il 
I tifliHi' sul inssiiggio al l’b! 
il (Uh (Oiisiglieii so» i.ilisti uni [ 
t u 1 (il \ 0 11 1 il» intorni i t 

/ione « ii{ Ilo in un ( oiiunuLjito ' 
c < 1,1 nuotisi f lisa L icnehn ! 
zios 1 111 riuniti) 1 sricldt II) lonsi . 
du 11 con hlte i i .nv tata alla 
i di»! 1/10110 rie! 1 SUjP di I mia , 
1 Un IV ilio (lopo fine soie ut» d 
ano t m'io s»oiso le loto 
IMI s'i alt (ili I’ iitlT(iinin 
(in I mohv d» j lo o uiiiaiio {) i 
I ìilK 0 m ] n )siiu |, Il liti) » (l( 

1 11 ' IH 1 indo di » ss, IO st li mg MI 
1(1 du diligenti Ioidi del 
IM > 


p do pcicli»^ la muHiianza aves 
se asainin una posizione di con 
dannn mentre Vccclio ha sapu 
lo soltanto due che lutli i 
commissari o» lui uno <igilo con 
coscienza» dopodiché si è al 
/<do pci andai SI ne perché ave 
va «altri impegni» 

Mi 1 est,IVano altii tic punti 
da discutei e Di fionte a! di 
Slide resse del senatore domo 
ciislinno la folla ha ripieso n 
nimnifgguiic e sò rivolta di 
icH.ìniLide al) on Vecelio due 
dtiuiogli se c t 1 davveio eonvin 
to che osislosse impegno puì 
impuitanle di f ongaionc tanto 
più che egli era stalo ololto 
nella Clic ose nzione Questo 
esplicito richiamo al suo do 
vele non ha tatto biecein nel 
senatore Vienilo il quale av 
verliva 1 ostilda di cui eia eir 
fondalo Sicché il pnilnmcn 
Due Df <ibbindoniva la sala 
seguilo dalie grida dei pt esenti 
chi liaiino miei pi dato d suo 
goslo come unn vria fuga l 
lavun sono tuttavia conlmunti 
sono siali tialtidi i van nsjx'lti 
dilli iRostiuzione aticoia (la 
avvine sia pc i quinto nltiene 
all»-' case di abilazioiic sia per 
1 inse'di.mifnto delle mduslrie 
lulan'o e dn stgn.daie un 
dato -.ignific duo d Proeurn 
loie delli Pepuhbliea clollor 
NI minimo ha chiesto il se 
quesiio ccn ipoteca legale 
SUI be'iu pci sonali dei sette 
iiìiput di de I dis istio gli inge 
ginn Biade ne Pine ini Greco 
F insmi Se nsidoni Baimi e d 
pioftssoi Prntn 

Niie he questo atto della Ma 
gisfialui 1 SI pone conilo le 
ii'iilt inze dclii relazione di 
m I ’ioi in/i eh Ih commissione 
puh iiriilaie (1 iiuhusta Cié è 
V iho a udii e un po eh liducla 
die popolazioni ehi N ajont 

Tina Merlin 
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di colonialismo 
britannico 


L (Mi/ri dt Sfiipjporp & ^l'r/n/n o\ 

I iesìrimo ^ud de Ih pcntvlfj in 

una po‘;i 2 iOHc tra l i^oUt montnauo^a 
(li Sumatra l Oceano Imi ano e ta tir 
rafrrma di Mfdnmi che la jiroU aaon ì 
dapU implncdhiU i enti nord oik ntali 

I dei Var ( ine^e rnendionoìc I a po i 
zione e tale da rrirUre Smf/cjporf adat 
ta ad un ninpiith^o anc< Tnqfpo e (io 
ha coMirihiifo a Uìoìc i no d"r nna 

Ì aion porti mondiali I a citta di Sin 
()apor{ octupa cir(a un tcr^o ddla su 
perfide dell isola ed ammassa l ‘lO pi r 
lento circa fleUa popolazione che e 
p cinese per l H2 per (pnto 
E le sue ma()fìior( possibdda sono pero 
fi quelle commerciali notei olissimo nifi 
ne d valore slralepico // porlo di Sin 
j ()(tpore e la i>ia piii direffa la sola i ta 
I naturale si può dire tra f}l oc cani hi 
diano e Pacifico Ira t para fiiropei e 
l nslremo Oriente 

Per tIO anni Sinpapore i^ stata una 

I cnhnia britannica ma dopo l ultima 
puerrn mondiale e ta prande i erilnfa 
democratica soUeiata dalla i iltnria dd 
/Unione Solletica e dalle pofeire /U 
H leale contro i nozi /asrisfi erose dalle 
^ /ondamenlfj anche k piu salde cosini 
I 2 ioni co/onialis/e le forze armale hri 
* iatinithe anelano scamato pii oc cu 
pardi pinoponesi da Simjapore nel sei 

Ì tembre 19 h ma i tempi non erano piti 
adatti al ritorco puro e semplice allo 
stcìtiis ( oloii ale d antr puerra \d t'iir 
Sinpapore fu costituita in colonia se 
parata poiernnta da un povernatore 
I inplese d quale troi o all ordine del 
I pn rno ed in testa ad anni altra fsi 
2 f/e pa politica la c/iiedione di una 
nona ros/t/ipionc pir Siiianpnrr Do 
g I e ano pero passare quasi IO anni per 
J c/l una Costituzione piu moderna le 
I ni se introdotto (febbraio 19 n) ed eie 

* yifTti /lr»inr/il. 


luistnta dal Frcn c Udì n la > d cui 
Il fide r D 11 id Mars lalt mi I app aai ) 
If/I \I/f in a (Idi uni )tì( m d< t » t r 


I manifestanti si costituiscono in Assemblea del popolo non rappresentato Scontri con provo¬ 
catori — Una dichiarazione di Martin Luther King — Indicativo lapsus del presidente Johnson 
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2 'icni penerali fossero indette (aprile 
19 5) Il partito piu a sinistro che si 
pr sento ri quelle elezioni fu qiidln di 
<c t ztone popolare > — d partito del 
l aduale primo ministro f re Kti ari Yeiv 
— che però risulto nettanpnte miiion 
la IO La maopioranza relativa fu con 


(onnir i in quel sdtnn di I »n indo I arili 
comiiiism') Il 'inni rida ricbii sta di 
iridipcnde za fu intatti arr;omentnto 
itffir irdmcole r m il fatto ebr •- U for^c 
soiterMii rb f comia i rrn sono lit opr 
ra > e chi ? omi si r no pi mettere rìn 
Sinrjaporr dii enti nn ni amp istn r/c fio 
( ina ( om inis a » tt suo riter jo a Sin 
oapore 1 nrshall si dimise e fu nm 
ori? riV) r ilo i( sin d 1 por ( rno da I im 
y PII II l uomo torte I dello situo 
noni f ini IO la si/a pira r/i qo 
terno rrrl naiidr lo cuusurn delle «•rno 
le e ’e persero lon contro i fai ora 
tori e pii studenti Afa c;b stucbnti 
ri posero oa upando le sriio/c e t sin 
(ìncnfi dif binrorono r loprri lojponenfr 
fin il r/oi f riio fire troiitf rb in mando 
truppe (Idlo Federe zione \falesr Ne 
s cdipi un bopno d sanpiie i iiorti 
furono Pi e i feriti oltre 100 II mori 
mento per ì nidwrm ( nzo fece in quei 
mesi un passo niant den no firn r’o 
lette recarsi a / onr'rri e qir-^lo i flirt 
fu (onientiln Cmar-’t I0>7i che Sirifia 
porr sarebbe sfato ditata di autonomia 
mVrno col nome di Sfato di Sinqaoore 
Nel pi R lì parlamento tmjlesr roto Io 


ola drilli o Mail i r / rri j pneo n 
rtuflh pentì dfl m ndo i poi i piu di 
ri ttrimr ntf nfen s afr iiroftittr I hi 
d >r}( sia pr Nero intoffi nifi imisurr 
S/)i apo'^e ( ' 1 I r t I e i tr i i jfn r >u 

/ d/mriii» ropji f ( I for dd froifii 
» (iriftimo e dai omme’’ i /lu m porte 
dei quali proirinarin rhl! / idone la 
fu r ilptla dal hhrro e oiomito me s» 
n atte dal r/o r rno inhie ioni bl ir 
o rbe d pre idente b Ih F riera io 
ni nuli ( \hrld t?a r I i ilb contri 

'arr i on un corimbi t n olir mirnd 
rfi pure Ir in bar a^i mi ndri(<^nrie d 
ritte do sempre a Sirutn lon j er i pie 
oli con)merci ed i tratfu i di i iTieulnn 
r di filali Sii oapore ru fi pomìi'^oln 
( bill e II ffddir chi lìdn/iaiUf In di 
omipci ioni ori noti i r nnmerc) \d 
un anno dall indinend'’ii'a qh mi udì 
so-’rirdi dei qrnndi aionrdi b irabi » 
siriiri IIP r br Smrtopor. orna per 
I do d Ììoqn I enes c rr eh u un 
j Nido for otiira reforno ir ifooif 
(ilobritnriini r ero p'»ro un fendo di 
I i rito ette all ai remi reni sicerssni 
f no n ieri i 'Oiio iiuarrnh di so'ln 
louare 


' Il vi!. 
Il o|> t in 
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DOPO L'ARRESTO DEI DIECI BOSS 


U MAFIA STA PREPARANDO 
LA SUA CONTRO-ISTRUnORIA 


E' il caratteristico sistema difensivo che ha fatto concludere decine di pro¬ 
cessi con assoluzioni per mancanza di prove — Il lavoro della Commissione 
parlamentare in questo campo — L'illuminante esempio del processo Girgenti 


Dal nostro inviato 


AGRIGLNTO Q 

Cflicibinicri c. agenti di luUi 
la Sicilia occidontalc in paiti 
colale delle 4one di Caotcllam 
maio (Iti Golfo di Stucca t 
di facala stanno controllando 
un cello moLimenlo clic si ve 
nfica da alcuni gioì tu Incontn 
noltuini in cast campi stri isn 
late, \isile di cortesia tra pci 
sonc che non si sono mai vislc 
e così V la Una tosa se mbi i 
(irti mentii il giudice Vi 
gncti sta raccnglicndo il ma 
finale ptr 1 istruìlon,^ anti 
mafia la mafia st.i prcpaiando 
il matmale pci la sua contro 
islrulloiui comi del reslo In 
simprc fallo c spcs'-o con sul 
cesso 

la conilo islnitloi la c il mti 
do tipico della mafij di difcn 
dcrc 1 SUOI uomini Un chi in 
esempio pntra dimostrai lo 

Nella notte fra il fi c il 7 
nnggto del lOsH qualciiro uc 
cide 11 i(t sacca e feiis.c im 
Vitello di piofiutì delle (i 
miglte Ai elicsi e Baiannnle 
a Villafianea Situi,i Pass.^ un 
anno un lognato dei e ilpili 
Fieli o Giiginli brace unte 
agiicolo addenta din ante iiin 
pausa del lasoro la pagnoth 
con la frittata che si e poi tato 
da ca'-a Spula subito il hoc 
colie iman* sino Un laiii 
mingia il pane cade filimi 
nato la sera stessa imo degli 
Arciiesi sa dal cognito i con 
giflluiarsi per lo scampilo pc 
1 icnio 1 due nomini e scono i 
passegj/itiri Qn indo ne olia il 
Girgcnli piange si ennfieh con 
la moglie «Sono corni ni i che 
1 offeso dilla s iota i ek 1 v 
fello gliel ho fatta io Mi neri 
di ialino’ -> 

II '’b d. Ilo slt ssei nu si Pie 
tio (lUg liti Siene abbattuto 
con un I ‘•e me 1 i lup ii i me i 
tn SI re (h il I isoio \ i mo 
gli* non puh I caiabinnn 
t )tt,ns n engeino i s ipe i e e ho 
la dono I Na egi de hi cosi i no 
tiiTifioi in imenle lifis ino un 

tistimeinc eie olire il pistoni 

Giimppi Cottilt I hi s isio r I 
logcio 'iciiisi e (riiniDiu 
Bai 1 moni ip))o^l ili in 

del fiiifo liti >1 11 I \ isti t ii( 

I noe (I ( Il n do i e i ibmii 11 
(oiimnii i io ili I sid( s t ih 
asei m stato i teilnisoh li 
donn 1 *'1 il ride i o i lue i u 
( onta 1 1 slot 11 d* 1 ti niaio s i 
ne fie io t Ik I (. i « t U' non 

is ( s I di lune Un e I i (Il i il 

m die I c infide t / i t Ut de el il 
mai ito Mi lice ut i inno' 

Ed ecco ehi il C il dia pi 


quanto int rrogato dai carabi 
mcM dav,nli a eiuatiro teli 
mori! in [iresin/i del gmdiec 
isliultoie ritr,Tlt i riihianioto 
dai militsi! I (iinfeima eon il 
giudice rit otta me or a alla fi 
ne esplode * (iiudiei e tutto 
SCIO quello chi ho flrtto la 
primi sol I ni i piote gge temi 
la sita p retie m, nmm i//e 
ranno* » 

I carahimeri eieeiclonn itit,in 
to di Huc I roL^.iK il fu mie isti 
che ditele » un pmnti degli 
Are )>-{ < 1 ij 1,1 r le ( tt i p* i sti ic 
nina poro pumi ek’l itimi ito 
fallito rotile il Girgerti la 
sera prce dente la ehi imata 
in case rm i il f un iiist | vie 
ne IV s II li nt i da due r ie nihn 
dilla r inue'li 1 ehi gli unp in 
gemo di l ce re q teli i rie Ita 
lui non Ibi m ii se idia limi 
fia dune|U sipcsn «ni che il 
farmicistfi suebhc stilo inltr 
log do il f ionio dopo 

In aula il ( oUilt,! idi itta 
10(01 I ima soli 1 Aie II e SI t 
H uauumte si igimii i> otu Ri 
(Olle il f Ni ricorri il |)io 
CUI don eie Ha Re pubblici di 
thlcrino Nel ne orso di (ine 
si ultimo s, le ggi ili se ri 
lenza ha s don//do ispeHi 
dife risisi ehi iiuiiseono i falli 
pioeessiiali di se ir-^issimo n 
licso prnl dono rnmlic non 
SI c enr.il i di nn ili// ire in 
( impone idi < lem idi di ae 
cosa 1 (|U di eilfns UH) lupa 
nu s^t {) mel igtne c eli cs me 
cntito I tosa me or pio 
irtifKiilude d [uotut nioit ed 
lolint i ilu et it (e si r sii sso le 1 
l t sente ii/ i si le is i 1 1 pr is i 
de II inthiL / i eie Ha mafi i tei 
collegio g nelle iute Ueil ti'■lo 
sto a (ile (OSI ec in e^u sto 
le Sio'^ 

C| se fiei (‘specs^iemi ineqeiive 
c dilli e|iic He usati bitu il 
meriti do dtlensem dei mi 

I losi e he h iniiei ins e ut do un i 
sua e pHipiu nuos i I rnn i 
giudi/l HI I in se 10 e |li ipnn 
iiue.v 1 H(i 1(1 (Il piote rii ee e l 
glll(ll/l ((' t II f ■■ I*' ( *'‘'1 **'• he 

II ì an ili//* imo (|U( s! noelo 
eli [noe e e' re si i dros ino in 
dir 1 inimii eresili pi i ssi ( 


I reilti li I fi ine II i not col o 
/r con le i|o di i n ifiiisi in 
I d li mi iss Iti [ie rt losuPi le o 

I / I di finis 


I Itili in/i lutto pei e 11,111 n 
1 (Un timi i «IH mi p'issi u 
c lele II \ le end i p e lll'c I i 

I gl u eie dillu H i in mi si vm 
I goi o I leene f-li ige nti eli 
[)i)l)/i ! Lii (li/ li i I 1 gmelic 1 
1 iiKjuui Idi onici 11 ti idi/iem de 


e omertà codia frutto ai udì 
tud i/ioni Spi so rfuindi si 
giunge 1 forrnuhrt accuse che 
per inissimo femdmie rito haii 
no II fami di mafioso del 
1 ICC usato i non prove concrc 
te (ti qui d buon gioco ek i 
dife iisori 

In SI canoe) lungi delle pai 
U lese non s u ne un gl nule 
nulo un po per piun un 
pei pir ni mean /1 di filueia 
negl) or gioì di giiisli7ia \c 
de nelo inf dti tardi rnifiosi m 
dare ismiUi molti pe in ino di 
fusi giusti/u da se ‘'i può 
os'^eisHC f he h fidile n delle 
pirli lesp { le loro cemfide n 
/( e re senno mano i m mn etic 
I inchiesi 1 progredendo col 
puro I colposoli [ esempio 
eklli sedos i del Girgmti clic 
p irl ! soli Udo dope che i c ir i 
binu ri h inno trovato un testi 
nionio oculare e indie divo 
lofirie i difensori ek i mi 
finsi tendono sei ipre i slacc i 
re I pi ic( ssi d il I no conte sio 
natuicdi sostenendo che pai 
lire eii mifn può turbare i 
giuihe I c che qui Ho e he si s » 
tiinaiid) sa visto alla sin 
gin di un comune processo 
I s iili ideme rdt non si lie n con 

10 che 1 fiioeessi comuni sen 
gonn giudiciti ptnpiio nel 

I inih'to del contesto naturale 
m c II SI e svolto d delitto 
(ori II scusa dfl non parline 
di mifn 1 ditensnii propon 
gn 10 un 1 eliseli sione e he st le 
ca rfi'soilio di ipisodio poi 
lini d irei mo ogni i nisoelio con 
e ( idi lek d i/ioni con e oidi od 
si iu( ni uve con contro ddii 
ff 1 eri I \ s( I 1 e (jinpi 11 contio 
istruttori I ronfio 1 1 d dh ni i 
f sV e widiediscono tv nrostru 
/limi e;fa/)a/e de I prof r sso 
l irnp e ssion irte come i rii 
f< nsM I atdnano m'(osso io un 
mimeio e noi me di e isi i n soc 
04 ssf ini ondi/ioi d > ! ssi sono 
i Mise Ih [i( rsino i *■ ir ot ne ti i e 
IK I giudi 1 in c i ite 111 che e 
( sti iiK o in egi lisi isi (I diluì i 
k della ptrusoh mene in 
fine Hi d 11 1 Sic di i oc ( lek nt i 
le s< coiulo cm le doeumenta 
j /I mi (le 1! i poli/n e de i c ir i 

11 nu 11 non sono e onsiek i de 
* dh piote s II di li( lisi ni di 

, I di f |)i egmdi/i de r s dillo 
sok s( conte [Ili lo m aulì 
(hi icstunoni che quindi non 
sono min ieri iti di u re sto per 
f il->n tr iiuiminn? 1 m v pos 
sono e mdiiHc le de posi/u m a 
Ino pnrirne rito In pio i dife n 
son m ifiosi II d c mn come 
[)irpih/ionm k stesse di 
chiir i/i( nt delle patti lese 


n fatto gl )\c e che nel prò 
cesso fingenti come in molti 
din il enlkgio f luche unti ac 
celti (|U(sii teimmologii e 
questo modo di proeedere e 
VI impronta li si nte n/a feto 
pei che il pructir dorè di Fa 
(ermo sostii ne che I infine n/a 
de II i m dui e ptns it i diretto 
riieiifc dal re sio e e II i senti iva 
C on ,m ilog I irgome nt i/in 
no d eompagno A'^sonnato c 
giunto 1 fino uni inipnilinte 
rielmst i alh Ceiinrnissirme an 
tiro ifi 1 rii f m e” me nibio \s 
SI [in do hi ti dtito ronir* pa 
tinno eh pule civile 1 ippi II i 
foidio gli assis mi di Giige i 
(i f meni [oh cordannire i '*4 
min Si e ncciipalo di altri 
pi IK SS 1 (il n ifn e li ì s.. ido 
un I s|fff 11 / I mi, (,i di sei tfie i 
re V ist ) h f II ild i r nn c ui Ir 
elifise imponeonn d Imo punta 
: eh vista ( Il loro meioelohgn 
p o f ssii de pliche efirini e 
di ( tiu di pine i ss, ino st ih 
! irofiisnh o si mo finiti t on 
' issoln/i in pii incn! f ( le 11/1 di 
I prose in mh ei m istru'to 


! I I i / 1 111 Uh I it I I p o 
s e I II 11 I in jiiii ito s I ) 
pi fi ii|) il 1 UH n' 1 II uo ir 

I ad VI ) Il I 1 ni me In. 
u m II m I p II II ist 1 

\ in 0 n i I ( li d mosti i 
vini moli [vililic 1 di lohn 
Il lu 1 su I ( l isi il ( Il sono 
t di t I si ih HI 11 i Feimss 1 
\ 1 11 1 \\ mn 1 m lo it ino d il 

I I ( I I Ih I K I 1 m iinfi si inh 
t is m ) III i( ( m lo d h di n o e 

11 \ it is tu I gl mi militili sti i 
u i 1 si a limi I I poli/i I h i op* 
r do ut i Vinti 11 eh mi sh 
Mutii [ iiihe r l\m ' d nolo 
le I il r Ulti ^i i/ion 1 i ti i in 
t mio V lini unih me he I i 
su 1 voe ( 1 (gu t I pii te st i gi 
ni [ de e ontio 1 i [lolitii i c sU 
ri imiti mi I eiucsli una 
npi n I (il < imi ni II i < ose ii a 
/I ih 1 ipmioni. pubhlu i I i 
I isolu/i » u (Il I ptnbl mi d( I 
' niiiiii ) 1 pifibhcd la risoli! 
/ini dei piobkmi micini de 
gli Si m t n h sia oiin u sin l 

I mie Ile \ g di di ompoila 

ni rito d 1 g'osi --n sei o i |)o 

Iioh (le II \ i » ek il Nfne i e eli 1 

i \[ììc ne I I din i 

M irhn I ulhcr Km^ ha eh 
chi ir de 'u c [du chi mai ic 

e ( ss H IO < u gli SI di (1 liti ( 

c< inni! 1 1 tv id Uis 1 con 
csiuminti kl I nude iia/iim di 
(il lilie I 1 / me il tino di me t 
Ieri terni n dh inguinos v 
ig,„t(ssini emiro il inijudo 
\ le t 1 inni 1 

Mi nth l s olgi si 1 i pio 
tc si » ji 11 son slav i cs miin in 
do 1 1 siLu I ione gcnei de con 
sull nelo «kfoueamuite da 
Thurmoi t fM irsi meli dose si 
trovi di deune ore i suoi 
m iggioi msiglii ri m parti 
e )Ian il segni mo di St do 
Ih in Riis e il minisho di II . 
Difi SI Me \ im II I In ciorn d i , 
J ihiis >1 fKute T 1 1 \\ islun ' 
tori pe r II 11 numone ut \ le t 
n HO di e r irti re infoi matii » 
ad i cju di pre ode i i ino p vi e 
alrunt s nitori 
Fi opri 1 l'gl il \\ CI hiiKjti u 
Star s itti) I u 1 n sn om dico 

II I le Ile r do 1 1 oc e orso d 

Ihe s de 1 < ek gli S di I nitl ) 

un d se r I) pionii le i ilo me 

oli eh seiv o eh f eu le a i i 
piibh co d 1 --c 1 n ise md i st i 
di nt 

ioli I on IVe \ i (il Ilo a ir i 

^ ri ) p l'i 1 li imu itfe m i d 
piti H ri) t I )\s( Il il 1 IO I 
In Sfuri rn (liste idersi di futi 
te a noi c tuie una terra li 

so()ni [ I Cd l/l me ises i un 

,) e e ISO (iipo I use 11 e u i po 
1 1 clu Ila piu volte critic i i * 
is,ar ime lU 11 pubblico la f il 
\ 1 beh istie i dii Ibnlimmo 


N \ 




mif 


WASHINGTON (C,isa Bianc.i) Poliziotti sollcv<ano un giovano che insieme ad nitri 35 dimosIrniiH con cartelli avevano tentalo 
(il bloccare In Pcnnsylvanua Avenuo flelilotoAF < 1 Unità *) 


Dai primo agosto 


Utto nove sovietica 
• in «stato d'assedio» 
. nei porto di Napoli 

Una ridicola campagna di stampa 


Dal nostro corrispondente 

I 1 n IV c poi I 1 in nome se i lo 





f 1 ( itiiiHissumc intimifii 

ha accolti) 1 1 i ichi* st i d coni 
pigne» \sseiit do e 1 on l Ika i 
GK > hmnei conrmilo un ‘«e) 
pr dkieign in Sic ibi o h inno 
«<(iididr) gli me 11 ( imi nli [irò 
risso ib di mtlhssuiH e isi \t) 
biHTio I igtnni d riicnrre che 
h leli/Kim rie I due parla 
rne n* it i - he s tr i pre si d i 
Il '’H 1 prossimi numone del 
la ( nmmissinne app ima 

esplosu r 

Prohdidmrnti verremo a sa 
pere reime mii i aichisih d 
e ISO de 11 h r le ru r li rifnrm i 
ILI ani SIC vb ina (FRVSf co 
(TU m n ne 1 " nelle e ne la nei 
Ivi I ( 1 rnmmiss trio T indov 
pelli filtispecief ne il f’M 
intesi irorif i tre m ifns) (Ite 
)V f s ir ei i«s dt iip ptn rnrr i r i 
1* 1 e al 1 di bine co s'r id de ol 
tic H |ii( H di I min i eu r d , 
un ile f noe u r< n I mn di i pi 
I e dii) i f HI/ I indi ' e rre ino 
I c lift* niedi ibiinienh mol 
(f Hr< COSI sff)irrrlm*l 
Dg'gi f inumi t mfe e he (i ii n ; 
do un 1 II /I I e di tutto e io l i | 
p li /I i gm li/i ina vi uh e in ' 
(ersen'a pe inipediie che 
rniritre d kilt -^kio Vigneii 
T KCfighe le le shrnot 1 in/e rem 
fi o I boss me st di 1 1 m ift i 
f tlibne hi e o drtiU stma mi in/e 
(ontroHOM dibl con i diti 
mi 'nell de I ite dto c de II nlt 
mid l/l ine 


le n 1*1 e fidili stesse Fr 
ide 1 is m ri* i eontron i 

Il 1 \ I Insiiini I o \« 11 
ni ili [1 »pol m ve 1 M g*i st I 
le idi me rsitari i it melo i* I 
ini ! I indon B lolmson 1 1 i 
( ne V ( sse r Ik ri ace e n 

I d lelitnrio 




«SI'-a 



st da i] qui prò qii > 




[ mie \ i n'e \ do d gioì n ile 


di Hi e ip t de ime i e m i d 
vci eie 11 alo eh) f^rcsieltnle n m 
e iff Iti I fii ! osve II ina di un 
pici t gk s( Idi 800 Mitlluvv j 
\ n il i F ( ( fi piu * tr it o 
d 1 III I p if si I le h mie de pi s 
rn sh( i il mondo sembra di j 
tf udirsi di fronti a noi loue I 
uni furi di s kjih die* \ 

1 itd 11 1 ini lo e atf dio II 
’ I )siis Ita ass mti) (| i ndi i a 
) pi* {>< udì m ) 



Nagasaki 


Commemorate 
le vittime 
dell'atomica 


Edgardo Pollegrini 


N\G\S\KI 9 

Sigi iki hi coimnimoi ito eg 
^1 I on un riimiito eli sikn/io le 
I ì lii ’4 s Uhi t 11 tisi ve n*i ir ni 
I I ff ili I homb I doinir i [ 11 gu i 
ni or s ) I ri m d ite i t nmu n o 
I /iene ivtsd uute» luogo iti 
Ilire h nid 


Prova di forz,i dei razzisti ad Americus in Georgua, teatro 
netle ultime 5ettim,ine — di numerose aggressioni di bianchi 
contro negri e di successivi violenti sconln in testa alla mn 
ndeslaxione, piultoslo sparuta in venta (si calcola che vi ab 
bnno parlecipiTlo poco piu di ciiU{uecenlo persone), setlanla 
cinque klanisti hanno improvvisalo una macabra mascherala, 
con tanto di c ppucci a punta e manlcHine bianche 

In prima fih eia il C i m Di igoni della Georcjia, Calvin 
Craig egli ha nhisciato alla stampa alcuno dichnrazioni, ca 
rifhe di disprezzo verso la legge federale Craig h,T infalti di 
chi irato che ritiene possibile che il Ku Klux klan traiti diu'l i 
ni* lite con i neejri, per ridurre In tensione A base delia tralbT 
hva loejuamenle, dovrà essere il principio della non integro 
zionc Tutto questo, quando Johnson ha t rmato la leejgc, prò 
prio poclii giorni or sono per le misure necessarie a imporre 
I integrazione rizziale anche in quelle zone dove la popolazione, 
razzista continu.i a creare imijodimcnti e a promuovere vio 
lenze 

Il Gian Di agone e stato, illa rinc del suo discorso, pnrtico 
larmentc min.iccloso ha infatti dichiarato che n se i negri con 
Imueranno a provocire I uomo bianco lui k mio I ){)plie i/i me 
Hi II I h ggi ndr ) h collera di quest'ultimo si abballerà sulle 
loro spalle » L,s polizia non o intervenuta contro il corteo, che 
SI è concluso quindi senza alcun incidonle 

(Nctl i h Idolo la testa delta squallida parala in maschcr«s) 


m c iMitlci I ( Il iHk lede ih pio 
piloti He Ho siilo senictieo duo 
fU» me cssm Itili nu le dicliui i 
/ nm eirl coni Hiil mie divoiio i > 
sor e'onsidti ili t mfiHeli » Qui 
sii 11 irgola die stnibi i nei 
isjm Ito i ruii/ionm dilli itog in i 
(kl polo di Nipoh L gh uffi 
dall elolh guardi i di fman /1 
clic huino piovocato un n iso » 
se 0/1 putode’nli inlnno il ih 
loscifo sovutico Unni k 
Doiibiimo 1 qiu It solili s i 
mi pe 1 sonaggi soUo il cui naso 
' gioirla incnlc si bcjnc.ino dalle 
invi nment me li intesi e tc 
I lische UiMMcll Ile I tomullìli 
I (il sigHcIte c toc po il me i 
I e ito (il 1 oKcli 1 iddìi Ktur i un 
modciKo diplomUui e li so 
st 1 fu /ata del piiosctifo pei 
UHI mici I scllumn,! 

Dubbi uno loie» aiM ic oin c un 
iiii'na iidicoli «c tenda sul 
gnu unii -t indipcndi idi » 

I 1 ) 01)0 11 noti (Il piotest i det 
I l inibisoaui soviciie i a) guvtr 
no dcili mo sono in < orso i col 
loqin poi dii mure (luc-^ta silu i 
/ione coni|ilic da so])nllulto a 
1 iiosltn avviso et ili ostin uiont 
j dello lutoiità dog,unti c dilla 
i giusidn di timn/i iiapolctmia 
Il pnoscafo /ficieisJt t ai il 
voto voso le l/f del l igosto 
po f ic riforninitiik) di < nrbu 
nule e eh olio r,.etile stanco 
ne'- calicò eli nitrct nel i m ini 
fi sto/ f dio poi vitine ili 1 c,i 
pii me in cenino i dati iieinc 
sii ((niipiggin }<) untumi stazza 
j Jif) lonmihlc nerci osislcnll 
Ile IH sli\ I I nuli i > 

Mi come dibtamu gi,'i detto 
dogmi c guardi.i *h linm/i 
iHi \ist,i fio sm li Ilei tnmio de 
t ISO clic Insogtì IV I wsoUd imoni* 
i‘'|(/ioinic il cinto metu n i 
s gilh ill,i sii\ ) unuo soli ot 
chic il ipoicolo inhhlico V 1) 
eonnnd mie B il me npctctli clic 
non (111 nicnli ni Un s(i\ i so 
lo Mbbi 1 /uorn (rii fu iiiorn 
e I nU t d 1 un i die In ii i/miu t in 
fi de II I IH li 1 sliv i e o 1 s ib 
Ini PO (Ih 11)11 1(1 IVI VI dillo 
sulnio Fochi ,)\ \ i solilo 
e nulli '* Sosndu g, i\< so p< i 
tu me ori pili gl ni qu indo il 
( nnnn l Ulte eoiU niiide n sposi 
po II stiiHuh volti (h, nelli 
he 1 < f ihbi I e in r i e i lii 
ho V (i!( sol mio rifornii 11 di 
e H bui iiili 


mio fia poh/otti ciiiabuiiprl 
guuelie (il hinti/n mmali di 
mdri Innocoh ippost di dovun 
(IH sugli editici poilu.ili 1 r ma 
MiK s s. tS\ chi si) il (ano ogni 
umilio (eoi Imo ranco di vvtu 
skv e sigaiitte di smeirnio) 
i'die unilà si diimtoisi ancrinle 
I moii militili gu li il,ino meu 
luisdì liiUo ()VH lo gian d.ift ire 
le loro invi sempre pi esenti nel 
no Ito pollo seno fologiifabi 
lissimt da cliiinquo lo voghi « 
Il visti di un vettliio taigo ci 
mi 11 sibbii non h TOinolga 
If din 


Eleonora Puntìllo 


Di (im insci il iiluitu di ( oi 
(idi re il nuli i osi i po i p ni' 
H o))i I I lom (Ih R l 11 ie in re h 
Ih dovulo I ompu II tulli stessi 
gioì n li 1 de i 1 Ign tu 
i Osi I i(<(svo j 1 prntn e st il* 
pioihit 1 11 gioiinlisli I H lo 

toe'i di li puos( ih sov «tuo s) 
Il ov I inenli i se nv i mi i solte 
lo sginreio \ igile di un centi 


Chi (il pif sreioife’ SieJvor j 
v(i I on (HO ciemo i Beilles 
«- linei (/Ut iioiie (Il f/itsii 
P( rsoij di C / 1 » t Jn /mo pre 
f* (I imisH fj Hoii ho india 
a chi foie con le (ispiro 
zioiìi del popolo unloncsia 
no t - rosi SreAonio si i 
e sprrsso m i/n discorso — 

CI pine questione scontalo 
e pmffosfo non prifmciife 
Mo chi i/iitsio beisii peri hé 
la pofizio f/i (girl paese so 
; gieesfri discbi e tiicistmn 
I (fri pioreiin niiisicisfi (oli 
1 ( sperfi (Il mezzo ziimido 
I benino in fondo ricoiwsi luto 
i ebr a pn snndcre do opni 
dfro a petto il pnippo dei 

Ih alh s e fnrinnto da prò 
fi ssiomsii obbasfnnzo seri 
i> brani) ri jirroeri/pn Che 
infine pei d 17 nposlo ft 

sto nozionote mdoiiesitHin 
SIO in proqiamma un puh 
hli<n rana dei discbi dei 

Ih nth s f dri foro inidafon 
CI a//rtrnio ndcbriffnrcj 
Non siami) dri fiins dri 

/botlrs nd fanatici dei lo 

10 inutaton nut i lopbi non 
o sono inni piorinli Per i 
fhorbs non e forse d roso 
di citare i sioniodare est m 
pi stai tei pm dfiisfn ma 

11 piiiiripio a prrsrinde rr 
da'l naoetfn che hlucia ò 
un pinuipio sbnpJiafo 

Tuffo som mfo loiminno 
diK noli ni none' atnn di 
filo ni unque aqiscano che 
'>( < 1(10 c‘it la IIIns ra 

dfl Ih alh s può non airi 
I idia a (hi fan cari fr aspi 
razioni di I popolo indom 
inno I roidii boi no o i he 
foir (on qiiille fispiro,iiiin 
fi con le nspiroziom di 
cifi 1 poiinh (/filo lena) 
mollo ino irioifo moto 
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rUniìA / marfccJì 10 agosfo 1963 


21 anni fa venivano cacciati i nazifascisti 


Palazzo Vecchio 


O.cl.g. unitario ci Incisa Valdarno 


Il programma della manifestazione — 11 corteo per le strade del 
centro — Appello della giunta comunale e del PCI ai fiorentini 


Fnrn/f (U m (f I I ic 1 fi t g [ 
rioin )n< il t iitunt iin 
«inniv( ^^at > (I 11 i li'n i 1 / iiit 
rial nazi fasriMi 
l'ridici ago'it 1 IMI i ir 
dare i Ir ricucili \i t al 

Ira salvezza pi r il popolo fio 
Tentino' ì < A‘;s ih imo i n)<-tri 
rarnefin' * qut li appi 111 
laricuiti fittrrt\(rsf nr fieli) 
clandt stirii) \/io u roninrii 
sta ► (irrrdarrno rii miuio in 
mano di rasi in rasi tn 1 
fiorrntini nn enorni ri,il fi il 
R{' 0 ‘'to 1011 

la rnoltn ria ormai uri 
laiia Cdi 'numi r Ir armi so 
no pronti pr r int'-iprt ndi rt 
contro linvasorr t<desto e fa 
scisia 1 ultima la imi dura la 
derisuH bittiitluì drlla lihira 
ziofK di l’ircnzc 
la miltm.i rlrllll rgosto K 
for/( cittnriinr drlli zona oc 
cupata dai frdeschiinsorgcran 
no mentre le foima/ioni par 
figianc passeranno l \rno So 
no gli uomini dd Irggrndano 
rnmandarte «t Potentr » f \ligi 
BaiducfO che rlovtva ptrderc 
la vita nel r'one di San Tre 
diano prima di portare a ter 
mine la sua impresa La citta 
c libera 

Sino rpirsti i giorni eroici 
dir I democratici t gli anti 
fascisti fiorentini si appresta 
no domani a festeggiare n 
COI lancio ctdoro che persero la 
viti in me'ntagna 0 in cittA 
pei scacciare 1 tedeschi c li 
bei ire il nostro paese dal gio 
go fascista 

r omani tiuindi la città ri 
corlerà solennemente la data 
Il iroginmrna à il seguente 
r re 7 suono ddla « marti 
nel a » ridia torre eii Xrnolfo 
ore b messa in OrsanmichcU in 
suf'ragio ai caduti ore ^30 
un coltro partirà da via C il 
701 )lo ))iaz/n della Signori t e 
n^gmngira pM//a D A/e glio 
ore 10 i*) dopo che snra ri 
pn tinaf 1 la I ipide \ igliacr i 
molte infiarui da un gruppo 
di fascisti al! i fine di giugno 
sai’i ricordato il «'lerifu 10 elei 
caduti rii «Radio Con» cui 
eia drdicat i la lipide 

Mio Ifl in Pah//o Vecchio 
CI san il Mcevimenlo dei co 
mandanti partigiani mentre 
alle 21 15 m piazza della Si 
gnona avrà luogo un concerto 
eseguito d.illa binda rnusicik 
del colpo elei vigili urbani nel 
la citta Palazzo Vecchio sarà 
imbandierato t. a notte diurni 
nato a fiammelle 
L a giunta cnmumlc in orca 
siono eli 'la ricorrenza ha fatto 
affiggale lì seguente manife 
sto 

i CUtadim t enluno atinf or 
sono al fuono dflla " Tiieirfiiiet 
la ’ (li Falazzo Ve ce/no d po 
polo finreiittnn insorse contro 
I e?^erri/o Tieizi/nscis/a e ricon 
quietò la sua liberta Non è 
tempo c/l cenwionie f” tempo 
rii esami di rosc/enza e di m 
pefjni percht^ molte speranze 
acce’se do/la liberazione deb 
bono ancora trovare compì 
mento e oh ideali di allora co 
sUtm.cono sempre la guida 
della Repubblica 
Fiorentini pache settimaìie 
or sono 1 sofifi ignoti esaliaton 
della hrutaìiin e della violenza 
hanno abbattuto m piazza 
D Azeglio i segni che ricorda 
no il sacnjìcto dei combalten 
il di " Radio Cora '* 

F/ un ombra che si e^ estesa 
su Firenze medaglia d oro 
della Resistenza e va cancel 
lata Con f/»e?sfo spirilo ini dia 
mo il popolo jinreniino a rada 
narsi vigile e memore attor 
no alle forze della Resistenza 
e a par/eripciri? al/c celehia 
ziom dell anniversario della 
ÌAbei azione » 

Anche la Pcdeiazione prò 
vinci ile del PCI ha affeso un 
manifesto dove si dice 
« t'n i 7 npe?f 7 rio dei fiorentini 
per onorare la Tjibernzione 
Ventuno anni fa uniti Inflam 
mo per conquistare un'era vuo 
1 a tn CUI il processo di prò 
fonda trasformazione dei rap 
porti economici sociali e urna 
ni pofesse nionzare «ella pace 
p «dia Uberfn 

Faenze delle grandi lette 
per la liberta per la demo 
crazìa per la pace per il so 
cialtsmo, e oggi come ven 
firn anni orsono a fianco di 
tuiii f popoli che nel mondo 
SI battono per que‘'tì ideali 
Oggi cattolici socialisti co 
munisti uomini semplici di 
ogni parte e di ogni fede «nifi 
possono essere l’immensa forza 
che vince la piierra sconfippe 
I Imperialismo e conquista la 
cnesisiiiìza » 

Mostra di 
quattro pittori 
a Fiesole 

Qucsia scia alle 01 c 21 3 U 
in piazza Mino chi fusele 
plesso 11 salctlu eimunini i va 
la inaiiguialn una mosit 1 col 
Icttiva Sai anno pi esenti con 
le loro opeic gli ai (isti l'rari 
co Celli Umbcito larva Ho 
mano Man c Vittorio loUi 
La mosti a uvteia apirta 
tulli 1 giorni (ino .il 51 igiisto I 
dalle 01 e 11 alle 01 e 15 e <i il 
le Ole 17 50 alle 20 e dalle | 
U.dO alle 21 i 


Preoccupante nota del Partito sociali¬ 
sta - Pressioni delle segreterie romane? 


Iniziative del Comune 
per risolvere la 
crisi nelle campagne 

Giovedì manifestazione airimpruneta 
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1944 Firenze cannoneggiala dai tedeschi da Fiesole 


t o di I plix ( -1( Miv llulu O III 

I alt ) I liM II I iziiiii lU In e ISO 
I unti iM i i min ite 11 d ri 
I or I dh < lezi IMI 1 non st nz 1 
li li unite M LI ss II IO eie t c im 

misv II 1(1 pn it i|)/jo) 

I lihfiu |li d ( vi II I I 1 1 1.1 
I zinne h I II Un p inni eie 1 e 111 
I tr ) stnisiia'’ Il Partite) sneiali 
t I lu 1 ispo tu I litio un eon 
un I II iti dii) i iz t fci m 1 td 
in itai 1 spe i ii pe 1 (pi into al 
1 tu Mi dii I IMI di ' 1 ( 11 a dt 
tei min.il i coni i mto ~ d.d 
I l.i r ntui i (le il.i c< dizione eh 
, fionte .die eustiultue proposte 
asanz'le da! giupfxi ((insiline 
romuiisli li semhi i pelò 
ehi ! eoiiipigni so 1 ilisli non 
poiti o alle lonelijsioni logi 
che 't Imo .inaisi cui un 
fiuaiui I ripr ifiongon 1 m le i mi 
ni piesvfKhc ugnili li ludizio 
ne de 1 centt i smisti i the con 
la 1 )( illude non signdiea 
altro che teeiore ai ricatti biu 
t di del giuppo doioteo Pio 
pilo questa imttnui infitti 


Tragico episodio a Cavarzano di Vernio 


il padre a colpì dì mattone 

Un operaio che ha tentato di intervenire è stato duramente picchiato e fe¬ 
rito — Il feritore si trova piantonato all'ospedale — Come si sono svolti i fatti 


Incisa 


PCI, PSIUP e PSI 

chiedono al governo 
iniziative dì pace 

ordine del giorno approvato dal Consiglio comunale 


1 grippi consiliari del PCI del PSI c 
dui I^SIUP di Incisa Valdarno hanno ap 
prmnto un ordine del giorno in cui si in 
vita it governo italimo ad assumere ini 
ziat ve di pace per metter fine? alla grave 
cris nel sud est asiatico provocata dal 
linturvcnto americano nel Vietnam Ec 
coni il testo 

< Il Consiglio Comunale di Incisa in Val 
damo constatata la f cavita delle dccisioiii 
(I(.l pre^sidcnte degli Stali Uniti d America 
circa 1 invio di nuovi contingenti militali 
nel Vietnam e la manifesta intenzione di 
pollare all estreme conseguenze il confili 


to vietnamita rileva come uh deciaioni 
possano portare ad una estensione dello 
guerra e costilLuscan ) una grave mmae 
eia alla pace del mondo intero Certo di 
mtcìpittare il sentimento di tutto il po 
polo ineisano il Consiglio invita il gover 
no Italiano a prendere tutte quelle ini 
zialive che poss.ino peirtare un contributo 
ad una sena tiattaliva condizione per la 
eiualu sono I immediata cessazione dei 
bombardamenti il ritiro di tutte k truppe 
viramele dal territorio vietnamita lapir 
tura di negoziati con 1 governi interessati 
compreso eiuello di Iberizione nazionale 
nel rispetto deg'i accordi di Ciinevra t 


A Cerbaia e sull'Autostrada del sole 

Feriti due motociclisti 
in gravi incìdenti 


Dm Rum lueidcnli della slra 
d.i sono .IVVillini u ti poiiung 
RIO I Cdo.iia e sull 1 \utostra 
da del sole .ilio svineeilo di fi 
lenze Sigila 

Il giov.mc ( .ìlio (.imiti di 1(5 
anni .ibitaiilc in via \ ilici rana 
rnentie m molo site i facendo 
I itoi n ) a c is.i in loe ilita Hci j 
lina pei 1 luve aneoi.i non pie 1 
eisdlc SI scontiava con un ti 
rnion L mcieicnle 0 avvenuto ] 


die Ole 17 IO d (.mnli vnceoi t 
so dillo stesso f nnionisia e d.i I 
.diti aiilomobduti c stato tri j 
‘.portalo .ili ()>})(dall di Sai 1 
C»ii)V timi eli Dio ove ne e vcv 1 
le prime cuu' del caso In sr [ 
glutei veniva tiasportato al j 
I Isiituto oitoprdieei ove i s ini 1 
hiri lo gnielie«iv.in ( con progno 
SI M'-eivati <1 (all'uà delle nu 
tiieiosc fi.ittUK die Ramile al 
femore e al bacino 


Sempre nel pome mrrìo di 
le II Aldo I ibi.ine 111 di 42 anni 
.ibitanle i ISsloia in vn C im 
pdti fi mentri» a birdn delta 
propiia me Ine le le tu potorio 
V I I \iitoslr.iel I del sole aiiiva 
t I l'I dirzz 1 dello svincolo di 
i I e nze SiRii 1 vi '■fonlt.iv.i eon 
un auto 'llfsiituio oitopedieo 
il I « biam III veniva iioovciato 
per gravi Irullure 


In [ire da ai fumi de li .dcoeil 
un ojìc aio eh Cav nzano di 
Verino Otello N.iiinini dopo 
aver ce Ipieo i ipclut iincnlc il 
patiic ri lucendolo in gravi con 
dizioni »(l aver feiito sena 
mente . nchc un inquilino che 
aveva Untalo di inUivenire si 
e dato dia fuga inendc'tido la 
sti.icin CLi monti I! Nannini 6 
stato uMgiunlo c ti.illo in ai 
resto d< 1 c.irabinieri che per 
I iciurlo 11 impotenza hanno do 
vuto soletitre un dunssima 
lotta 

Il N.u nini clic c rimasto fc 
rito e stilo denunciato alla 
Magistr.ilura {)( r tentato ornici 
dio turpiloquio ed ubiiacln zza 
mole sta 

Il N.innim cne ha quaranta 
vci .inni l aitr.i se r,, si icco co 
me «il solito in un.i trattoria e 
bevve pili di un bicchiere eh vi 
no Pm riopo tsseie andato In 
e scanelcseenze .indie n» 1 loca 
le SI dilesse verso li casa dei 
pulir (.lUsepiK N.innmi di 81 
anni rutti i paesini erano già 
anditi a doimitc ed il Nannini 
sbialt melo come un ossesso al 
traver i tulio il paese Stiada 
faci ) ine colse degli spezzo 
ni I Mone ( una volta lag 
giui 1 1 carne li d.i letto eolpi 
con iiemn foiza il padie 

le invocazioni d .nulo de! 
vece ) che nel fr.ittempo era 
cadi i tei ra furono udite an 
che ili ope iato \riiei Hellod) 
di > ) inni che ih hi ne ita stes 
sa casa II He lindi im i volta en 
tifilo mila st.m/.i e rosos) con 
to (Il qu.into stiva acc.idendo 
ccico rii feim.ue il Nannini il 
qu.tle ancora m pred.i alla 
ubiiaclie/za si sc.iglio anche 
conilo di lui 

Otello N.innmi dopo avei col 
pilo con lenza anche il He Dodi 
SI dirdc alla fug.i I ungo la 
strida qudeuno cerco eh fei 
marin ma I opi t no con eie gli 
stiatiiim nusei 1 liher.ii'-i e 
ragguinsf uni st .idi che }))ita 
alla nionl.iRii i Poto dopo ai 
i IV iv «ino I ( irabinie 1. chi si 
nijse o subito ai' i 1 lei le i del 
1 libri !(u Io t iggninsero eiopo 
un pilo (Il ehihrnetn Stiva 
ane01 g mi ndo I e uabu le 11 
U) vlfiemt.viono Ne scaturì uni 1 
lotta nel e orso dell 1 eiu il d ' 
N miiini 1 11)01 to rie Ile fé riU | 

Me iitii , ( irabinir line nn ' 
V ino il t( ntoie ph ibit tilt 
elnuniroio il nieelieo e om itto 1 
il qujlt hi file hi irete» ii (>in . 
se pp( \ Il limi gli n 1 aie tn t e n 1 
t.l gioì ni «ave nelo di 11 eont ite 
de Ih hriti d) l iglie dii U ] 
' sta e il volto fi il un eo h I 
, e te lU Sion ( n, ite . u n H 
15 t!lod Ulve e L c st ilr ii idi 
1 cito guaribile in vinti gio ni I 


( 1 11 un OS I hi ( Mi j o nivii 1 di j 
P d izzo \ e eh II e ein d s n ( e s 
"IVO ippi I ) 1 (linu lille <)i( in 
gii tlu ì h ) di it K lu nu lu ehi 
le e pt »to> il |)( I lime He le in 
< e II ( 1 I II idi un I < o iliZK ne 
vqii il I le at ( I) ìMiila sul pi.im 
pollile o e nu i iK '' Dice \ uno 
Ulte he iie i i su e)Ui st.i sii ida 
e hi V li I posvibdc me tli t e [<i 
Deimu i.izi ti isti ma m cut di 
ziotu di h tu li eh conto della 
voloiii ) (fili) "’ilt uiinanz 1 ani 
iiiiiii t! Iti iiLi < oniionli dtll.i 
(|u ne non b 1 1 1 us 11 c una pio 
sa t 11 tiiU se I di falsa e oii'.Kie* 
i.iziotu eppot neleoncielo de 
tuie le a tavolino nel chiuso eh 
un i Si de di p II tito d modo di 
(Olile Rovelli ne la e lUa 
1 indù ,ì!le miriade td .illa 
• i Kol.nua (li noe listi ma si 11 
vpinde 11 con i pdetici em 
hi isvoii nous 0 eon Rii idli 
m mie nti tipo Pi «do c chi 110 
< lu II m sui p issibdt aptiie 
un elise01 so seno sulle piospet 
live nuove che possono osseic 
li ov de pe i P dazzo \ tee Ino c 
rlu d voto (III 2 J nove mine ha 
ceiiife»! malo m m miei a inequi 
vo( ihiU» M.i ò propilei d nfiulo 
del siL'iitK do eh quel voto che 
st 1 all 1 base ('ella crisi cieruca 
d( I d litio smisti«I a Pire ozi e» 
in It d ) 

[ Il oiscoiso altr.ttanto fi m 
(o deve (ssiro fatto no con 
fioriti della sinistra domocn 
slian i la quale non iiescc an 
con essere conscguenzialc. 
sul pi nn di Ila iziorie politica 
con 1 noi 01 II Titanicnti ideali t» 
eiiltiir. I II eomumcalo della 
IX c SI do mi,Itti un duro nttoc 
co anche pci la sinistra catto 
he 1 

I lille no h risposta ò stata 
«incori uni volta deludente 
intuito poche la dclcgazioiic 

Insista» SI c divisa al mo 
mento della npprovazione del 
c'innintento eh clini'O snnnro 
(loKitoo in secondo luogo pci 
die essa iisclii.i di essile 
imirginata e non compresa 
per il suo dte RRifimenilo osi 
l.intc di fionu a srclte che 
oim.ii SI impongono 0 n) di 
Hion flclle quali c è solo la 
tonfusione e I«1 diati dia poh 
tie a 

II qii.idro dunque ci si prr 
senta abbastanza chiaio la 
destra DC continua a fare — 
con successo - la parte del 
leone, mentre gli aliti piirtiti 
del centi 0 smisti a fanno In 
p.iifo d accompagnamento 

Non a caso tale inversione 
di tendenza si e» veriric.da nn 
dir nel PSDI partilo — come 
( noto — Innci.i m resta por 
la Rcstionc commissanale (si 
Mcorderà la magra fìgiiia fat 
la davanti ni prefetto) ccl ora 
impiovvi«:an]cn(e tornalo ad 
rsaltiic il crntio sinislT.1 pei 
li CUI sopì«IVvivenza pu»sen 
foia un ordino do! giorno del 
I on Cangila alla prossima 
riunione del (’onsigho cornei 
rude 

n cittadino si chiedei.) 10 
gioirli orsono il centrosinistra 
ò caduto pei uitoconsuin.izio 
ne 't saltando di finnte alle» 
ptnpostf rnmiimsto che ebbe 

10 li mento di npnrtaie il di 
srorvi SI 1 f liti c incidi e su 
HI progrimm. «ivanzalo Co 
me 0 possibile ora nmcttere 
insieme uni giunta già cosi 
divisa m nm.iggio al mito di 
lini roimiila minai battili,i e 
sqii ilifk i( d 

r pieluibik clic .ili 1 base 
fh questo nini no al! ovile non 
lino estranee le segiclene 
ni/ieinah dei partili che» gi.à 
1 mirzn elib in tant.i icspon 
situili 1 lullinipnrre li nsmiti 
ea giunti [ gono ""i intende 

11 Itici e lo tessei r immi'ied 
r hbe ne Tue tze lui già rumo 
stinto die i tiatli eh una 

Il irla '’b igl da 

Incarichi 
e supplenze 
negli educatori 

Un il) '1 u p )i hzionc IV ~ 

[ li uzi me VI P ind l'fini 18 ] 

(’ osp I 11 1 (hn iiiza df ! m 
I HO I e I me ulte upp’eii 
Z( n( Rii (I h itoT i In g le 

i 'H( « e e ili d( s(. 

Chain MI Liu eli "i('< 1 1 le 
n i*-! ij) Il I (n KOi . I t Rii 
M"(g ini Mi m fi vizio le 1 
fh ( (ir o 111 "eoi 1 tu o rio 

V rim 0 11 It 1 ( (hi » «md e n 

I r r o 1 oliti I ' 1 M Ih))') do 

in P I '» ' n 1 I 1( li culi 

h g de ti t 1 (‘il \ inno I'k'i iz 
zate al s.ridico 1 


t<in eoiKtdioti 1 m< zz leln.i 
i SI gtnio eie Ile dii liiv e ne e 
vide fliilh issofiiziorn iiadio 
nali ( Old iRi leoltiii 1 e \sso 
dazione d gli «ignmlton de! 

I I pi ov in 1 di I n i nze iid( t 
prelinein in mmui.i eiivns.i 
dille» mg niizz iziom smdaeali 
dei me zz idn il'uni «utienli 
de U.v h > ( n i iti ek 1 Pi se l 


h n in I l'tfd SI 1 I un inr» eh i|i 
pile le la kj.n U ssa |it f 
(pi mio 1 IRU in' I li "p iitiziei 
IH il >8 (Il tniu 1 piodotti 

I ode I ih e impi ( SI (Rie ìli di I 

II st ili ) li (in i z >111 di 11 I 

izie idi l 1 s( I II i di gli «te eiUI 

sti Rii inv ( stime lUl e 1 e < Oli 
sull i do i he il ptol iiiR mn nio 
di 11 i \ I 1 le iiz l pi ov i< i I Oli a 
RiK nzi ne gitivi t In si nfhl 
Inno sulh gl I dis i"ttos( (Oli 
li z Olii di II iRt II olmi i V isti 
ione li (il R l'iizz izioni smd 1 
e all di ( di Roi i I iil( le iili di 1 
( ( Il ( ISI e t [l I) miio pio 

( lam do lo si do eh iRit izioiie 
1 (I iiiv dato li r oiiipi te lUi mio 
ni ad mie IVI mie pei impeli 
IL il 1 ispLtto de Un le ggt» e e 1 

10 di mie nm Um il sentimeli 
to de i 1,1 01 dm 1 m loll.i e spi 1 
me» [iien i t d me iindizion d 1 so 
'idilli la «1 ludi 1 lavo),don 
niezzìdn II eonsiRlto con 

I lu'i 1 oelR di ni diti do 1) 
mei.ieo (d all 1 giunta eomn 

lille d) pioniiioven inizirdivi 

11 fine h( VI '11' ino t mv oc de h 
pud ne lì ì oppili luti i se de pi r 

II >(iU Eie 1 1 V11 II iiz.i Ili dto ’ 
Giovedì, alle ote 21 , irulctla 

unUnrlatTìcnlo da Udii l guippl 


consiliari si lerr.) ,ill'lin|)riin 6 

l . 1 limi mnnifosUizionc Ri tulli I 
mezziKiri della zona Nolln plnz- 
Z.1 Buondclmontc ptirlcranno I 
qu,litro c.ip griglilo 0 il sindaco. 
|i|) oi|,iii|ii<luii ) in 1 luoiiinn i'iin 

in ricordo di 
Giovanni Baldi 

Tro (limi fo moriva II compa 
givo Gioviimi Baldi, umi dello 
figure pili npprcsontiilivc del 
movimento democr.itico fiorenti 
no Un fnmiyll.i nel rkorehrlo ni 
cooip.iijni c agli nmkl In vor 
s.ito lire S 000 per a I Unll/i •, 

Chiusa la 
Cassa mutua 
artigiani 

1 1 t issa niulu i (il m ilfttlla 
pe i gli ai ligi un eh Ila pieiv moia 
eh Pii M,ZI» infoi nn ehi m oc 
e isione del Pdl.lgoslo l prO 
pn ufÌKi (Il I ne nze i» Ih alo ri 

m. in inno chiusi nei giOini M 
!■> e Hi 


Caldo: 34,8 gradi 
Si starà meglio? 





m 

ÉU..11I6Ì 











Forse riusciremo a non morire di caldo L'aumento della tomporatura che era stato di circa 
odo gradi in pochi giorni, ha avuto una speriamo non breve pausa ieri eravamo solo a 34,8 
c'è almeno da respirare, no? Solo 1 turisti sembrano non curarsi del nostro dramm.i (orse non 
sanno di essere arrl'znti In una delle città ptu calde d'Ifalio Eccoli immersi ne! sole (0 net 
caldo) di piazzale Mkhelengtolo 


Organizzato dall'ARCI 


Tournée del Nuovo 
Canzoniere in Tosennn 


largì di Fnonze 11 ò as 
sunta 1 fiig.mizzdzieine pci ki 
rosc.in.i degli spell.iruli dclki 
ceimp.ignui del Nuovo Canzo 
nere ii.ili.inn F’li il restante 
mese eli agoslo c pci il mese eli 
settembre il giiippo dei can 
tanti di i Bella eino s si esibì 
ra nei cuculi nelle C.iso del 
ixipolei e sulle piazze in ceca 
sione de Ho feste popolari de Un 
slamp.i (k mncraliea o [ici ne 
veietiie 1 giorni della libeiazio 
ne e della 1 esistenza 
Fra gli arliiti pm noti si 


annov ciano Rudi Assunlino 
C.uiltieio Beitclh Guido Bo 
ninsegni Cateiinu Bue no, Gio 
vallila Daffmi C.iipi, Grupixi 
Pfiel.ino di pMcien.i San ira 
MrinUnam Hanna Rolli Ivan 
Dell.i Mea e Micliclc Sii a 
mero 

Questa tournee ha Io seo|>o 
di r.ii conoscere <1 tutti 1 coni 
pagin dei paesi c citta de Un 
rosc.m.i le nuove canzoni po 
pohiii r eh salini politici elu» 
il gruppo del Nuevo Canzonicie 
ha re*ee*ntemcnle iiel.ilioialo 


con fini di 11101 dente pilemica 
VOI so i recenti ,ivvemnu»nti 
Gli spcUacoli sai anno arti 
colali in modo da soddisfare 
le esigenze e le richieste eh 
luUi 1 t II coll o sezioni eh pai li 
lo a secondo dello Imo peissibi 
lila finanznno Infalli gli ar 
listi del Nuovo C.inzomere 
adeitleiannn per cpicsla paiti 
colare ocensione prezzi p.irli 
colaimcnip oiiolituiv- P(i in 
foiinazioni dettagliato iivotgor- 
si all z\HCI eh Pi lenze vi.i Bor 
go San IfOrcnzo 1 'lei 2%7o3 


Alla villa Finaly 


Ite Die U ' h t ‘ f. ( (esi e 
tuie I )( .1111 0 o Li eii v 1 l ni 

i> sull via l 1. ij.' e « 1 ( 111* 

(lue r'e I in lU 11. ^o 1 sL 1 co 

ve 1 (Il alla hn’< <1 o < 

c.l eh ( ìli Vi pe I l'U le iz' i 
ne iln u ,(,iil le 11 iiom i i 
O'iO •»( iti lutti e'i hi< 1 U Ino I 
I e Ile oh) gnioie n, e oli , 0 > 

i '^.ivmi ile e (| ( ( ' 1 1 

1 e me q m ni ip "< l'i 
fili (1 it unente dopo I ' ,iiint 
da patte elei car.ibmiM , prò 


1 elle eolpevo 
1" ut(l t.il Ile n 

.lU 1ZZ< ".1 1 I 


ze» e n» uè lui • p iv in 
'Me il mo I lov V e un 
t > itile iti 110 1 , ' I 

I p '( It un pi I 1 n 
nn ) [le III! 1 el( ( l I i 11 1 si 
(i.i luiailo on.ilcosa di ( 


giiVE solo li pionlo inter 
ve ntei eh 1 nu die 1 di II ospedale 
e I luse Ilo a se oiigiiit 11 e il pe 
i leolo 

li giupjio eh si ode nli (Ri ir \ 
gl I <mi ( I IR *zze) ei.i aiiiva 
' ne II ' Il sti 1 e III 1 il ) .ig.islo 
V >( h L ( (1 uto 1 ip iilite 
il ii'i ' 11111 roilunati sono 
t <) (, K li "'i.ui liti elu» do 
vt imo 1 I e\ He ci n eotice ilo 
i in si MI o u .liti nuli a cenare 
nella viljB 




















l’Unità / martedì 10 agosti 1965 


«aaniMW 


Alacre il lavoro elei VV.FF. 


Per pericolo 


di crollo delle spc4!lette 


Nuovi incetidì 

nei boschi 


Amo off-imìs vicino 
al ponte Sùw Mkcolò 


Campi Bisenzio 


Fumata nera 
al 3° concorso 
di pittura 
<< Il cane d'oro » 

la ci 11 I i di 1 ( I ( 1)1 f 

di pili li i Ili tilt fi 11 di 

f iinipi Hi-.» } /i I » I I / ; ' /1 

rU 1 sull I i\ (Il i II dt < s di 
nnn issicinn il< n jiunii 
pd h i ( iiu s^ ) il ‘.f f i( Mi (il 
niiinic filo 

< ProsefTuc fìd i! J/noto mi 
ZI Ito 1 2 ') lu}»lin US per un 
piu ciiniplctu ( (I ittinh) (si 
riK fidli pin (S[(Stt con 
\n( 1/1 mi ri< hit >1 i i spri ssa 
niriili flfi din r joj'omnti d» ) 
ift vnoua Cfihnidiii L Mmiili 
p n 11 ioti nUi di fii tri diK h» 
la piisfii/d (li un comnussa 
no a s( nìi < II i pi m i riunì i 

ni [In ddo 1 1 cui i > I' > n 

pifso li SUI discussioni un 
‘'rifiuta rei i* adliunuti olii 
biflutnli (oiifiiuion 

n Non \ crifU ind )si la pos 
sibiliti rii riXfif niinm(i)f> al 
la dalfi idi( ni ) i i irnpb t< / 
ra flilbi fjiun.i 

2 ) Non limando un sunirun 
te accordo sui presupposti gu 
fissati ndMfUcrrssf dfHa r s 
pfjnn fliJ'li SUSSI (sposilor) 
di sospi idcri 1 al’ribu/ione di 
tutti 1 piLfiii II) palio facendo 
rip i) CUI ìulo chi sulla respon 
sabdita del) Amnunistra/ione 
comunali andiannu ad ami 
chiir il 01 redo dei premi che 
•.aianno posti in concorso pi r 
1 edizioni 06 dii Cane d oro 
Ri 'Urazi i tutti gli artisti che 
hanno aleuto al premio e si 
augura di avere 1 onore di 
polrrli avere ospiti per la 
prossim ciii/ione del premio* 


) 1 

il ( 4 e 

1 ' t 


(* 1. f 

i f ( I aM i*( 



il 1 tr \ i 

* li rri il* n 

j 111 u un II 

' n fi 1 1 1 . 

, a (1 fi irti 

' Mr f) n-- ]fi ) f 


I il \ 
li I > 1 

1 u ir l( 1 . I I 

1 ’i 11 u li 

ii’i I. I 1 

ili 1 11 U i 1 

I ' n r t •* 

Lf 1 (I f ( 1 

) ri! ) I hr ifi 

ir (s fr o u 
1 (1 mi ) tfi 
‘■nnn st ili fin 
rn 1 o s\ 1 ip j iM I 
> I I t ìli t < rii 
I t tH I> ptr irtr 
Vie 11 ha subto un 


1 li I ir/ 1 nr I N Mi 

1 'ol f if , 

t t irrf 1 1 

Mi fi i I . i I n 

r ) t f 1 1 t irri n i ri i 

it / ni ' ri h ir U) i\ it i 

[ n r 1 f r ì f fi trrin i 

li M n r rr 1 o f- rr rp >t I 

r'f 1 li )//jn > I in r L 0 pr 

SI 1 ) 1 \ I ( 1 iiitif,! vn 1 IC 

fio aie me nr( i( p i i i ann 

I uri f i( ( 0 ! ( if *1 f '■or f 1 4 nt( * 

[ '’i r 1 ^ il n l< haim » 0 > n ilo | 

, tu 4 f ir fi III ( ( \ I u ) (n i 1 

I 4 14 il f I f I 11 p te 4 4 P 1 

suri 4 4 p f mi /i4)ni be'! p i ' 

Mas 

I V L 1 del fi ocn barn Imiiln 
rcf u anche n un i; parti 
mento i n Tor'a dove in in j 

f| I ir mf'stf n 'li Ziii r ir i si 

fri fi tilt ut i( ito rii 4 h if! ( I ) I 

I () ( ( h( t 1 d( ( i 1 f ori ni i nf n [ 

j U t I to SI f risol 0 per i] legliu j 
Ir vn F-- isi invf f'' i m s 

I Moc 1 1 4 V 1 I II 4 n* ( i o li (hi 
VI dth ippirlaintiitj i ^o^ Kia 
liie all arrivo dei v itoli de! foner 
Ih sifoni 1 I f muti intrirr m 1 

( i i e f 14 p li or ! I 1 p 4 r 1 

f irni* in Vru r r i \ i 4 

ite li alcune pei'snne sono rinrih | 
ste bloceatc n un asLensori per 
un irnjirovviso i,uistu l in ervtn 
'0 df I \ uili 1 a posto fti e alla 1 

( r tif a sifu 1/ 4 111 l n no ’ sp i 

ento mi n entf di pid 
M I U ( h 1(1 Ite p 11 nu ni ro t 
'ono vfnut( rier ini endi sviup 
palisi nelle e impaifre e lei tx) 
schi In vii (h Canali! a Novoh 
in carro dei vigili del finto à 
iovulo ateornre d iifg(*n/B per 
dormi( un licer ho di aleune 
sterp iglie thè fiancl egEtnv ann la 
strada e ilcunc shit azioni 
In giornata dei vigili del fuo¬ 
co chf 4^ sfa a pi ittoslo meivi 
mentita si d ennclusi eon I in 
tervento in via C ille Romnle ai 
IlottUi nei plessi dell! Ci-tosa 



La ripartizione IX — Divisione strade ha fallo presente in un rapporto airAmmlnistrazlone 
comunale che da accertamenti eseguiti nsultei che numerosi elementi In pielrti della balaustra 
costlluento 11 parapetto del ponte di S Niccolò presentano lesioni che ne possono compromettere 
la stabilità Consideralo che ciò potrebbe creare grave pericolo per l natanti 0 le persone che so 
stano o transitano nell'alveo e nelle spande del fiume In corrispondenza del ponte suddetto il 
sindaco, a tutela della pubblica Incolumità, ha orainato che da oggi c fico 1 che non siano stati 
eseguiti i lavori necessari al consolidamento del parapetto, sia vietata la sosta ed II transito a 
natanti e persone nell alveo del fiume Arno sottostante il ponte di San Niccolò 


schermi e ribalte 


1—recensioni 



Cinema 

Letti sbagliati 

Ancoia un film a episodi n 
fiutsla voUu din Ilo da Su no 
Teina d (obbligo per quasi tutti 
gli episodi c la f ramificazione 
imprevedibile* che manti tiop 
po fiduciosi non si sognano nep 
pure di avete m lesta Afa ol 
Ile che di coniti il film ci rac 
conta anche di alcune avventu 
re eiolito s( nlimi nldli consu 
male in vagoni litio (si vedn 
Jl rorrpluafo mfcrpittato da 
Landò Bu/zanca ni cui si de 
scrive la semi avventura di un 
cr>mm( leiai U ehe non (ude 
alle possibilità degli incontri 
fortuiti nei vagoni letto) 0 ne 
gli a‘icenson (si veda ancora 
puitroppo 007 Mlistone biondo 
piallilo con CUI 1) \ lanello n( i 
panni Hi un mgogncrc rlittro 
nieo ch( ha l fiobhi/ d( Il aggits 
òione m cabm 1 cornificato prò 
pi in enn lo sti 4 tl<ignnma con 
CUI voleva s(dilli 4 una prm ut 
Jnqnlma) Dopo il terzo cpiso 
din Quii porto di Ulaitmio 
— centi ilo sullt fjuilita sfdul 
trici fli un awicilo (C 11*0 
CiiiifTic) spcnin nlaU sulla 
giaziosa e anendcvolt Boba 
forcar - duien m /undo le 
pisodio con 1 1 archi c Ingias 
sia dovi SI narra tanfo pii 
cambiali di una doppia corni 
ficaziont 

Film flecisamcntf sbagliato 
e sen? albo bannlf Tefii sha 
ffhal} ò guato con la sfintlriia 
consueta a tah ptllicoU id e 
spesso (ondilo di volgarità i 
di doppi sensi cl icc itto il lui 
to cucinilo m bianco c neio 


Alibi per 
un assassino 

Un aiitotieno vnggn vtlicc 
sulla bti ada C notte l lulo 
radio inizia a tiisnicUeic il 
notturno una toccala e fuga 
di Bach Minile li note si dii 
fondano n Ila natte un uomo 
finisce sotto II ru Tt S 1 hi k 
1 alitisi 1 f ( ro In f itto apiitn i 
m tempo < dislingueic dm no 
mini s.he 1 isciav ino radcii la 
} olili a \ iftim i pi iprio al ei n 
tio dell 1 H leggiaf i Si ti il 
la di un oniif idio f iimiff ito 
con un in kUiUl sti id de M i 
a nulli V h 1 1 de posi/mne di 
Siebek nv ssuno f redi all i sui 
vcisioiu ((I falli II pimi, so 
e imm iit l't Ber li difi sa 
d ijffif in V R IH ini II IO il I un 1 
avvocalis a li qu ile (topo tu 
colliRiUK (on 1 impili Ilo si nn 
de pt r ff t amt alt ( rifilo !f Ila 
sua nioccMza ()umdi I mv( 
stilo ui (Ilo sign ir Ke^^h i 
un mg 4 11 ( 11 e s il ! SII ura 
mint( V it uri 1 rii u compì > to 
Vlliid \ linei I tui abbi 1 
me \isti) ifeentfnu de fin 
qiM vitliiiR (ktl iss issino ci 


narra le pcniezie e le inthgini 
di questa gr iziosa m i non piu 
tanto giovaiK i\,orati ssa fllu 
th I euvvcrik ch( vuole sco 
pnro a tutti i costi la verità 
di una defi^r'ite di/znniplia in 
thiav( patetica come policm 
mo definirla che ha il «caso 
Kfssler * con e * un chiodo mi 
cervello » Infatti le sue nccr 
(he portirmno mai inano a 
Cfincentrirr suoi sosp IM prò 
prio su suo minto (P<Ur Van 
bvek) un lomo senza scrii 
fw)li anche lui ingegm re con 
'idf rato fino alloia da sua mo 
glie una pMla duomo 
I idea di qucs'o gnllo in 
farcito di li mtim forni 11 fi 
ne a se sUs t fxilrebbf forse 
dopo l ilto diasi Fun/iornie se 
non fosse pi lì bmiliti idi 1 
sua strutturi c rii i giof hi dei 
sentimenti clu rifin rne ittnno 
la vieend i anche se questa 
come dice 1 didascalia tinaie 
à reaimenlp acc iduta Bianco 
( nero sch mio norm ile 

TEATRI 


ALHAMBRA (Piazze Hoccana 


fd 53 611 ) 

(over Girl 

raLaz/i 01 

(Diti 

enn ( Mol) 


8 ♦ 

APOLLO Vitì 

Naziooflie 

)(*ie 

ronr if(nm) 
Il s* Kml <11 

Mliul» 1 ( 1 1 

* u F 

Niuinui 


s ♦♦ 

COLUMBIA ( 

l*»t 272 1 78 


fmietin fl« 

Il rsiatr ( 

( n V 

0 issiuan 


c ♦ 

EOLO 




I I iiiltuj,Hn liivl''lbin c n A 
(pilon [JK 4^ 

GAuieEO (RoiPo Albz' Ip'*» 
rnnr TiU ftm 

(ili itnplniabill c r J ftuiscll 
im ♦ 

ITALIA fVia Nazionale tale 

rene B Ofiy) 

Jor Mlln in F f si 1111)00 
S \ 4.4' 

MANZÒMI ([(>1 4 SH 4 ft« 

lop Mllrn t on F Co«tintinf 

S \ 44 

MODERNISSIMO fVie (-avoijj 
Tei z 7 S 

ehlUMirn estivo 
NAZIONALE (lei Z 7 Q 170 ) 
rhiijoiiffl 

NICCOLINI del 23 2112 ) 
riilintiire putiva 

VITTORIA iVta Haenini Tele 
fiìnr (HO H 7 Ò) 

Soliliiii e rifonll 0 n Frm 
f I 1 ' Inpr esi i ( ♦ 

T<*r/e visioni 


CASA DEL POPOLO (S Uuinco» 


restlniour d ariosa i <m 1 
Ffw. r O 4-t 

CavOuH tVifl Cxivoiii leifii 
ne W 700) 

f III Ilo di f mcf c( n D 


s im-itn (VI ij) nu 4 
CHIARDILUNA 4 V 1 » Momcol 
lieto) 

Il 1) »om (cn A S irdi 

H\ ♦♦♦ 

CINEMA NUOVO amiluzzoi 
I miiini >rl 

CRISI ALLO IPiazza Beccarlo 
Tel 066 Ss2) 

F vtr unii 111 (,iil ( 11 F R mi 

(V VI il) c 4 
EDEN (lei 22 SMJ> 

Chliso per ferie 
FLORA sala 'Pui/ H Uaimn/tai 
'i 11 it i*nz7l pupe c plUnlt 
LiiJ Icwis L4-4 

Flora sacone ìOn/in Dhi 

nuzia ) 

Tii,);irl lòlla «lidi fri vivo 1 
IH'- < lì l J JUML \ 4 

gardenia vie u M Mh in» 
lei «Kl WZ) 

I iii< siinilillc d< 14 Hl\ p ( n F 

( )st iiitiiu O 4 

GIARDINO PRIMAVERA (V U 
Ue Lartfo) 

siiti I sotto II oli t n li 
vtui ( -v tv V U) ni( 4 
IL PORTICO 

II visrMIo m1s4< riosd C( 1 D 

VniJjfHh V 4- 

LA lULLIOLA l onte nlR un 


TEATRO AFFRICO (Viale Paoli 
Tei eOOflJj) 

lu VI IK 1 III dilla pinci» (Vi« 
(tuo miinri ili ( In Nitnnini 
FU vin< 

TEATRO ESTIVO IL LIDO (f un 
gaino t* Firricci le hu 130 ) 
SUiftfb hIIp ore Zi U) v 
LornpfiKnii diretin (1« WHnUH 
Paaqiilnl | r evrilu ' «('«Huicti' 
p piUlp rt I ro • di ■'llviino Nel 
li UrgOt fi W PaMQijinf /V7J 
18 anni 1 


CINEMA 

Priint" visioni 

ARLECCHINO (Via dei B irdi 
iel 234 332 ) 

« t“ I t Itnc 
CAPITOL (Via CastelJan TeR 
fono 2/2 320) 

xithl n< r un a'^s issino con P 
V in rvek a 4 

EDISON (Puzzo RcpubhlRn le 
l/fono 23 JIO) 

(•lirrrii e pire enn \ Hci 
hurn l)l( 44 

EXCELSIOR (Via Ceiiflan Ir 
iofono 272 70H) 

0 Ì 7 I arrs agi nti se^rflu 
FULGOR t\ii \i riniLuena 
lei 270 117 ) 

H loriiirj tlclla (rcccla del 
Moiix In Rutrra 
GAMBRINUS V i Firuneltcsrh' 
Tei 27SII21 

Ariit ndi/iinitìi 1 fngtriti 
I) grande coiitjiiisi itori 
ODEON Vih Ir sa 1 1 le 
letnm 24 068 ) 
ari/ 1 / 

I i S 4 ili 1 (liloc iio)a n n 

M( C Uff r. 44 

SUfeRLiiNtMA Vw IN 
fe( Z 77 1 / 4 ) 

II cfurlaturp dt I Vllssoiirl t 11 

L r, ibli A 4 

VLRD» V ih (itiiliellin» ipic 
tono 2 % 212 ) 

( hi IO II 11 e^iivn 


SrruiMh* \ illuni 

ADRIANO le IKJ 6(7/) 
e Illuso f r fi t le 

aldebaran V (iinrcp le 
(f fi Ufi f «»7 

1 unlmrt ul Osisi con A tdie 
Muillv A 4 


ALFIERI flel M2 H7) 

Vvvintiin r Miiine-i n tri 
\ f I H( wnr l V 4^ 

ARENA GIARDINO COLOMN/i 
fVifi (» Orsinll 
F xirncoiiMigale r in F Fi unr 
(VM HI C 4 
ARENA GIARDINO sMS R» 
FRED* 

Ir I irdoin con VV Chiari 

SV 4 

ARENA GIGLIO '(,al*ii//( • 

Ih pili grande Hv\»ntura ( n 
H F nd i (44 

ARENA ORCHIDEA (Via Kipoli 
n 209 bus il 12 ii) 
f/l| iieeelJF c >n R i iv lor 

(VM H) DII 4. 

ASTORIA GIARDINO Feil)W45l 
Rivolta al liraeclo 1) 
aurora Via r Mei» tu Tele 
Fonr S(MOl) 

1> Vriiigiiiii contro 1 tre ino 
sdiettUri \ 4 ^ 

AZZURRI Vie Henlrella leie 
Njnt ii 102 ) 

I a Jl na ih I ondr i 

(VM II) UFI 4 - 


!• 





I t) sigle che appaiono ac 
canto al titoli del Olia 
rorrtspnndimo alla ae 
guente vlassIOrailone per 
generi 

A ■=> WveniMrnao 
C *- Comico 
t)A Disi gnu anliMat* 
DO *=• Doinmenlarta 
Db •* DramiLHlIc* 
a o- Ulall* 

M ■— ^lustrale 
8 » ^enttmenlala 
SA -=- *v«.tlrlc« 

SM «» Storico [iiltuliiClco 

II austro KluiUslo sul dita 
viene espressa a«l m«da 

«eeiiente 

44 44^ “ eveezinnaie 
4 4 4 4 = ottimo 
♦ 4 4 “*= bij ino 
44 = discreta 
4 Mi dUicre 
V M le 0 rietato al mi 
nnrl di ifi anni 


nei 

Tote I Pippini divisi n Dir 
Uno irm N Si (Ivi l 4 

ivlMni.uni , 1 /, ij jifliiri in 
lei òHll (pHl 

Clstol I V tini 1 t n A Muti 1 v 

V 44 

PARCO Vili PdisiellO» 

I (III* toreri 1 on Frinì MI / 

Ingi i«si 1 C 4 

PURI ILO ESTIVO 

SjRiss 11 vind4.tli Indi ina 
V in h I r ulv A 4 

Pollini i i i / > 1 uetini le 
■el un 1(1 >|S) 

II dubbio ( lì ( C < p r 

\ M li ) (. 4 4 


FARMACIE 


1 \inncii \t I itii li SMmo 

POMI RK (.IO sON FIS!t \0 
\ Muti Ih òr \sliufi Diifin 
l V \if ini >i Boncompagni 

V Bijfiihni 2 r S M u n ) 
BurLoXnHs inh 18 h(i di Do 
p Zti S ( luv tinnì lir S AiUuniO 

V kllOflit li M intuì \ l’oilj 
Rossi v I’ih i nsi ’o 2 *r Rt ik 

V Cisti il mi 1 [ Otfgc rl( I (ir i 

V l'or S Mini ÌDr /M 
( F Itile \ 4 1< hi f |) 7 1 OU IV1 ini flr 

I RISSI n <■ un Ih v \ igii 1 \iova 
■ti S (.101 vio V (itila Stili 

■Dr Fagliti 1 v Xiitnio iFi 

Dtl Mli Ilo ( tuli ilf V XWII 

j Jj PiMjciJd) V Cj 

li i )0r Coi et I V PiLlr ipi 1 

II Jtii f inli) ili» Roiidmi I' > lo 

l’mti 70 78r N vtlhi 1 p z.i S 
\tlil)iog ) S \iiiljr ILIO V ( ili 
h( Ulti 1 Ir (1 imixilmi v ( to 
Itili 11 ) \ I < j V Jl ( j inn liti 

J)r ( V n un v f, )* Or u i 

Ubi ( Olle I V \ict II I hr ( Il 

1 Ir irj (I V ( 1 ) \i in/iu if> U 

foìticuino V Fu in )(ti llr \ii 
j ti< i r in I [1 /1 ( ivoiir ì"i Mei 

li ni (ir 1 I int is< nm v \ Pini 

I rrIi Mi N f u p / ì di Ile 

( Hit ’r I \h \4 v Sa(( het 

ti St [)( Ut ( ir< vi ontt ilio 
1 Mosm 1 ) M i/zi V ( h F tgnmi 
il.r /irnhiiii p za Diluì izia 21 r 
D Hifn fi V R ( I ili un UHr 

1)1 fisti il 1 V (Rlk l’iiKlt. itr 

' Dilli Fiifht \ k (.iiidoni ii9r 


STADIO {Viale M Finti Tele- 
fonc SO 913) 

Dcstlna/lone Goti! 

vSal<‘ p^irrnrrhìali 

artigianelli estivo 

Oli invliull Ul (on G C npi r 

V 4 

FARO 

( il ladino d Ilo s; i/lo 1 n I 
M >rr w \ 4 

flofzida estivo 

Umn II) Dii innfìosl mi F ir 
VSI s 4 i II I I intlu i Ingt lasn 

t 4 

Di' mani II famiglia si spani 
( n 1 Vejluri 8A 44 

\ 

• T Unità • non è refcooaa 
bUe delle • arUiionl di prò 
gramma che non vengano 
comunicate tempeatlvamen 
»e alla redazione dall AGIS 
o dai diretti IntereiiitL 


AVVISI ECONOMICI 


2) CAPITALI SOCIETÀ L SO 


IF!N, fha//d iMunicipio Si tele¬ 
tono picstiii (iduLiari aiJ 

impiegali Autosovvcn/ioni 

V) AU’O Moto C K LI L VO 

FACILISSIMO ottdiuf oUiina au 
iovittiiri nel isinnt' basta rivo) 
girsi Doli Biaiiiluu Ih zza li 
liciti hiKii/i fnleii)cl) Itelo' 


FILATELICA 

)1 bis) _ L 50 

AA VENDO ad oUinii pto/zi fran 
tobolli lu osluta nuovi piena 
gurnma 1 ut Mai colisi! Inno 
centi \ luti 111 7 1 iienze 


DI TURNO 


( omun II n 8 v Pisana lO'ir 
U) legnali \ Serragli 17 i tei 
tiro Borgo S 1 itdiano la 7 i 
Togmzzi pzi Fnttclina Rr Del 
F iinune (ile f’o/f 4 Romana ir 
Snlta V Pnam 860 r ( oiminale 
j ti { V Si tu ( ITir S Leone 
\ fii Mirutiipaldi 27 Corno 
naie n It 

} \R\Ì \f IJ DI Sì f(( fZIO 
SOTTI RNO 

P/i S (/lovFilini 2 f)i i ncrna 
V Bufallr i 2 r S M Nuova v 
(tinon adr Codeca v della Sca 
h I 9 i Faglieli V Sei ragli h 
fotniinile n I p 71 Da'mizia 
2 ir Di Rifitdi \ (i F Orsini 
br Mi ri ili p z 1 Fuccim iO 
Mozzi p /1 Isolotlo 'it Conio 
r ili n a v [1 C 1) it ifuni 2 1 
f iniiinileri fi Boi gognissanti 18 
S(i di Dio p za dello Cnu 2 r 
Df 11 I N )\< V O F Orsini I 07 r 
(01 esi V St.ìcse 20 Gr Del Gai 
I 1//0 V le (.uidoni 89 r Comu 
I nak n )l 

I f VRMUff ( 0 \ SfRVf/IO 

j 1 I Sil \0 (8 10 IT) 

SohfiFf) pnifieripfpo aperto 

Stri! n inlfurrio a thmmata 

! Bif)//i Fanlitti l’cretola fa? 

I '/in Finii limi (oinunalen ) 
(1 illu/zo Dii (tHliu /70 Seltlgna 
no Comi ila 11 n 11 


V ») vnp(t/J I p i >n} 1 Vi» H nvpi/mide ^ 
lui/il filli Ih < 111111 ) 11)1 < )i) nomi loijnomc s 

I |)i(<iv il il VI Invidi i)li rii II vovtr t (Inni via S 



1 i>. 

r 1^11 ri* 

j (Iplla l{Fsi‘vt(Mi/a 

I ( firn l mia 

' ini n K) fl< I I I St ma di II 1 R 1 1 
z i 1 (iftitf itn nlln i< sisli nz 1 1 11 11 i 1 

I iìaili Hi don (iiiiscppi Muu hi itti 
vissimi) uigK izziitmc dt Uh 1 u 1 mii 
t isdst I la ( I fìgutn lu immoti d il 1 il i 
Rnssellim nel lìlm iRtiiìm ciit • ipi it h 
I c un il nomo rii < Don Bit ii< 

Viithr iltlt kiiUr liti) M lustm fu 

Ì tu( Ilio Ili i ssassinato tl i un iiflh ial( 
fiizisla ehi li spuo akiini folpi di 
iivoltoll.i al! 1 miti II plotoni rii 4 si i u 
zumi dilla f \[ si li i iinut ito il spi 
ja/( volgFiìd > i fluii) v( ISO 1 U I 

I I41 sti ssi) II) dfllj -SI ni filili 
Uosisltnza» mi li fii ! gin Snnoiii Si 
nnìFii che lu ! k il ito nel m iss u io di lii 
hovsf Al dell IR 

I Di questa < implaii figui 1 tìi soldjito 
4 (il (iltndmo n peg T 27 delle « tdltn 
fh 1 < ififhnn 111 a morte di Un Ht sisL* nz i 
Il di mi) I d Ito 

siiuoni S ìioni fii inni hi (»t no 

I l de (Il Divisiìiìc» (Orando in\idi(lo di 
(.uonn dfrrt i!( di quanto nud/igiu 
fi argento ( fin di inonzo Nato <1 B.i 
Itiri (f rositi ne) d M dire rribii IHlU) 
Dopo t H sotti mhro 4 T ta di 11 pi i|ni<i 

I TbitnzKìno un utlii to (mito di aziotu 10 
vpirativ.i a! qimli fanno eap) con i 
gei orali i'enuHi eCndoim ullRiìlidil 
1 esercito od iinniim pnlilin Nasi ondi 

1 4(1 finita unii inli o soldnli svolgi 
mimorose missimn Aiieslato il 2 i gdi 
n,no 1041 nello pioprin abitazione da 
SS tedesche — sogiegato nella rolli 
n 12 dello ( iioori di via Tasso — molU 

( volte toituraln - portato nna pnnna 
volta davanti id plotone di eseeuziuiu 
ruondotlo in vii Tasso lumv munti 
tortu/ato Trucidalo il 2 ) mai/o allt 

I l isse Aideatinc fuori Roma por rap 
piosaglia all attentato di via Hasdiì 
con altri TT*) detenuti pohlul pi elevali 
un Ile e ai ceri di via 1 isso e Regina Coe 
li Medaglia c! oro al V M » 

I Con questa lettera voriemmo ncor 
dai e nd ventennale della Resisti nzn ai 
consigli comunali della pioviiuia di 
1 rosiMone la necessita di inlilolarG a 

Ì fiuesti due eioi delia Resistenza ciurmi i 
di nascit i vhe o piazze dei nostn p.iesi 
IL COMITATO DIRCTTIVO 
DLLLA SL/IONU « P KOFLCR » 
(l rosmone) 

I Almeno 

il contralto eli lavoro! 

I (ora Urità 

I smino un gruppo di segrot.irie di sRf 
(I l profe sionali indignale per il Ratta 
monto che viene usato alla .lostra ca 
tegona Nell anno 19 G.) infatti noi non 
abbiamo un contratto di lavoro che tu 
leli i nostn mlercssi il che vuol diro 
lIic dfi no giorno all alito irotieremo 
anche li ovarci senza lavoro sinza poter 
piotcsta e e pictcndeio nulla dal da 
lori di ìavoio 

I nostn salali sono talmente esigui 
clic un I donna di servizio guadagna 
m ilio piu di noi' Non solo ma l (On 
tributi che ci vengono pagati sono un 
suri 

Chiediamo che anche )a nostra cale 
gor/a come ormai tutte !c oltre in fta 
ha sta almeno tutelata in modo elemen 
lare anche se non del lutto sunicicnlc 
con il contratto di lavoro 

UN GRUPPO DI SrGRIT\RIC 
(Firenze) 


Leggi ambigue 
c interprcla/ioiii 
elastiche 

Cara Unità 

I affale Trabucchi )ia lasciato cster 
refatto il cittadino onesto Dunque 1 
nniusRi democristiani sono tabu intoc 
cabili c possono impuncmi nle commet 
tue illeciti ed aibitrii di ogni genere 
(juesto il senso giavissimo della decisio 
nc parlamentare ottenuta con un arti 
fìcio Jcgale Pei che d) un vero e piopno 
artificio SI Ratta 

II regime demociistiano tende seni 
prc di piu a divintaro ditUaloiiale al 
Liavcrso la coiiuzione mi anche ma 
novrande) nbllmcnte a suo vanl.iggio 
leggi imprceise c anlicostil izionali in 
gian palle eieditate dal veeehio regime 
fascista 

Io già da tempo ho denuncialo 1 anli 
giuridico sistema di legiferare in auge 
nel nostro Paese leggi imprecete am 
biguc compiiate con termini di gcigo 
giuridico che non si trovano neanche 
nei dizionari nicntre è ovvio come lo 
caratlerisRca fondamentale di una log 
gc scritta deve essere quella della chia 
rezza ottenuta usando la lingua vivi) 
parlata e capita d<i ogni comune citta 
(Imo che abbia imparalo la lingua ita 
liana nelle scuole dello Stalo 

Questo deplorevole sistcniri antigiuii 
dico é dovuto puncipalmente al fatto 
che le leggi piopostc dai parlamentai i 
vengono rimaneggiate dagli « csporR » 
burocrati iinboscaR ne) profonidi mean 
(In del mims'eii burocrati che cono 
sfono alla peifczione lai le di rcndtre 
le leggi ambigue c impiecise mediante 
fiasi e periodi conloiti e nebulosi cosi 
da consentilo la piu elastica inlcrpic 
ta/ione ad libiium dell esecutivo Quan 
le volle e suc( esso di sentirci dire m un 
pubblico utTìcio amministrativo « La 
legge ce rn.i aUcndiaino linlorpiela 
zinne del mmistoro »' L un colino pio 
pilo all italmn veigognoso che bi'-o 
gri/i eliminai*' 

U n( cessano npeto che anche rn 
questo settore della pubblica ammini 
slrazionc siano apportate senza per 
flore lom|X) ulteriormente quello rifor 
mt che sono richieste da iin moderno 
Stalo democrìlico Ma ciò si potrà otte 
iure solamente rovesciando 1 attuale 
governo che malgrado 1 etichetta as 
suntd con la compiacenza dei socialisti 
iicnnimi e in effetti gravemente con 
scrvatore dei vecchi privilegi d( i vec 


I 1 Itili 1 I 

I < ti 

\ / 1 t t|i |1 I lu t II 1 I ijt 

ni|) Il 1 1 I Un u im Ilio n II I 
I u p iilK 4 (fi imnhi in 4 uh 

I I I il ) III ilS( » -1 ìt 4 fi di l DII 4 4 lì 

ZI t III )) ihl)l fj ignìio ( ini non 
i| Cu 4 I i ) I I ( ipni > iiK I < Il p 
1 0 il 111 l( Il (Vii oli in I t II I 
sii ( I u vili lui iiiU il 1 4 1 . inif t IM 
si I iniu istiB ZI 11 ih • uh u II u 
ILI! piu I( mr 11 II f tu I ZIO H fkini 
I t ifif I (' I r [)p 11 11 (i I t ito I ( (( idi 

10 n II son ) ili m> »i 1 ihi o ile 4 

Stit 11(4 

( )i (Il limi nU 

\ I \I)I \0 

\1 lllD) 

i'rrorr itiiroBratit o 
o beffa : 

f (fi l Hit I 

s Itili 1 1 SOI 1 * I di un 1 \ tu In 11 I f h 
hi pi(s(<il4) siivizio m mi mi (2" in* 

SI 4 siR( ( ss(\ ((tu tilt ni Ut giiiidu di 
I 11 111/4 (ili CHI s(i VIZIO \eni( cotigf 

11 < I dopo In nini pi 1 un i m il liti ) 
(Oliti un ir! dui4) s(iM/i) (li ( ittlim 
(Oli II ili ignosi •<))'1 Sisifi It smdiomr 
IR Ilio isU nu 4 (un spunti iimcssui* 
il flit m punk ili lutti 1 gionn signilu i 
(l( mio fi Itr Ilo (la fot tini 11(4 esaun 
lo (d il uo fisito mimilo In seguilo a 
(IO fu nvolta 1 tmzì ai ( umindi ml( 
tessili dio scopo (Il otteucu il iitono 

Imunto rk II 1 in il iRia onl itta evi 
(J(fiF( melile iF su VIZIO e pii sJi ( lusa 

II rappoiio mtoimilivo (k 1 vaii co 
mind) lu favorevoli in (jiimlo dopo 
apposita visUa nudica i! (limando de) 
I( (Tiiìrdic di I in mza infoinu) mio fia 
Pilo che gli eia siala issognala una 
pensione pnvikgiat i oidmaiii c lo si 
MMtò (Il conseguenza a pitsfntarc con 
la in.assiim solleciludino h domanda 
m calla bollala dio scopo di iiscnotcK 
la pLiisuinr spccUcandn lulbcio jx) 
st ih plesso h quih ec ( suo dcstdci 10 

llSf UOtCK 

Il che natili almentc lu fallo Passa 
rullo alcuni orsi c non avendo avuto 
ikuna rornunuazione mio fniello •^ol 
J(tii(^ Il jìDlic.i e gli fu risposto eh' 
)( eia stato un eiiori ( che la pni 
sonc non gli eia dovuta'» Ree itosi 
ai (ornando delle Gualche di Finanz 1 
per chuderc picgazioni mio fratello 
4 spose le sur giustissime ragioni anche 
se con un tono iin (ìo eccitato 
Il giorno sogucmle l epilogo della sto 
na chiamato in Questura insieme a 
nma madie mio fratello fu Immediata 
minte iicovcrato ai manicomio pei 
ordine del Qucstojc II motivo -fcgli 
— secondo 1) Questore — parlava di 
una inisislcnte pensione» 

Dopo una permanenza di tre mesi in 
m inicomio mio fratello nternò in fa 
miglia Sono da nlloia passati due anni 
r mezzo egli ora 1 Uova senz<a lavoro 
c stnz i pensione' 

R L 
(Siena) 


Quando 

i padroni <‘sag(‘rano 

Coro diiettorc 

scrivo a nome di lutti i Involatoli eU 1 
iisloianti e IraUoiic una calcgonn R 
lularc 01 molli doveri e di scarsi di 
Miti Beasti sapeu che un carnei lei e 
lavoia inintorrottame'nte 12 e peisino 
li ore al giorno con scaiso vitto e 
non sempre buono Non basta egli è 
soggetto FI gravi malattie qiuli la U)( 

Il 4 mori oidi k vene v.uieose 4 cc li 
t (asLituziono (kita R4publìh(a italian.i ò 
la legge fondamcnlah dello Stato ed 
issa stabilisci 1 diriUi c 1 doveri dei 
cittadini v(rso lo Stato e di qu slo 
verso i tiUoclini L miei vento dello 
Stato osam del minislio del L<ivoio do 
VI ebbe essere quello di gnrentire un 
giusto Rnttanvnlo del Involatole 

I a legge stibilisce die il nostro 01 ì 
no di lavoro Ma st ibi li lo in un delci 
min<ilci numero di oie sellini mali (soli 
tamente II o 48 ) in effeth un carneiicio 
1 ivorn m medi i 72 01 e fa legj'c slabi 
lisce molli ( !( (ondiziom di igiine di 
sicuiezz,! 0 di libelli che il datore di 
livoio ck've gai<intire al svio pi ( sta 
loie (1 opera lul luogo di lavuio Beichi 
il nunislro dii lavoio iion int<n iene' 
per colpii 0 eiloio che trasgrediscono 
ille Uggì ( non pagano nemmeno le 
(>tc slraordin u II 

LLTTLRA F RIMAI A 
(N.ipuli) 


h'ar ri'spettare il coidraffo 
f/eie eosldiiire il primo dolere 
di 0!/m Unoralorc il che vuol 
dire fan quasi sempre il con 
frano di tptclio che i noli il pn 
fironr Ad opii ncfiiesfzi del po 
droiie (hi osUtinsre una noia 
zionc dii rontratto va opposto 
uri IH Ito ri/iiito riti eoslro toso 
se 1 orano dt ìaioro e di Ri ore 
Ite Min padrone t tu dn i(fo di 
old)l pani o lai orare addint 
tiirn il doppio^ Se poi il padrone 
nchiedt delle ore di loi(/ro 
stroordiiiar 0 il uu no e/ie posso 
fan (' popnrh L nero il pa 
droiK ho nelle sue mani ( arma 
fili Ir «Il iflirif nio iiki nnrh( il 
Ini oratori ru ha uni die il pa 
dion lenii t «011 sotto» aiuto 
fa lotta 


Lu pìa^u 

Faro dircltore 

mi paif giusto luhiamaic 1 iltenzio 
(u dell opimo IO publilua alloino ad un 
piolih'nici molto disi asso dalhi < ili uh 
milza od e (jucllo iifeiiio ille vieiiuU 
delle f imiglu du nccupiiu un p.idi 
gliune della ex Cisiim.i Ih indi 

A palle 1 gnndi sacnllti dio lianin 
‘■oppili filo li f iniighe pii tutto n pe 
nodo di p< un iiu nza 111 un p idigliuiu 
* onijiletanu .ì'G dissi si ilo sliiz i tis 


1111 1 li II I I I I 

Ir J () I I * I I ( n (f 1 t(i(( nel 
{ I II VI ì 11 11 I 1 |H I izKin dii Vini 

pi f ui div< li [M i s ini |i< I) soli 1 

ili \Utiiii I Mi I min pi 1 <1114 Ih 11 
in isti SI ipM I 1 l ì pi spi ttiv 1 (pio 
pi I ) pi u hi I I IVI 11 o 11 111 iiiK iild rh I 

I X ( ( u m 1 V ! 4 il it I nn* ) <k Ih» 

sfi 1 1 J 

1(1 I 1 1} Il ) di pi 1 m/ii SI 11 1 ipi [ 

1 t p t l( 2 { 1 imi Ih ih I |) iss ilo p( r 
in I (hit izi ni <lt4 tosi (gì i ido il ( on 

I II ) < Jin in li ( ( 11 <!( libi i 1 ik I 7 10 fit 

ippi IV n ì ili un mmiit i 1 1 lubusta di 

III nuUu» di ìlOOOOdi) pii II tostili 
ZI )'H di lini pili/ZHH (il utili//ne per 
il tl ìsit I imi ni<i digli offiiimti Itx 
( I trrm B/tofii Mi pinRppjjn visto 
* Ir pi 1(1 n )\ I nu SI (1 ili ì df libi 1 i 

I 1 iviin (il rostuiziont non inizi ivano 

II lite f 11 H) !u II I ino pi ( l( 1 ilo II ov ai li 
in ibiLiz oni sopnoilaiido il c no filli 
(iinu zz nulo < osi 1 gi«\ misi n s il 11 1 per 
(4 piti liiRn filli st! grazie ilh poli 
tu I dt m K I isti m I il i oniiine di C hieti 
du pidiiisft igli allo) g ])op()lari 
^1n ZI munii di di (ini di iinlioni pi r 
il II iR munto (k 11 1 Cast imi Bciaidi 
il soli) ( p) (fd ixìti OZI,iiiu Ilio delle 
sliuttnii militili mentu cmlmaia di 
i iniiplu ibit ino iiu ni 1 in tiigiiii 

Cinqui oni) l< I ìiiiigHt miuiste il 
tnilnuntf nd p idigliom Nnn contenti 
I dingfoti fknujfJisRmi e il Sindaco 
Bui udiio di fotiu SI sono condiisc lo 
vifciuic' pii qiidk persone eo->tieUo a 
li )vai< altinvi un ibit.i/ione dccoiosa 
in d.il I 28 luglio us k> nm incnR lami 
glie 1 lei vano U Itera dal comune con cu! 
SI ctmuiiKi 1 issegna/uine di alloggi 
inmunnli siti in Mad degli Angoli (al 
luggi di vcidiii cosliu/ione o piecolis 
simi (irne secondo il Sindaco dovieb 
1)4 10 sistemai SI 1 imiglie (oiniwsto «in 
che' (li sei peisonc) al ptez/o di Ilio 
! ) (X )0 nu osili mtntie gli inquilini cho 
lutano allo stesso st ibile con gh stessi 
V mi pagano ine 5 200 
Conclndo eoi due che non si illuda 
li Giunta eonuinale di fai cola questa 
volta nemmeno con lo «gombcio con la 
forza pubblic«a se prima non si ha la 

II mezza di nvoic nssc'gnala una casa 
ul‘'guala c a picz/i popolali 

zVNTONlO SURI \NI 
(Chut!) 


Nessun eonimenlo 
suHe case <li bisso ? 

Faro Unità 

ho letto lo SCOI so lunedi la Utlcui 
del ‘dioro Gominmni biigll appaila 
menti (Il lusso che si stanno costruendo 
m vane citRà it diane perclic ne usu 
fruiscano gratis 1 vali genctab 0 colon 
nclli c mi sono stupito che la lettela sia 
passala co"l senza un commento da 
patio di chi era chiamalo in causa e 
senza uno slnseieo Pei che due sono i 
casi 0 ciò che denuncia quella li Rem 
non ò veio e alloia l autorità militare 
doveva fai si viva c icttiFicnie o ò vcia 
( allora 1 1 cosa è cuoi me bone mdiaidi 
e miliardi che si stJendono «irbitraria 
mute pcidiò nessuna legge 0 disposi 
zuino prevede iiucsln conce'ssioiic di 
alloggi gl ìRs a iiITIciali specialmente 
(il grado elevalo questo nel nienlro 
1 edilizia popolale è ferma c nel mcn 
Re li governo unniomsco cho bisogna 
diminuire le spese o prelcnck' il blocco 
dei salari F un fatto che mi sembra 
iquivalgn a quelli di liabucchi Pac 
ciauli Bonoml Cova ecc Non sai ebbe 
hfne clic qualche deputalo cofncinista 
presi alassi una iiilerpellan/a anche su 
(gusta spoi cu faccenda^ 

FOCAUDI VINCLN/0 

Anche noi come lei attende- 
tallio sliascichi e cainiiieati 
alia piibblicozioiic della Icfterfl 
sHoli oppaiFameiifi di luo^o zRi 
caro iion è venuta nessmm 
sm/iitda atieiidinriio e nilmito 
puhhiirhwmo il suo solicello 
Da porte iioslia s*.(inailaino lo 
cowi al nostro auippo paria 
nuniare per studiare le /ormo 
f/t mi uilertcnto 


Imi Hina'icita sarda: 
conio la Fata ^lorgana 

Caio riiicl! ire 

in queste due ulliine camp«agno del 
tniah 111 Saidfgna i p-ailiR di cenilo 
smisti a hanno pi omesso nuiu t monR 
pui di uvei e d<ill cleltoialo la fuluciii 
tutti gli 01 gnu di slamp.a sono stali mo 
hiItlaR gli slngans i comizi 1 dof'umcn 
lui cincinìtugi/ifici a centinaia luinno 
iivcrsalo sullo teste dei sardi centinaia 
(Il pirolc sciiUc e parlale 

Gl i lì pioggia di paiolo ('• nmtn e i 
snidi nonostante lo slngans «nel prò 
gicsso dell 1 Siìulegna c ò bisogno nnehe 
1)1 tc » migliaia di giovani ed intera 
fami du abpdlano qui sto benedetto 
beiicssfio (Itila Rinascita sarda E nel 
fi itlcnipo .aspettano onciu' a turilo 0 
L in pi/ieiìzi il gunno di emigrale 
all csltio 

La piopaginda dcinocirtiaiia o ave 
vn pi omesso pace e libeità ò veio 
abbumn avvito la paco c la libcità di 
.iiuhte alltslcio di 1 1 ciarc lo fami 
gho lo fase 1 paesi Pii non pulnic 
dell 1 pace c della libeila m cui vivono 
I (Jisoedipiti possono moine in piena 
blu ila di fame se stallilo dielio alle 
pi (musso del govcino u gioii ilo neo 
elttlo' 

Mi 1 sudi Clio din Boi f aspa ano 
a vivile nella loto isola a non osseic 
piu en-.ticHi i cfieaic hvoto lontano 
m alili tei’iHii c in pusi slinnit'ii 1 1 
insili ispn tzumi i di \i\en qui con 
dignil • 1 con un lavoro suino per 
d Ht illt nosRt f.iimgiu ai nnsR; figli 
iin IV V 4 0114 (fi uni ptospiBiva die non 
'-lino filli Ih in LUI si uno vissuti (moia 
GWINO PRUN\S 
(Suiso S issali) 
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runifd / n 1 ar^cdt 10 agoito 1965 


in italiane' la grande opera di Newton 
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Uno studio di Gaetano Perillo 
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1 siero Newicn 
'' t v».* in Di )ii mi I 


h tnsim 
i I (Il \( u 


Nifi pili (il (|i ittriKiiIf) (0 i ■-)fi 

pK fp la (ir lini i dt II i pitin i i 
idi/ioiK lu I liii'lio d ! it)H 7 piu p 

d( ! MiiuriK di IsKt I \( isl m il ( ir 

Pljdns K \ rluraJis {ridi 

pifi ^^cl^/^( mfitir fj ( SI ch( Il t( m H 

pi litilic i/mm III ( ila d( li ' i i r i. 
Ìm ni t a pi (»pi 1 ^p( (I di I ( iriK 

Prua! S()fi(t\ ptirli \( utnii fo mi 


(la t"! 1 raniiiMi < Ifi MI 1 npi r i 
irnp 1/( ut ini riti iMi la da 
dotti La S((onda f di/i(iii( (oin 
p II ira Millanto ii( l 1 "! t 


Qiit tL ciÌH f iiinn irnpKS ifrfoniftn 


i •- ifu nat ir di dii uno o^ 

I il II I ni di ni il 1 ( 

piu pi« iv, uni nti ri firn loi i 
d ( irdf nn( > di 11 i ftt, niii np( 

I 1 di Nf utiiri mi (r ime i ni i 
t( m Hk 1 oppili I iu(( 1 
I i r l/l I d( Miri u iiw < 

( iriK I li/ OD il( ( Illudi 11 I 

fo MI '< lini In 1 II 1011 d( 

f is ! 1 111 I inino diri nd i tir 
fpK 11 1 d< 1 \ ( c{ hif) F II 1 d< 0 
un I tf dt l/l iiK rn i lalf d( 1 
I I m Olili tl 1 1 inludiv I rii II i 
dfoniftni dilli I ist i r pi 


ani tu i li |. _^i ^ul tn K 
dt 1 { M’it 1 st ibiliti pt 11 I (li 
( i l/l II I d d Kl pii ro 
I (Jui st 1 di nidios I dirnosti ^ 
/IODI ruliiidt pii r stir (um 
il 11 I un I slriinii i rn it( in i 
I I irli ^0 i( I f di iK (ilo (In 
j M I ii/mI< ( iiiit ai II d( I (I I 1 


di s( o I ( iIh 1/ 
Ni \st IO un 1 


fa p t lui sfr» 


sioru prriin\(iso s{ pillilo rir n/i fisu !■> Tritindiinio dire * /loiu fisicii 

ri ite dir tu duri d( ll< pi uni i h( f urìid rii lUniu por tu 

odi/io 1 (il tr di di ( 1 » ( pori •* f loposi/iuui (RorTKtni lif pn 

dono Oddi tiiifi numi tfoii.i miti\( i i siidt '•oinr \ ilidi 

dia CI noscHit 1 attia\t ISO « n ) t sr n/a dm tifìc i/nnr (i(du(( 


H 1 / t il tomi dot t ( 
Il 1 ^( 11'. ( mai un I 
•■( di ( ili Ilio irili 11 I 
inpiintn [il (tilt (Sol 
I sfr» 11(1/1 di drd i | 


1 j c osi I U/l )IU 
Minini itianu nt( l 


tl I di drd 1 I ^u ud 
1 II niti 
tu ,d)'n in o fi I Kl i 


I ihdi ini c ( irli, di!< ini di d' d' 
ItiI 1 in' I I no I I i\iM d I il 
1 I t nn ili n tn iti ni die o di ^ ' un 

t dii o ( ^ p no I illa i liì i ^ ti d 

■« i(i I pi n» ) i dt (ir 1 di I ' '***' 

l( ( li n I II I II ! (di Ha Ut P i > 

I ( ' 1/ Iti i I ( --ni t\i \t in d tl L 

H (] i( 1 1 II U( [ipuu un in Kit 

no d ipo l I ni )i II di ( r dili o < 

( im 1 tu I 1 * I (ni liloMtli i I I 

ir M lu n il( ndorosiinr iK d* U i 
( mf" i( fi I r (lidi II 1 t s( In n ^ 

I ^uiidi uni (Oliti iddi/ioiK luop 

1 tt mini I( sitssr l{(d<'t‘ ' *' 

il 1 fil ) >Mi r ( lu \t wion \ ^ 


Il lih( 1 mi 
'I II tnisii 
I In iffif 
0 ib'-mn dt 
»iii[)li t i se 


Lo sciopero <• segreto » del luglio 1921 ■ Genovn: una dura lezione alle « squa- 
dracce » - Il primo congresso regionale dei comunisti alla presenza di Gramsci 


■ Ni wti n il r 11 II d s( )( Idi 


di tra tati '■prc lalistici in senso 
strrtti t fine tu. di fiulnri il 
Iiistn si ina non c(rlo pira 
doiifd) li a iin Newton n a un 
Daiu n Queste citi e irnprts 


e aiuht I ron ( oru ali n i/inni puriurunte duss uri dilosnli i s>n rmu nt i 


Intuir hf m-'intutlmf ìitf le rnol 
tl siriu tl( infinite) <dtn prò 
posizioni dilli dfom'^tni oidi 
nana Qiirllt « proposi/ioni 
pnmilur » dii (/ssiojth o pnri 


Ruirtato prrr) anche pi r un r/pi erano I i rsprr ssmne rii a! 


1(6 II idi ntifiCf/lofK dii nu ni nii ni 
Lodo scKiitifuo rolli mdu/jo i ii dii I 
ru 6 ( lu (OS ì sn I 1 >• fdos [ U i ( ! 
hi pctinumdf di Niwton i nccrt i ' 
>pi(da molto ihi iniiulite f< » d (ludr 


alti) \erso e (loi (pi indo U rimi srmpliri fi 

p iffidinnino dii tu min da tutti pirimrn 

oduire (k llr nu (Usimi opt re } preprui/ioi i t 
classi he ibbi imo in rpji sto tnlmfnb dedotti 

s( conilo caso iirui mistiiu dd no anrhtssi Mise 

li \ docili ( ir SI ( lite ( oliti rpi i (ontropro\ i ‘pin 

; la S(un/i d fi\ induiidn Isireo wtnn 

cbsdiula t( ride a di\ ciliare lo sti sso rr dodo 
c lUiita eìtnu ntarc pircisanuntr nd 

Non collosi lamo le liifilnn lu Ibi dm in u i i 

dii ( ( lassiri dilla scun/a> uio» iriiea/o dii ri 

editi dalla IHl I di "lorino eohrr rk i empi 

Ma li pruni prosiamo si trai Terni 1 Dii 

tl (Il un sueetSM) (ditonak ci ai dd rnoMment 


pnmilur » eh c/ssiojtu o pria 'PHe'i molto ibiiniiuntc f< » 
dpi erano II rspr( ssinne (Il a! fftr ( oli s ndh » f^rcf.i/inrt 

rum srmpliri fitti K(onutrici r'dirditon dh si (onda (di 
da tutti pirimfntili k iuir\e ?ioru (CoKs lu fu il calido 

proprui/ioi 1 troKini ri tu rurdord 1 filosoli spcrinun 
tnlmfiili dedotti si Imnostri tali -'sono d( 1 pii ere che 

no muhissi Miscetlibiìi di una i k ( tosi di lutti li cose dco 
(ontropro\ i ‘ pi rirnent dr i bino isscir rk n\ iir da pnn 

Isireo wtnn hi iniptep ito [ cipi i piu stmplui possibili c 
lo stisso rrrtodn odia fisica c i ln\(io n in assunono come 
pircisanuntr rulla mrcctinua i principio riunì du non sia 
ndlfi dm in K i r dio studio dd stai) provato hi fi nomi iii 

/no» iriiea/o dii eorpi in parti j Non urunti^inano ipotesi nt Ir 

eohrr rk i empi pesanti (dei aeriti ino rulla I rn se non 
Tt'rui 1 Dii isslomi o lep • coinr ptdikmi la tur venti ò 
fU dd rnov imento 6 som quei j op^ii tto rk discussjnnr Ptocc 


bista ruordan k stri pitoni | orni ipi f}>lla fìinamun che i don 


cifri (klli ISr dilli furi 
dopi (ha (k Ha sfun/i ( ddl i 
tecnica ohe Ainotdo Mondi 
don comunicavi presi nlando 
lu a Itonid pO(o fa la risl«im 
pi p(r ainvart a qui sta con 
rhisione T a eollc/ioiu molli 
bdl 1 come vede si presi nla 


lutti s ipp uno fo dnv remino 1 torlo 1 indituo 
I ip(i() 1 mirnoria c per 1 * iNhdiinti l m di 
(lUfiii ndop mino prrrisimen ' foi/( ddla nati 


secondo un rlupìuc me 
uidiiKO f il s ntelico 
t< l m disi dcriucono k 


( non 11 [li 1 tl r/o libro im 
' pile no ipotesi assnnure li 
j loip/uifu 0 li aiiaUKpo come 
j II ^'ol( pi r rrroprende n i fi 
n( mi m i jiifi un andfin d di 
Ili d( I fi nome 11 un tur ipo 
Ibi di non d( 1 ivan i diti 

nCL< t 1 st M \Hu 11 f nsb io 

il qu d( o ( 0 in Mirti loiui ut 
1 I riu (( imi I su nunv i pi in 
f ip' ( li( pr t *'(/ioti ìlio e in 
Il ' t ( rn l'tJ'm ) qur Hi ’u wto 

(Il 11 fu di ^ I vvtmi pr iiuk 

imur<itm i ni r i itu o I t su i 
I IMI I 1 1 nomi noi utu i In 
oiitrolair h insti in mise m 
V KÌ n/a l( norme impmtan/i 
pi 1 il pi )„it sso (ir il 1 sr leii/a 
k 1 !< ipriti si itomistua die e 
ui 1 tp )ti V elle /IO» r il fi ubo 
di ini 11 fiu/ione e pcn p( r 
I set ipio colli Uona eiiuti 
(. I t su ina (h tir in lurifia la 
f su 1 f( nriu noloiiUfi t m il 
j[ u 0 d c ir ittei e rii costro 
/imi spi ( ulaliv 1 rk Ih enlil i 
s(dl( ([u ib opi 1 a t ompn n 


t( I ri 11 li I b S( ( " 1 

< Il di mio ì imi I (k 1 1 
1(1(1 ! I il I I it i c 1 ilirnli 
(Idi 1 K ' ' 1 1 ulti ( 111 I 1 si 1 1 

do ( I 1 1 1 di ih I ni I c 't > 

lu o p il t I o r r I in I lumv il* 
h '1 1 }ji I hi 1 SI 1 tm I d Ih 

V liti idi I II u um m i 

u Ih ( ) I u diir rii 
M )li ) div l'f I 1 ' jxis /I ine il 
\ u* n ( con 1 11 s p IO b i 
die di 1 M h b link * uo' i 
s( I iili'n I in d c (b( 11 [i > 

()' t ( ( istn lini miM I I 
nisii d 11 c ni 1 isiiiii \lb( i bi 
P d 1 ni I ( oninu i* i di i Sr o* i 

( Il I li ( lu L ih 111 k lui 1 


ludi 1 di' l'i’l dill \11 I )/i dd 
1 iv il () dov I Itili inr K ( 
Ibi 1(1 1 ) IV ( V 1 p|)i II il 

I mi]) V V ) 111 lub I il di i ilk 
m t /( ( I ( d 1 i ost i M 1 non 
lu iti Itti) si J 1 1 IH » 1 ino 
infoimat( le jiusluii i lu » 


I ) l'iloì m 1 1 1 ' 11"!] I lih 

u i I di il' 11 pi IV V idi I o a 

1 » I ]M( Il I p( t stinlK II ( (|i)i 

si I loUfI C h( s( i^ppi |\ I ttoiijM) 
l il (Il I du vi lUV l ^UUl dì 0 1 
di uomii 1 sb i<di ili d ii idot 
li isti Ilu st IV ino libi li si 1 
(Il I \Ik 11/1 dii [ IV 1)10 r ( lu 
pi 1 1 ( ride V ano di du In ii ai i uno 


to nd I I r II pi iqii'si/mm i pi im i u 
f/) dt I I /Ioni o((U()iio solo )] h Ulti 

n ( I isi l'iti olii e SI t ( Ilio pii ai 

( il usti I (ju ddu molto dd 

Il i ilk 1 un i ( ri di filtra p.ii li 

1 ' nnn 1 I l |\ )t lidi I SI 1 1 ino (lift si 
• 1 mo non iviv un oi duto ti ni ssiino 
‘ s( n/1 I unti) liti i( comi i Sam 


I lombi lUe l'n compilo di cslu no m quii m i c m ciULftlt 

nifi (iltuolti p( I un piiti'o nini dh d ism opn iia 

COSI /,i<iv iiK du lui IV] I (link Comi ( mib.Uiic t iv m/atn 
tanti combnttniti .d limile m t ise ist d Ino disunii le jìi) 

liffisi (SU (Iloti I dopi di d si/tom dii lui'oli [i utili i dei 

Im I siiif’ol' jbuppi ( nu tc di//ue 

i I I Stoni dt quii mesi du > biuta snidai ik ^ I eco indi 

V uno dall I fntuli/iom dd * h solu/iom proposu (n 


I tih pj, idait na lov( i f( iiovu i 


PCI (ino alla [in sa tasnsta dd 


V ino (on lifiUulo nm pisiolc jintnecosi ninu d pi nodo dd 


c liu di con IO 1 asSfdlo al loro 


loiiiM/miu tk 1 Punto ro 


iKolo la snk ddlfi ( imiia muiiis(,i mila si mi 


di 1 1 av(ilo ( uni n inv is i d d . ...., 

1 ( SI II (lo e (Ifdle jiUiiidie it^it inipoi ifUiti pr i compiciuk i c lo fionu nto (>anuio PdiHo mo 
( tosto ciduta ai tascisb clu sviluppo suctcssm; di (puslo ‘oi uiifi sino di latti e 

hdr vistano pallilo c ddl.i sua cuscenU oi t pisodi sin n sstv i la l.illicn 

lu (OSI un po d.ippei tutto iiifluen/a tul p ies( Oia con f ist istfi m app<)j.fUi(i fili a/mne 


dia dandtslmii'i sono 


me sviluppili li lotti opri.iia 
e ronu impniue I iss.ilto fa 
scisti «die 01 li uii//i/ioni d(i 
1 ivoifdmi ( 1 ( I pollo e (k 1 ma 
il ^ Ibopno su quest ultimo u 


I )pi t ) it I ton' 11 lo il p ibk n i 
di I Tip' Il *0 sr e 1/ I tn)! b l 
nu ' ( bt li in 1 in he ititi i 1 
di/imii b< 1 iM ( di’] d tl 1 li i 
/ione n iM mp II mt i dell mio 
orni I d 11 1 sdì ri/a i rl( !t l prr 
ni/i il Dio nd mondi) i> C c 
coni uMiiit lite luin dttrni so 
VI t [losi/umc di piani ori e lo 
srun/nlo che atfeimi la la 
b )!u uitoiuima dd! i sin srun 
zi ori e. il iLoloiio dir di lirm 
t( dk diitunlti incoiilriti 
dillo s(u i/Mto e iMirUlo ì 
trov 11 e 111 Dio il modo di ii 
<JiKere ula bisi le Itffunl'i 
st( sse t 

Sono r|Ui stmoi n ]) ii <( di il 
tt nt 1 s' qu isi di 1 t ilto supi 
rite Ccom qm ll<i d( 11 1 auto 
nomi 1 (k II ) SCRII/ i e di 11 i su i 
sovrimle) tn jmti in c^'i nn 
COI 1 molti ittii di ( 1 riti 111 
111 ) d’ 1 II ic i f noiiiLii il 1 1 
c I 0 nu 'ho alla ( ittiv i li o 

sof 1 ( mp t istu 1 c he incoi i 

0(^1 tiopp sfKsso ji V 1 su’' i 
buoni pt ime it i/ioiu (imi 
f. a pi c f II rj( I u 0 I U( Is 
iv ev a a litio i o P ' 

f( tl irmiitt r i bon it 1 sol ih 
tu are ro interru l'tt che 1 1 


(spiissiom d) Newton | più semplici ddk for/( 


dLlla naturi e k leg^ii rlifimo oi con p ii ticobii e ehm 


die CI pificc qui tiasrrtvrrt 


mplici ddk for/( da n//i entri si trov ino in t rrore 
(Itif nomi ni pi r mr/zo quii tiorin die credono che 


f pifscni 1 id pioprio stilo (Il 
[ qmdf o di mo o ri lliliiuo nm 


(OH Ifi gfiianna dd nome di forme r(c tlo du sn r istret 
I iidov ICO Ciivriunil come suo fo o mut tc qiu Ho stilo da 
(indtnir li ini/ialiva appan forzi imnii ssr s f eqr/e f/ - 
« ambiziosa T in (plinto snii fi eimbiuunto di molo fva 
bifi voki( copine tutta Ni nazione di vdontfil i propm 
< alea T dei cliisMc I d( Ila seu 0 ziori ik dii forzi motrice Irti 
ZI tanto nella (linunsioiu lem prtss'» td eviene hintio la li 
poiale quanto nella (slcnsioru ru .i rcMa ((ondi la (piale ( 


( lasrun corpo 1 de i (rii di in s( tiiiitn esponfiono Li tiorn piovcnpa mdulliva 
loprio stilo (Il ni( liinic la sintesi l,i costilu nu i U dall i spi lu n/'' Neppu 

irtlliliiuoum 1 zumi dilk cose iislinti/ n d Kr<n(lt \ivvlon riuscì .i 

lu sn r istiet li ipotiicsf r/oii (ttuio non llui usi di qiu sto cirorr i> 
lidio stilo da rosli iiisLO ipot( SI M)(vonocs Ih oprio pi i ((CK do suo pio 
r eqr/e f/ — 'sere couskui it( ip tesi tutte le uuluttiv isriio fsacco Newton 
di moiri fva . losr ( fu i on dii vano (kdli fionu pinsitmc fu aspramm 
itfil ( propm lopiiilLi sl( s i I qui He (Ose | Ir cntiraloda I edeiico I njids 


ckl tcirnuu « s( IOTI/1 tr Pochi siiti uopi 
mesi fa fibbi imo finslfito il — \d oc i 
tii inde tirirn fmiditoie ridi i una ri i/ui 
scu n/a medica un bellissimo iiav' 


to .1 miit IL qiidln stilo da ^ rosli iiisco ipot( si M)(vonocs Ih oprio pi i ((CK do suo p 
forzi irnoM ss( s f eqr/e ìl — 'sere roosuui it( ip tesi tutte le uuluttiv isriio fsacco N(wt 
fi eimbniunto di molo fva , (osi ( fu i on dii vano (kidli ' (onu pinsitmc fu aspiam 

nazione (il vdontfil i propm ! opiidli siisi I qudie (Ose Ir cntic alo da I edeiico I nc 

7ion il( dii forzi inntiuc Irti fiu non viicono dimostiolc <i in akuru note dt Ibi iiuompiu 

prcss'» cd uvtene hiiitio la li j piriirc dai liniMuni o che non ifi DiahUnn fìtlla nalura im 
ru .1 rc'tfi (((indi la (piale eltknvuio d il! irjiomcnto della t( rr ss i os ci v ire die h sosi 
siiti uopi s 1» f efjrjc flf indù uuu consulcro un ipo za (tdh (iitua c ddlo ste 


kiiilitiiio tomi lo j 1,1 I if»un I fi c 


IM V 1 (k [imin 1 ui Iti d(i])o ( lu 
1 I isi isti ìv ( V l'io d Ito I iss d 

I ) ilk ( 1 1 ddl ( mili 1 tino 

II / Ilo )( |)op )l i/ioni ( iiK i II 
d ilo ( listi ubi 11 si di dt 1 

p Iliti |) p >1 II I 

S t 1 ]) ( lo 1 du ( uno SCI 1 
fu 10 s( ti I to C|u indo pm si h i 
in'f n/ioiii di V lol u Mi Ifi M tii t 

t( Z/fl Ih Sf.l ! 1 [llSodlO di (ri 

n V 1 l m 111 111 1 d( ' CO lu 
dito qui s o sr ioni i i si ,'i i to i 
V li li II luitK I it 1 iddìi ittur.i 
dfi un ri loluli it ) )l lai uro 
Non silo lo sei( pi 10 c uinun 
Ci Ito mi addìi litui fi ci n 


d(i])o ( Ili I d((isi h I ( Ss i/imu delio scio 
) I iss li pai ZI dilli nt( 

) tt no Il ,j ,, I [[ j 

r 'b(ti) I potili jiii d manU mine nto 
si di (iti rklloiduu juibblico piissaitmo 
ili lulonta militile cIil k cU 


mno ! vennt mio scuardo ed uni pio 
ini delio SCIO spdtivi u cu naie insdilii 
pai/idiiunt( tu! quadio nvionak è 
volatoli II j comi) li so in volunii uno "lii 
manU mine nto dm di (..‘etano Pillilo I patti 
ICO passaiono /, sot udisti (ai u liti il \ do 
ue cliL k cU nae ha civicsto titolo (.mo Bi m 


liulionalc )u 1 spi//aie d finn 
k dr 1 1 IV01 filmi pi i conti uro 
1 s.dui pii 1 iKibiu il imi 
ipiito nlntiin rulk assunzio 
lu (kl |>mInali 
Dfiv Ulti I (|U( sto issallo la 
iinpoU nza (k (lUilutli che il 


... .........f .( V,. me na civicsvo cuoio v.mo ni m 1 . ,nr,n , 

tdia Imo d liirniio 10 fi G coGaotmo Penilo I pfirtifi| (nmeia auspi 


1 Ifiscisti nonostante chi i })o 
teli suino in m.ino .ii mild.in 
isSfilt.ano la st rk di uni jiios 
sa sor i( t 1 t |K 1 ua L ill>a pio 
k I HI I 6 nu iitrc akio sqii ulir 


oparai ui / tpuria nel pnmn do 
poqudTo Istituto sloijco (itila 
Kcsistdiza in I ifiiin i lOGi 
pp 1 ()^ di CUI jiLio pp 115 (0 
stiUiile dal Sfitijiio del solo Pi 


et D.duuìe D Annunzio riiret 
tanu nt( con Mussolini un lu 
((lido ilu s( fi nifi la fini cH 
(,lntiost asso( 1,1/om roiiu In 
1 tdei i/ione Ifivoi.ilon (k 1 ma 


(kv isl.ino la sede del laioio nUo c 12 pagine dal saggio di h’ Coopd diva Danbalcjl 

/. all imni.-SMfi ft, I fti.'.rnnif. . . lìti llllbo VCtilV MK) COnSOiflintO 


e gli impianti ik I giornale A 
S.ivona vuiu duhituata dcra 
(iuta 1 finimiiustr i/ione comii 
n ik clu all i fine di genn<uo 


Ci Ito mi addii litui .1 ci ii duta 1 .mimimstr i/ione comii 

pnrtfdo il t( sto dillafipiHi) n ik clu all i fine di genn<uo 

I ii.u,.lyl..n \ll. I 1.11 Ki,>,m <lo|W II , 

«1,..., Il .|ii,s ,.,c < 1 . Gl <h r i.nrno c In f,m<l.i/..>np < 1.1 i„|,,,n,b, il (itolo dd libro) 

novi 01! iniz/u( 1 ( sue f()i/( Pallilo comunista aveva ab 

in modo h [loltr pii tu d col !i<inck)n.alo il P.ntito soci<\!istn ^ 


po d mr dio jiossibik (giusto p( r passau in blocco nello file 


r o " ‘ rih j rmbo vemv ino consegnato 

Gioo Bianco A„anlm, e sui ,, f,i,r,snio .1 qoalo a sua .ol 
dcicafisfi uìoUizìomin Poiso ,, I, ...i 

un i« (.o„|,a(hcpai,ia p(, im ' J„. ,)( |o 

p.|.|... c impi,//. <l.«li si ali „„ , asvipia/ion 

' 'i'‘"i''' !'■' Su <|t.'Mo ami,. cspc.i,„/o 

U. arabi II (Itolo dd libro) 

L indagine di Penilo die in sulk lolle dclh riasse opeiam 


I poll/l.l g( MOV (St Sii 
IO di ((imi compì 


del nuovo paitito II 12 I.i pi 
lalmla si emù link v,i con la 


fhlk sm ulr/ionr -,1 pt ( st ) bi nu dt I «.patto di p.iciliei 


modo pm ampio 0 con m iggio 
le nccho/za di annola/ioni u 
SCI fi fi il 02 c li ()f siiHv 11 
vista di CUI c dirclLoK lUo'1 


(il (pK gli anni nutte l,uccn(o 
1 pc I dunostniu come tutti (di 
sfoizi si.ino dtslinali .d f.slli 
nunto oiMivìi) manclii li (o 


voliiitid 1 (il) min foit( il /imuv fia i nfoimisti ck Ih iwnto operaio e sodolisla che scun/a ddli appaitinenza ad 
ftstisii vuit iii(nimit) . 1(1 C inida del I .noto e 1 t is< isti pr^f»'b qiusl .inno lia compili f|,iss( (on iun lincisi in- 

(I11 bui I h sin di] ih luglio Nei gin, ni di immatui di ilo d primo glonosti decennio rkssi e Iun ptccisi obudlivi 
(pi indo il gimiiik si st i rum sriopiio di ago to i romunisti abbiacei.i gli anni ckl Sara questo uno dii rompiti 

jmintirt (hi gli lu d.ito h no limili lu v ino cornbaftullo fian inlcgiuii 1 t giungt soie ' ’ .^ . 

ti/ii bill Ila dillfi std( (ili co 1 fianco .'i socialisti agli «uh pitsa dei po'ur da paitc 
gioì ik conliolhfn (loi nfni < .uditi del pofiolo » con tutti del fascismo illusi! anelo e et n 

ninth quilli che .ivevaiio fatto mino 1 attenzione sui pinui 

\n(lu 1 riscisit I muovono ai passaggio ckd f iscismo r dio problemi che si presenta 
II) tubi Ifali.i (SM pKp.nmo tspiimumiio la condanna di 
Il lo 0 (oloiiiu k disloc.ino nu (g» I pitto " ^ -- 


liL'ui 1 IM V ino combattutiti fian 
co I fianco .11 socialisti agli 


pi imo uilcgiKii 


fi/ione (otrisptiiuie Ifsir 
( ugUfdc e contea A (p 


(( rt ss i OS Civ ire CHI'M SIISI in sor nza e nsn mr 'ir'u/imie c 
za ddla uitua c rk Ho stesso ,u du/ion- osseivi/. vr e ipo 


i (.( lu it (il qiK 11 I f itt I rk ( ( lini 


A (pasto ptuin vun f.ilto eh pm laidi rh F mstom che ab 
•slituiic un p.ii igmic Gahlu l bi.imo ora siiti'cggiata) Pogels 1 




L. Lombardo-Radk 




tdla picsa dd po'ue da paitc 


uiig( sino fonti inu ni di d( I Pallilo c nimi 


Mudili del popolo» con tutti citi fascismo illusU andò e et n 
quilli che .ivevaiio fatto mino 1 attenzione sui piinu 


insta m quegli anni e dopo 
(picglt finm 

Adolfo Scalpelli 


limiti sliriltgui I luigonodoc 
1 duo flit /onr du sono limi 
1 sic un }KHo ai roiilim dt Ut ter 


Nido cinque misi puma eia 
un tiaihlo troppo giovane 
cpiello comiimsia per poter es 


Letteratura e industria 


M I r gm 1,1 d 1 un 1 ]i 11 ft \nct) 
Il 1 d di illi.i \ C ( nnv .i 11 1 ( 1 
hti) M issimi) Bmr.i rii fon 
nu fo di(( rpul questo!( di 
(.1 nova lu il.i SUI k I i/ioni su 
gli scropt 11 invi il i al pioft ito 
Il 1 fit'osfo ftnrt I SI .iggmv.i 
tiellfi \ al Pulci vir.i pci prt 
p.iifiK una riinbilit izinnc > di 


C.cnova e sue .dl.i lista ridia lotta an 


che se .1 Ginnvn 0 m gencTah 
m figli! Il conlfiva gu p irec 
chio 

Pm dfdl inizio in Ligu la 1 
comunisti avevano tiovato a 
eie-.ioni fin da prima rbo il 
p irido SOI gesso fa frazione co 
iminisln nel PSf eia stala for 
le Qiiaiulo d 12 dicembie in 



notizie d 

poesìa 


; ffiscisti la scadi le coiiMo 1 \ reo Oliva n 12 dove eia la 
sov V ( I siv 1 » du stfiv moscio sede ddla lega ck 1 paiuUieri 


ungheresi 


fa m iilina dd 2 


fase isti comumsla ’ 


I ap])ies( nlanLi della frazione 


I.ndi/cs'.e per la Se o] u/lui 1 < pure / aimo spui/o alfuiii | 
tura ///k/aesi rulcila/fj 1 «1 ii/ipo/tcuiti cditnbuti (iurte il 
l inizio ckHaioto prazie alici libro di /omino sul secondo 
pregei ole edizione de'le Note romri/ilicis ao lombardo — die 
Azzliik dt Callo curaki Praqn 7 fut/(eb/ e comparpun 


impo/tcmti C(/ditb/di come ili tu ddla S( (ipigìiaiura milam 
libro di / omino sul secondo se prrsonoof/i e mui imeiili che 
ronianticis, no lombardo — (he con (ssa 'mnno ben poco a che 
Praeja 7 fut/ieb/ e ciimpaaiìia 1 ed('r( pt 1 esempio i picmon 
deio/'o fs rre studiali innanzi /csi (a patte Camerona cin 


la luogo a fatti che 
jstn (ji jt (/m aut >ri ua 


da Dante ì sella ( anlinua a prò dei o/'or sere studiali innanzi tea (a paite Canurona cln 

dn/re / uoLt? iJSLCjprr/r r/ccoi 1 /ibo romc prodotti dtllrin I era Itejat aoìi t poncnli pm 

te antilogie Cosi cictoda th^ bidite induusi degli .inni hH ! pennini dt 1 r;r»ppj rna prò 

anche una collezione pop ilare come alfu n di una babaglia 1 pru per la sua fj’-amlc dime 

lo BM \I piibb(ic/ij una scella (ulturalc (he Irndeia a cieore j sf/tbcZiCi ’ ' " 

di Linci dilla Scapigluluia una it^ra e pro/iria sr noia co j (he F/uz 


olutamtnlL digiuiìi di politica tolta 1 
c ancor pni d etonornta, tip stile r 
paiono tn nn primo momento tre mi 
incomprt nsibili leggi thè li teinitr 


era (tijat aoh f poncnli piti miUiiw lini latua lombarda 
pennini dt 1 (jruppj ma prò sdoperi fin dena tonfro gl 


(ommcuiono id iftUiiir 1 (.1 grt sso (i.ino 
‘ '• ‘^‘btipK id urna Ik* /rtnii citila ic^ 

«ei'.imiKtt ( fu spaia c si organi//, 

to iiidie (]u.d(b tolfio di 11 uo un coiìiita 

\nll<Hi I 1 sii u/ioiu SI fig I,limilefU(ino u 

g' 1 1 il LMoino ’ quindi) 1 I 1 pitsuitaionn r 

il mu far o pel /ararli sr ts( si Ikih) [ini [ji. polenti biitm hd.inrio 

me o lori con/tnnio r'i r ' b dd in/ost prrdu {laiiotii iur(|it{ il mio 

t stile di molta un > fh niimuo [irifxiMio li li r<d(ii/ioti 

n/us< a nel t onere (0 t (ucotizioiu (iti ti.im t i insti culist 1 ligure 
riti dell opera il lon ' «' nrt iMh qu ildu fi 2^1 en 1 1 v 

espiessjone cfi rpiesfo 'dtiii 1 non si n/n difficolti li u rk firn dure 

la romurensi ru si l V ’ ''hh 


gr( sso (i.irio picsuiti 17 se Poi 
zKuii citila legione Discissmo ohen 
( SI 01 gfini/zarono cosliluiio leiro 


'*L 1 iGIORN \ 1 L [ UROPI I 
- Dopo la proposto (jinevnna di 
Pmsio viv lille» fonnnntni w;i 
bei( se nell ottobre del l%b 


Montino)! Ao di \( ..osi) 

I poiti titilli- alio C.okeiui 
j.nim ro einno /k/Jc'-bmi ììi nao 
Olita (iior/fì Giidrani Gnaittlmt 


. ,____ leiromio organriatc a lìiidapist Isgu'i lenidfi Ima Marcuca, 

no un comitato legmnale si (ooinate citila tiotsta con la ìarlmi Ori Paohaiani Pianoi 
iaimliCfUonn ullenoimenk osi porterijjozione di poofi di opni tt Polla ìioursi Songuauti, 

|)t(S( iitaionn a Livoino con un d / nropa Per loccasioue fraina Spatola loia loti Vi 

buon hilfinno II zi gr tiìi.nn 1 ' i^ro pubblicata iriin orando nn ioidi /mri una spt < le di « Sta 

lurtiiu li nuovo untilo II '21 ’*!**’'>’'* P’'^'bnhim/ i/i im it oi nernh > dilla pm 10 d oggi 

. r iif\?,,l,f. .nflli,?.!. M flhiKumcco 0 addmttiaa il pruno (anr/u si con troppe (>s(hisioni 

1 itcltiyione giovniuk so »»»» r« di i nn nv isla eiiiti|)Ofi di ron ams/j/ìco(e data I ampiezza 


t stile di m ol/(i un > ' 
nnisi a nel i oneri lo 1 
riti dell opera il i on * 


di Linci dilla Scapigluluia una lern e pro//ria st noia co j «be hnzt 

(Mondadori l'hi'i /> (>fiO) a nic i primi in/t fk f/na/i i/alirini i prosa uion 

cura di Gilberto tinzi infine tht indù idtiaroiio la tu * dnso in (pn to luuneio il Dos 1 

Si traila di una salta inti ((ssi/o di i<«adcs/one crrscrn 'be si blu tu n uto r'olto pm I 

ressante penln fa com stero ndtnra mi^ionaU alia , « hoyo di 


irif per la sua ymnde dime ( operai l 1 un sin ondo montcn 
f(tb(Z 4 a ( in Milano) 0 /tiellt j lo aiulu jli ^scapigliali cerca 
he Inizi (birima « epiyoni e 1 no di darsi una ragione di lui 


Unno lini laliia lombarda f tntcì lo romprensi ru si ’’ 

lopen fm dena tonfro gli muUntun nell uno e rhllalt'a " ''f'’ 

-erai /Min sconcio momcn da paiU di chi kw P;'‘’ Ha not 


, (e SI (iibrio ]ì II gli inruknt 

/ findckiire appare 1 rnigl or ,, 


rulist) ligure passava al PCI 
fi 2 T en 1 1 volta di un gmi 
Olir fìoiditra rossa A Savo 
m ennu fililUfUiio arci nnntn 
il Miui 11 o di Ih citta Vccom.is 
so ( Il mij'gioianza ck 1 con 


[locsia e SI 011 n ra in ima con 
feien/a intcìiia/iotiile nppositn. 


on {pusUfuate data ì ampiezza 
iella lappiesentatn da) chi te 
tiinoina di una i test ente mirm- 


im (/ibaffifo sni problemi dt l/a I" u di imo pronu beige im/ia# 


iKifhizione di poesia (’tiupi no 
zionnii c unii ersaliln ih Ila p lesjo 
rei enti fetuhnze niìlo trodiizinue 


prosa idon mj non va ut j (o ciò e t omj ( nt/ono con m ibi 
lìiiso in ipn to lUuneio il Dos 1 alin tei dire he il bisorrji | 


opere p0(0 doti dei magguni 
persomu/gi (hi tuoi munto iPra 
ga. raiclietti liuto Dossi) ma 
piuitosio confiisionarta p< r fu 
diusionc /it ut nt opt/afa/ni 
t piopu // n dam si 1 v pok nn 
i/l e munii» 1 pienonftsit 
e gli i f igoni e piostcn/on- 
( onfu loin lanianunte attua 
nil sa</gn di ini rodo iont 
/ a St a; lyf/afina tn/ob/ mai 
grado ah ime Ossi na ioni ui 
tnessanli ma pi r io piit nnr 
poi li/ t u ne pu senlaUi (ijit >in 
lina hoUa (onu nu mopimi nf 1 
« fra rial smo t anf//to!/sm > 
t t IO esp nt j '/ ( r ino m / ad > 
sol/anfo r(//k in od hsfaiti di 
r/li culai ts (tiiililts de] 11 
mantici 1 taidcdan 0 if (/le 
in (ondo lo s/l s o coinè / r / 1 
am//e F 1 izi — da pruni 101 
del c/etadenf(SPIO 
Aop SI entia aii ma ru II o> 
éifte delU idee — tt/òo d qaa 


ro oinz/om du coslumi che le 
una pr tpo la io guec/li ciniir 
dalla nasufa (/( f aipi/ali mo 
indnsfria/t / a diffenn a di 
(ardtud < dei cardiucinni 
(lu prootntiot ano un (inni no 
nhaU ma nsaiido /rcnit/u /(/ 
teraru u t/ue e /oyon (;k 
Scopipfiali T II marono dì mi 
porre di;» programma opi 
laudo iniumzi tutto sul piano 
f irrnak con nn dirrifo imj c 
gno iiatislno 

Sr io I / (/iu /a c inai ^ si pos 
s no ( llr ; in m u nu sia li 
Imo dn Im ro /o u programma 
tuh( SUI li h ro prodnzimu ar 
tistna Mhimcnli prese nfan 
I 00 so/o (pasta si cadi nrtes 
saiiamudi nula ton/uMonc 


j r/rb/amo sb/iMico l ideaUnpa e \ \-,yu n ,,l|, n^vuiMbihti dui 
do rnfiacuarsr in r/ncf(ir(o| sowcimm dm t iUk ni.lo ( tu 
(// irie(> dcuoiralnhc c liber fh, ,ri srtso 11 (itti rh altii 
[ tane dn 1 anno da Proiidhmi ptnvtnef non ti no 1 Inorato 
'a /{a/nnin ma t sostanziai j,, non or ino 1 'uiovesi 
1 matti u'io'ofpa borr//use radi j f fiscisti m iiitnuss iv uui in 

I ro/tr/oion't lei cut s( 700 in,, \\ suitmnr div inti 1 

I s)m » t d ri p( bo prr il 1 tu ( tini Imn ■;.('( i mtmUIc li 

[ rat re c profonda la pietà prr riinsloM tunz iii<iii tri ,ig'n 

le nc rotidtzioni immediolo I ti i ''r,in f iln 1 sosti tu v .uu 


o r'olto pm i minio (> s/ab /rad//o rbt Un [ tane dn tanno da Proudhmi ptnvtnei noi 
owpagm di ma affai 1 Milano die le ge ' /{a/nnin ma t sostanziai ,, non r^r in 

biltogha dilla Se apiyiiafi/ra r InU frd m dei rnims/ri saba» | p,, ,f', rgoepa borr/iuse radi ! I fiscisti' 

stato imo du pirumiryi pnn d) pnik nini lo slancio r/td ntU gaiau'c lei cut s( 7Wa i m,i \\ SU 
up /I lun un cpigmn l mduslnn I , ,1 ^r pufo prr il 1 tu ( mi 1 1 ..,,, m 

/b, 0 (/na uot iCKhr cinto ' </» "b npu yni o n se s/es , ^0/ re e pr^fonrio lo piWo per nuisioM t 
rb( li mou,.iuil( nosr ' in Mi si alierò n Ile loro opere mm ’ rmidizioni mmwdniìa Iti i «'ran 

fono t m fanno u di M/ 1 1; 0 pure il pe s mismo pm es/iu r j ^ ^ j ,, p 

I ngino il moyp or pr >/ef 1 di brifo allna mise e ki d/strnf ' ... 


'«il'Ikii connimh e la C nmei 1 (’ rmoie riflessioni ni/ic/ie snf/a 

rk I f urlio ukriiono pure al P^Micn attiialp ecc ) Ue mi la 


rndoK* c dd piissapf/io all (siga 
III (uione nt cok< panie ili al 
l (Hlicala ioni ih un iiwi 1 mento, 
ih una <r a ione por In a» 


e o (ir;/i \ì righi meste a 
(diefian i m pmisnne r;fi 
nh all dei iji » ani inle'h Ituali 
(Ih dal Rn rqrmi n/o si ciben 
d( t ano una itale /rasforniaf./o 
! nr della ulo nazionole con In 


nasuta della gramh indù trio tia altre 


I t la rr 11(17 lUr tradì ioni col 
I firn (Il hn I I/o r 1 fare l.diui 1 
1 IS 1 r/u U((ki scodimenfi e 
! nf/nu n/afi mi r di far par 
lari alle rose d liiupuuppn del 
1 ir f os( jurdi silo rosi s» jjo 


n/koirse Do/rr; e^'^r e que 
st industria d itiiolo dd prò 
gre o ( o ' '•sa die - d sre 
poh di Colf nto ( Ma 4 ini ru 
sai puma d( dt baiu/ekiire t 
di Rie - 1 gioì om ract olff 


za del mondo e di uo t/it' bi | 
! (ttpia fan tur au difn 1 rio , 
dai ero j 

Silfo Uro pohmua cht 
coita oUje d romon n man^o \ 
ulano e I ^fito pofriof/itn il i 


(he ormai dopo tanti studi e (,uiseppL Rmani mnahano oea 
a rosi / n m fu i i/o do! rWibc ,,(2 p piaiui 
luominuoit a sparire Quasi sidntn la diaìeiticc del 

Piimcf iltuuiilo di coiduiio 1 iiaitenfe ct/pifaiismo si arric 


all osteria 11 forno al lamAo di | md/for/siro e i metri pr eliti 
CiìiseppL Rat ani innahano nea 1 i/i uso tf rolonsmo piltorun 


(RII (pnn c fa di Wagner il 
tarli pione delle baffar/he mii 
sitali, (jlt Scapigliati campiono 


dì ynrs/i priyrtssis/i guand j 
gì rp( rat fanno la loro api>( 
ri nc solfa st r no pihlica u 
mi tkisst /n rp/ef piu IS ) ufo; 
fr ts ( d 1 ( ntario dr t nemir 
f off 1 questa tn ddunri'ic 0 
pf f ) ( /Ipo a sollanlf di 1 m 
lam si Rer rpa to ry/i ' ( fug 
nt ( hi tn ( ffi Iti ^ un r< a 
n ne s tir di gii on/ir ip »f i 1 
(il I k'( odi n/i no r r o'i ino p 
(( Idi un altra ddle rag 011 
pu (Ut l antologia di A/ondo 
(h n t nn salto indoDo < noi 
un ( ndnhtdn allo studi ì h II i 
htapnjlniliiia 

Edgardo Pellegrini 


vitu ibiht I du P( f f t i 1.1 [iiov 1 die in qm I 

mutlit mrio (1)1 itiiipo nultii ivi uni nunv i c 

Il (Itti di filiti voliizione nel pioleiniiatn hgti 
I no 1 1 IVO!filo ,0 l 11 altin fussn 1)1 n.inlrve 
'<*iovesi Ulva compiuto il 21 m.iizot|u.in 

iiitnuss IV uui lu do a Suoni si iiimiva il pn 

tuie (1 IV Ulti I Ilio C Oli Lti t ssr, I ( mona It dritti 

I nnmill( il munui ligim ( 11 a f.i nnsei 
z iiifiii (d ,ig'n quf Ih volta < ( ss inl.i rk log iti 

li I sristi nt V ,1111) in i ippi ( st ni uiza di IO sczio 

I (lido d) mii 1 ni C.i misti tu polrmitn rlur.i 

lon SI (os'-t I ) nrnl( poltnuro tiri tnnfionli 

( u 1 1 coni d. ! Ikntiio soi iilist.i f 'u 11 

mi) « s m!i( (on liiu, soni itlubo alh si/iu 

II 0 ( li coll so zmnt di (it nm 1 drut 1 soni 

fonlin Ir sub listi umilio Insttalo dir na 


dn 1 f t ri tl lon SI (os'-t 1 ) 
l’Ioni Iti di p( I ( u 1 1 coni 

I li b I ii( Hi I mn « s m!» con 

I I (1 \ssn( I i/l nu o C li ( oh so 
USIVI noni li( mnlin Ir sub 

ck 1 f un n ili /// ou 0 / L (in 
iti ( J! ( ibod/n ) 
ì ( < 1 1 im nli |iu 1 1 f is( sii 
M i I M I 1 fU ( )ili ( mu M mi 11 
Inno (1 fui IMO sp n iloi II 
d n V K oli in d m /ione tk II 1 
i dt f ist ist 1 d( 1 fast isti 
mmi.issati Di iliu putì h 
p )[ u! 1 I )nt (IMI III k su id( pi 1 
impidtn il pissi j,o (j( Ht 
Ili uiit (t I ! (Il I ( In Si mossi 
1 I f) ilizi i SI nu I IO t it ]i li I 
di 11 ( u ( ito m I Iti do I d 11 
' m.m furie agii squatliisli Ai 


sc(ssr in oMUit munto p<( ilo s/,0/1 da Rohnto Viìnori 


boi dirsi rbt si sviluppiselo 
tl luknze eontioiivoli).lon.ini 
r u d rompito piu miiioit mtr 
d( i fh) tilr rnmunisì i m qm I 
h 11 g nnr i n )n solo 111 rgu Ibi 
dilli li { 1 pc 1 iroh ddlfi jiit 

(I1Z1 nforrnist) e d» Ih tiirr 
/ioni rifoiniist I hinit m cnit 
st i intliK nz I tri 1 I uni don 
I I IpMK 11 sft id 1 iH( lotti 0 
[)( I ut Ln 1 loti I su dut fionti 
dunque roiitio h sot 1 ikk mo 
ciazia e conLo il fascismo in I 


/jiuiirii niiinne ecr ; i.e un la ii\ a om ci r \01r3 \i o 

|..,L'S|.. orn,l,ii.-,l(» ,.( .,..11 ,.( 1^1, 

, , I \ , f rojifo del tipo dt manifesto poe 

du di/* inoiKh s/abi mi . segno p, r>ffiflug ini 

/ iX, ^ ^he nmi da 

din chdi sulle capanne oidi irne 
*** ri li/o 1 t’SnV'M (flil f^lb) I (piloto (OH le mani ni na 

SI if'm -‘.v ,''„rà a .1, V' 

, ,, , , ,, , ,, j'obto 'in fatto il suo tempo, 

fpuimodallo mostra (I ila cartdia um nnurto Inarato) / la snpe, 

I Poi S11 rii 11 1 pm SI 17 (O ma jgoQ , „ 

di /,amku/o rmno li editore Panliohallo falh nt ladind 10 

Sampnlrni nm < su di Rahstr m / , j 

(iiuìiani Gl ptif Ino 1 1 Olii tu \ii( uiggio ditta miti ijosti/o sulla 

( tm ì (ìOiKitaii / upiobi Rni n (Oiunilia loin rki/aiiirt / un! \ 

SI Sntiiuirnlt Ioli \iialm ilìu s; p i>„m/jrt 2 uro 

shalì da Rohnto M il i lon da ;,,r)d(i/a iim/« f omba o)fidale 

(kkobi/i MO * I ippoiii da pittili I // 27 bordo (h ai, / m /-inu iti 

( pjisia e sull uHi no tit IO ii d, 0 kal/t 1 a I ut / ro) mi di 

Ihrrth s ( Suoli ihiti mìo* 1 mi Moioro. /i./iak 1 pn n epi ie 
fi ) da mia Mosti,1 di Pd/iirri r ,,o. /,ni/ss,mo costi 

da mia Ih giorni di miisit i-3 pon ( ì (ih h ì "s \ il d* ma 

Do» (/laihbt Moomjo») il li i imm pim t oniim ( ambirne > 

0 F(s/iiai (hi Giiiiipo Sittonta M m/< \/o giaiue giallo e lero 
(Ginpif ((iilotifdni nn no Si s g <aialli n dt statola mipaounlo 
snnlaln 1 si g ( 01 riuso oli ru io f,,,,,, fooho di Inpuihi,. o ir » 
dì lugl o con l< tPiOK/iom. kl (.roiond »iooa mi mmar/ua- 

fiiio ili iirusn 1 fra» mii n In ih 1, lo Pm mo mtock dmigi/e^ Per 

fsotik (<hta (ji limili liussolfi di »o * 

Inphr ( Kctln one d( gli ation dì Trtir 

del «(oboiet /.A. di h’oeiize 3 CUTd QI <^1311111 lOTr 


( 1(1 ferii pi D Si joegormio otaii/o 
t «T Huu uiiltes ir.lr 111 litoti li s de 
(itiK'vt 6 dal 29 oi/oslo al ) s< / 
t( mhrc 

n ii/0 ( [:.sriv\r Gin ppo 

SI I 1 A \7 \ — Rruti'ido a mila 
ipiKjiio dallo mostra d ila cartdin 
(Poi SII 'li Ih potsiij {a ma 
di Lamfxìto Pumolti editore 
Sampn Irni fon /< s/i//i /kikN/r»t 
(iiiiìiatu Gig/o/Mo / < ombi \m 
( im l‘(iiiìi(tiari /kg/iobi Rota 
SI Snniuiintt loti \ 11 alai iM» 


(kbobi/i 'IO * I ippoili da (intuì 1 ' // a ( 
{ (MiSIfl f. M/li |(|fl I/o f/ho il 
Dorili s ( Suoli noti mio’1 mi jiokk 
fi ) da mia \fosfi.i di fhlliirn 1 ,j|, 

da loia Ih giorni di miisit i -3 t,tir( 
((Olì ( ligi i itti Moanra») il tir tono 
g hi sin al dd (iiiiptio Sdlonla M 7»/, 
(G/»f)]r ((lìlolKdni nano St s a.aifj 
sai)/a/r( 7 M (V (oirliiso all ru ra (U,,,, 
rii Itjgl a con l< a Piok /iodi < kl j ( r .71 

fino ili (irusn 1 (rari uni idi< ili ulo P 

fsotik (dna (ji limili liussgift 
/ rif/k r ( irrt/a oiie ciu/fi ation 
del «Ctibniel 6 j > (Jt F’oe/ize ^ 
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Le statistiche della SI/iiE 



Ultime battute alla Mostra del documentario 






Nel 1964 abbiamo speso per gli spetta¬ 
coli circa 30 miliardi più che nel 1963 




Verga e 


NpiU p'-ffuonp ni \nn n o 
statisi co (i{ ilo sp t !<. 'u in li i 
Ila ne] l!>thl eci to dai a Socu i 
Italiana ■\utori cd Ldi’o i (S[\L) 
li d retto"t gtnenl deih «o- 
cjctà \nUmio Cianpi sotto! ni i 
che nel 1964 li spesa dcs'ini i 
thl'a iropola’ont ma a}.li 

speltacoli p ai pjhblid dlser i 
menti è salita a 300 riil ardi li 
lire di fron'e ai 270 5 dti 19t 5 
con un in rt ii ito re V \o if 1 

10 9 per ti, I o 1 1 ( I Ktt r ( 1 0 
è suptnort i f| id i d it U o 
nizorlile lordo cht c -ì^ato te 
9 4 pt r cen*o e al 1 1 -.o di « i 
memo dtlli s,>tM pi r i concio 
pruati cht tla' lt»9 ptceno 
del 19()j ( st-iìO al 7 8 nt’ '964 
la fase ascendin'e si "ifUlte m 
tiiltt le sarte nteitonc d sj» d 
coll e dncrtim nti tn-i con au 
menti percentuali differenziati 
che tendono a diicnire costanti 

Lintiden/a della spi.->3 det'li 
spellatoli SI manbenp nella m 
sura dell 1% sul red iito lordo 
nazionale (calcolato in 29 602 mi 
lia'‘di nel 1964) «1 è stata ndlo 
scorso anno dell 1 sull ammon 
tare complessivo di tutti i con 
aumi pntati compresi fiuchl 
essenziali 

In particolare nel se'tore dd 
teatro pei il comples-.o delle 
\arie manifestazioni (prosa iin 
ca rivista varietà) nel 196-1 
è cresciuta non so’o la cifra to 
tale tlegli incassi ma anele 
quella dei biglietti venduti cioè 
degli spettatori pagmli La cifra 
totale degl incassi per tutte le 
manifca azioni lestrab ò salita 
da 9 9 mduirdi di Ire del 1963 a 
IH nnliarli il numcio dei bi 
glielti venduti è aumentato di 
olire un milione da 10 d a 11 4 e 
ciuello delle rapprescn'aztoni da 
33 BZ5 1 34 5o3 Della spe^a totale 
del puibhco la nsisca compresa 
la con media musicale — che è 

11 gen''''e di maggiore successo ~ 
ha assorbito il 25 9*0 la linea 11 
23 8% il varietà il 20*'^ la p-osa 
il 19 IS Percentuali minori spot 
lano il concerti (7 1^) al tea 
tro dideltale (2 2^) all operetta 
(1 5%) ai burattini e manonet 
le (0 3%) ai saggi culturali 
(0 \%) 

Il te itro primario di prosa sov 
vcnzio iato dallo Stato sogna una 
ripresi che non e di grosse prò 
iwrziorii ma assai significativa e 
promettente II numero citile rap 
presen'azioni è sabto da 4 531 a 
4 898 <■> il numero dei biglietti 
venduti da 1 174 926 n 1 491 6-19 
Rnma e Villino is-iorbcino coni 
ple^v^v^men^c per i' tt itto pn 
mino di prosi com ircso il dia 
lettale il 50 6% della spesa na 
rionale e 11 4! i'o degli spt'lato¬ 
ri Le altre città cht hirno su 
p rato 1 100 mil oni di ine issi 
sono (^cnova Tinno t f ircn/e 
Napoli ha registi-am il forte 
incremento relativo snlcndo dai 
38 milioni del 1963 a 9J milioni 

Le rappresenta/oni di prosa di 
opere italiane tomptese quelle 


Prime 


Venezia 


VEWIA 9 

Un iitvojoóo riserbo e manie 
nulo — a due scllimane dalla 
inouourazior/c — sui film che 
parlectveranro alla XXVI Mo 
stra internazionale d arie cine 
vmtograjica di Venezia Fino ad 
oggi (a commissione degli esper 
fi presieduta dal direi ore del 
la Mostro Luipi Chiarini ha st/ol 
fo SUOI lavori limitatanunie a 
poche opere alcune dc.llt quali 
piunte qui solo da qualche gtor 
no < late nlardo — ha dillo 
Chiarini — e da nipuforsi pnn 
Lipaimente ol jalio che il fé 
slttiit di iMosco M à concUito il 
29 luplio scorso e perfoutz te 
nazioni partec-iponti alcune del 
le quali soionno pre enfi cene he a 
Venezia si sono frouole od ope 
rare le loro designazioni vi un 
periodo li tempo motto bri ve » 
Chiarini ha confermato a ogni 
viotìo le parlecipaziouc dii ire 
film frarccsi I i vti'lc darjt in 
dtpne di Tiene Altw Pici )l le 
fon di Jean Lue Godard e f ois 
thambre^ à Manhat'an di Mor 
et/ Canre La parti cipazioru da 
Italia allo XWl Mo tro ò sul or li 
nata — seccando quonlo ho li i/o 
Chiarini - alle detisiom dei Mi 
nisfero nello ipc/tacolo Marron 
do lo desipna..ione uffteaU del 
l opera che dovrà rapprese dire 
l Italia la direzione de Ilei M ; l r; 
non può tniilait alcun film otr 
non torr'rt il rischio di i tiilort 
propria qiullo dt‘,v/iiatn ufficiai 
mede e pn elude rr vi tal modo 
la parler tp uione di altri 
Da alca le vidi ere ioni co 
muiiqiic SI e cippi< so che I Ita 
ha sarebbe pre c il con \ q lit 
stelo de ()i ci f iichino Vi 
scolili Pieiirt in p ideato a 
reoliero il tini di l nnurvio Olmi 
1 \ nni il no no ( i > ic 

gli Spii Iti II l (der co f c limi 
Gl Siali Lnifi a loro i o’a 
prt <nl( ionie» { en» i mie \v n 
dei fui 11 1 e di I IO e I R 111 n /il 
( I co iOiai e no seirn a l i m i i , 
ceni C IO t in ini /i Mi o fui 
man ed il Mi leo r e ni m 
nr/o 0 film h l ni ti uni i 

f uoi c r- IM I ! 

fate din } ir d /rii ! « 

risse { Il / l)r I ; ( Imi 

siili i sten \ I f IN / ut {I ab ' 
Ilalirrtp \r e;i elido ri j leji hi 
le naniip i ii e ) l ilrrcii iei 
se?i 1 le » ( I f ' i 

elicilo il M h ee / 

U e II II I I 

llllfie o f 

che p di eit ' ii cp di di Va i 
lapari^ Mulieiiu kI altri I 


o 4h ) < 1 •) t vi d 1 

J 1 onte il 0 1 iti 

( cito f he 1 re j 
r H f o ire V ilr s I e in 
L < ri j t rt 

"<101 e e 1 r 1 1 / o 
h ( in 1 ( a f V e ci ' 


^ U 1 O I ili I ili', 

( ) (Irt II 11 fi, 19 4 
c in o 1 II r il 19 { 

111 c ta' li ni) ) c 1 
*itjri (Il I ICC K n 
del 1963 all I ni e i U t 1 1 
r I f i ( s In, 1 

<\i ) I I U ufi 

/ioni primiric che di c utile ni 
non II ili pi )b c(s 1 i 
-itgui IO tei 1914 t fluì m em 
tori n rr i s 0 1 in ( ) ) ‘ni] 
no p ptce'c dt ma l b t'I p ti i 
venti 1 1 sono il i a 1 193 8 h \ 
Cioè 1 un I ( if' I s i,>l'' cs e t q k ! ! 
la elei tc ìlii Ine i t , n he dii 
teitro p miro eli noi St gn i 
evidente (Itili rndU'Kirr afllutn/i 
di p ibbl co a t itivi d a rie* \ 
zone del pez/i meJii dei bi 
g'ie 'I da niO 1 i38 ' re i 

it cinemitografo h< eonftr 
malo ianoirneno ron untj-aie ! 
di quCit) ul imi anni d x> la fi ! 
se piu acuto proti aitasi dal 19i(> | 
fino al 19ri( li lo 1 1(11 è n 
leggere» declino 1( fa prev 
sochè 9 a/ioid*'a mi a su'.! dui 
pubblico coni mia a sdire per 
efTetto del rialzo dei p e/zi \t! 
19&4 sono stati s> s olt e la! mi 
bardi nelle sale cd arene cine 
matogiafiche di frcxitc ai 14J5 
d(l 19fU sebbtii gli spettilon 
si ino lirninu li di 697 i CfiJ mi 
boni li numero degli spel aeoli e 
cresciuto da 2 milioni e 3^ mila 
a 2 milioni e 5^' mila II prezzo 
medio dei bi^l e'ii e ancora sa 
lito da 201 a J2I lire Nei comu 
ni con oltre 500 mila abi'anli d 
numero dei b gl e ti vercluti è 
diminuito In il 1963 e il 196-} del 
5 4 per cen'o nei comuni con ' 
200 oOO mila abil int del b ptr 
cento nei comuni con 100 200 
mila abitanti del 2 8 per cento e 
mi comuni con meno di 100 mia 
abitanti del'o 0 o per cento I 
prezzi medi dei b guetti in que 
sii comuni sono rispeUivimente 
pan a L 31? 286 265 e 178 Se 
concio le grandi iipartizioni geo 
grifich (Nrrd Cc n "-o Sii ho 
U ) nei t o n in ii xi c i xilii l'hi 
1 ifT len/j I niibb to none an 
te la concor'-c n /1 Iella W è ' 
sti/!onarn ntnlrt dimmu sce nei 
comuni capoluoghi di provincia 
Milano pe'- esc mp o ha legistra 
'0 ne) 1964 un c do dela sir-ia 
dei pubblico noiios ante 1 ai me ito 
me elio dei piazzi di 361 a 303 lire . 
Crii spettato ) sono d m ni iti da i 
36 a 32 mi ioni m cifre tonJe 
mentre le iiormle eli spe ' icolo 
sono passate da 5-1 ’80 i 53 980 
Il freqiipi/i media elr-Fli ta 
Inni nel o ale cinematografiche 
c pissata Cd 17 a 13 vote al 

I anno con una certa uniformi 
'a territori ile Nel Nord e nel 
Cen'ro la pjoohzionc vede enea 

II fi'm li! 1 mo nf ’ Sud 11 e nel 
k Isole 12 

1 a dimmi zione della donimela 
è un f 1 to imme in tot o il ter 
ri'orio Pallaio selibcne i’ nume 
ro dei locai apolli al pulihlico 
sn silito d 10 400 a 10 500 Im 
m «tata ò in e ce lolTerti degli 
spettacol d i pi e del'e singole 
sale che la o*' ino In mcKl a 196 
gioini al mio ''on ma piu forte 
concentra/e le a fine se t mana 
I posti ult /-aia pagamento per 
ciascun loca e sono diminuì i nel 

10 scorso a ino ckl 3 cifra 

che non si t aducr dei lutto negl 
tivimente sigi incassi lordi a 
causa de'l 11 n nto dei prezzi 11 
cruma meco ha introiio m 
fatti nel 1 )6-l 14 4 rn boni di 

Ine contro M milioni di-l 1961 

Le sai" o inma visore che 
pi alleano (re/zi siipcrto'-i alle 
mille Ite (j. n ao 19f i) -bOno 22 
eniet e che ni, ei ino le 500 lire 
soicv conile si amento 214 as'.or 
bendo il 21 d gli nciss lordi c 

11 7 2^> dei bgbetq venduti 

n 91 c de c n ma nei quali è 
Venduto 1 71 8 <• dei big e tt of 
1 ono sp 1 1 ni ] p'-e//i nteriori 
a L 200 ni e cioè a 272 Ire 
puzzo di V n ' ta il pjhblito 
So Lo il p ofi 0 dei tipo Ji im 
HCae a jpa eienti allcsc'rc/io 
tnciid'ognic ImJqne efTel 
tra 1 nel gc inno i%i he me so 
in evidenza '^hc de le 10sl7 mIp 
iper t al pibb co solo 3 JiO ef 
fé 1 1 ino sp I icoli ù.,n giorno 
ed h inno u ito i » eie n 
dustrnle 10)2 sxio nel No d 
PO nel Con o iiO nel S id e 2’ 
nule Isole 








Dal noiitro inviato 


Il I I II I I } uh I 

I IP III I ( hi il I hi 

1)1 I > III \l I il t i 
<1 li / li ni (i'< ei I e 

d il ilh \ \\ I l siili 
I I MI lì) d irh 11 n 1 
r/i j Vili ) p ( uhi 

■ I II W lì M silfi il I /l/m 

r ;f i I la W l Inslra 

ì I I Pivi tI pi Ih 

Il II 11 II I d li pulì 
> (li III I a I (VI I Ile le 

I ci pi ( 1 i»i, seni I ni 

' I (il il li mi I >11 c /le 


ì ili I i ) pi I n 



pt itfiieib , Idi 
I n ) < ni II 


I ni Ih rp I p lini I ir; pò 

I II ri igh peti li n i 

Il t tu f al p \i dodi 
1 1 1 pai II ( f filili I udì I 
( IIP uhi (tini H (la 
f,lappili) In ha Itala 
in f in I nih t g Po 
s I f / ss e f S \ 
'ni nf iiip/etieb/o , 
t do il sn liti M r i/< o c*i 
\ I / seiiifli fi I ìpfvliìHnto 
a ah e/ori(i h in p r l adn 


HOLLYWOOD — Anejie Dickmson tmlli li t( ) che ha appena 
finito di lavorate nel film I a eaccia accanto a Marion Brando 
è stata scelta per Interpretare il ruolo dei -t moglie del colon 
nollo Marcus (Impersonato da Kirk Douglas) nel film C ist a 
Giant Shadow che II regista Melville Shnvclson sta attualmente 
girando 


L'apertura del nuovo Festiva! 


ri } isand si sull ohn a> > 
' arie; lo toshtu io da una 
riifrupti imri figlia brutta c 
( priKt sa una figha Ira bd 
lo p burnì SII ri c ilpnce dii 
mi Idi la muda e l ingordi 
I Pritao tiiisia oìtn ai per 
nagqi dii t fncincji/o ^ p 
h n VII ginione ndanle e 
ni ilto p enn eh se' Vr/ beisco 
presso un iiscei/o meoiifrei 
la rag ; za buona me sta nt 
/Hie;c lefo eie r/iin ( olpilo dalla 
un gra la !( cIvpiÌp di spn 
sarto p per susedarnr I am 
rriiazirip pie’nrlc f/i miia un 


Sei paesi partecipano alla manifestazione, che è 
il segno di un mutato clima politico — Fitto ca¬ 
lendario — Largo rilievo sulla stampa bulgara 


epiei e che u 
SOI (V con )le ^ 
bendo il 21 
li 7 2'« dei 
ri 91 e de 


Per quan o i g la da i tra* e 
nirntnii vari e i divtitinieiiij x> 
poi li 1 che connren inno il bi 
lo le must e le fiere i jui-t 
tjoves 1 Climi (que tri ed ai’-i 
ti )i (li sva> hi d gr in 'e att a 

/ione pre o tutti i ceti dopo il 
fj Ila/o n dvint! degli u 
mi imi questi hmro -l'cnt o 
I n mo 1 I 1 !%1 tf il l'JM 
Pc q M 1 0 < all u I ifinc a 
dio p c ( ■■ (ino I [ h in in IV 1 

o nei 1%1 t i l'ti 1 Ini ) si 

» itoli c div 1 tmtn i il piu i o 

1 rcnun j [ i )p i / in ile 18 ' 

Pct I ^oli tnm II iblHioimcn 
ti jnv Iti gl in mi hm n s le 
<•0 pm de ) 1 1 il 1 r f I de 
ni i al ( iiLiii I o-»- ile t CI H 
/9 I m uri (o 1 IO 1 (( ) ' 
I9i 1 (4i II n priviti lo i f 


Ddl nostro inviato 

VARNA 9 

Ieri sera rie 1 gì rieic cinema 
all aperto I enm a Vaina si 
è m.iugurato il primo I estiv il 
cmcrnatogialico dei Bilcani 
Ld cittì già iicolmi eh tuiisti 
ha un d'.pelto eh festa ali in 
gre sso del cinemti sventolano 
le bandiere dei sei p icsi pir 
tecipir li Albania Bulgaria 
Jugoslavia Lucia Romania 
e I u! ehia II I est v d che c un 
un segno del muteto clitn.i poli 
Ileo esistente da (juaìche anno 
in qui sta penisola grazie aili 
ricena eonlinu i di rappoili 
di buon vicinato ha preso il 
via con la pioie/ione del film 
di Nikolai Kor ibov fieeuzci 
pjofnui inia/c già presentalo c 
pttmidlo all ultimo (estiva! di 
Mose 1 Peter Vulov pre^iiien 
te del Comitato per la cinema 
togiafia bulgar i ha tenuto una 
breve irtrolu/ione sul \ ilorc ' 
cultunlc I politico della nn 
nifest i/ione die vede pei la 
pnm 1 volt I dopo p ireeclu anni 
rumiti 1 ruppi OSCI tanti cidia 
(ultura dei sei paesi balcanici 
Vutov ha dito lettura di un le 
le grammi che lodeir Givkov 
segie lanci del Piriito e ornimi 
sii bulg irò ha voluto invi ire 
alle dv legazioni pi esenti <i \ar 
ni augurmdu loio un proli 
elio Irivoio riti nome ddl amici 
zij fri I popoli 

le pi iie/iom serali segui 
ranno ejLic‘'tn e.iltnchrio oggi 
lunedi vtngmrj piesentili i 
due lungonic Iraggi della Roma 
ni t / fj foresla digli impiccati [ 
di (mici i Gaudi a/f US igitur \ 
di \ itfinidis de m ini mai Ledi 
saia li volta della luichia 


che presenterà alcuni elocu 
mentali mercoledì e la gior 
nata della Jugislavn che par 
te(ip<i al fi'-tival con due tun 
goriiLlriggi L uomo non è un 
ictcllo (Il M il- ivejev ( la pia 
mira di Tiada ti Jankovre gu 
vedi san di cena 1 Albana 
rhe SI prescnt i con quattro 
eorleimetraggi venerdì la Gre 
Lia porlcri il luo film che è 
li nota Hptlra di Caccijdimis 
>>111110 infine per la giorna 
In conclusiva torneranno sul 
lo ‘^dieimo dei cinema Lcmn 
I bulgari che presenteranno il 
loto set (lido (itm 1 lungome 
ftagmo Ina ensa mqmefa di 
lìkimov II resinai non è a 
fonrorsn e qum li non vi '•arin 
no pre mi 

A ciuc'-to i)ro-'nmm) saiati 
no aMi meatf dire minifcsta 
/ioni poie'irjrii di film dei 
vali pie»-! «fuori Fo'^tival* e 

tavole rotonde » cui parteci 
per inno i cine isti pi esenti a 
\ un<i una delle «tnok ro I 
teincli 1 e oi g ii // ita sotto gli 
iuspici dell (JNFSC 0 Nel gran 
de cmiina lemn che ha 1200 
posti è m funzione un impnm 
tn di liidu/ime simultanea ti 
(iu<il( peline ttcrà agli spettato 
ri di seginc lo sor ite etnoma 
tografieiic m cpntlro lingue 1 
doeunmntari invece sai anno 
proiettati .n un i sala piti pie 
eoi i ( KiO post ) 

I gioì n ili bulttin dumo lar 
gn spi/in d (estuai il Un \ 
httnuisKo D(ìo Vi hi dedicato 
K n il suo articolo di fonelo | 
Ira I fhitgdi sono p'-esenti 
\lcxei Romarejv preside ole 
Ul ( emiitotc; deli<i eincmito 
gl ili I ovielit I lej jugos! no 
(lOiko Sekulovie che ha nulo 


pirolc di e ogio per la rapidità 
con CUI c stalo org mi/zato il 
I esln i! ( pumi ccmlatii or 
gmiz/ntivi SI sono noti infatti 
nel gl nn 11 di qui si inno) lo 
Itali ino 1 fineo l ulthiguoni 
thè bri t l cinto una dichiara 
/ione mili ) lusingliien sull i 
einemologi ifica bulgara 

Luciano Cacciò 


Fa strage 
di cuori 
maschili 
e femminili 


Per il «Morhidone» 
faticoso doppiarsi 



' I / < / ma I I I 

> / n 0 I I e '/ I gli p I 

(I < / I r Mi idi I II 

'I (Juinil d ( hif luti 

Il ral ) han i li in una fi 
Il d is> ( Il pimi reme 

Itili sua 1 luUi I)isp(raln 

Inq !i lel } s I • n un d 

( 1 pu 11 (pi I hi hu 11(1 e;/r ) 

Ul ni Ila I >ieit VI di \i Ih 
in 1 II spini in < utimiK M i 
hue/i< enm; i bnnnp a nini 1 
imi Olili nh a fai ire di sp st *■- 
ei unii rjp/)i da a nulla Sol 
Ioni I I tl e/t 0 fidi III t (o gl j 
pinueifi il Ile tupasìau ìa 
sua fi lemoir i / a leie/e/» a j 
miem'o e I e »p/i una ih pp ! 
Itila ine Ih lata amala di j 
ejN I f Ile f /j I hi in ini nfn 
S MI Gli 1 1 in pilla con 
1(1 II 1 e il Qui I r'i/f 
»/i;i I SI IIP drillo frpi 
» o'fr pi ipp ( elee; no n 
fiiiMeh'i ei f j II imo lillà 
lì s 1 OS sMit a p <■ VI un hoii 
Il II > col no il pu Ir pip IO 
e la uieifr r; lei ye'osei in 
in nrl hosi ok he ia tigha 
ma r/!iesf j r p i te/e garbala 
unti al M ehi Nonno Gt 
io (OSI e/h ina ei (asa su 
una s’dta ir ini da do pira 
ì rar/ejz i di ih rnhriw si 
no am he dii i rfiti ic r» m don 
do mi e/isepn 1 riiuinei/ei eivieii 
rmi r nomi eli Button \Sil 
Invv dì Dai ld /)e/iee/e la nt 
( pnda I lodrnia sulla jigurn 
(il Jtishn hnqif m r/e/enfe del 
noie)no e/eq/i Stati Uniti p 
Sì sinìgp nel /ScO / epoeci in 
fili SI huoroifi al conqiungi 
mento dille strodp /erreife 
t//<i ifissepiifj dpi dm u) ioti 
tarlo soni lopprpspiìtah un 
finn e poesi Ansfria Belgio 
( onodei ( (cosìoi noe/nei ( orini 
dii Sue/ Tosto d Borir) /'’inii 
ria (iprtnanin federale Cinp 
pine Grein lìrelagiia ìndia 
Irlanda I srade Italia lupo 
siili la M irono V/essico \uo 
ta /clarula Norimpa Fnbi 
stnn Presi Bossi Polon a 
Spaona R \U Rninatun Un 
glìpria Unioiip Soiwiun e 
Ub\ LI \ I SCO partecipa con 
Tult<i 1 1 1 itelii //1 elei mondo 
f/i Me/lc \ an De U le/e f linha 
à presene con imdiei leu or» 
tri j (puh 11 p/m di Cario 
Di Carlo e ] intimincnii) di 
/ /io Pier m 

leuzin clu d (pà stalo prò 
grammat > in nirnierose sale 
del circuUo normale ncostrui 
‘ICC / oe/q/jiort inn/e iirene/o 
del <* ghetto niode//o s rosfri/l 
to dai iiizish mi J 9/2 nello 
sforieo Cittadina cecoslnincca 
Io ru ostruzione amene con 
una parti dei quallromila di 
segni c delle poesie lasciate 
dai gutndu imiìn bimbi ebrei 
passati attraverso quel ferri 
hi/r tninpo di enne entra mento 
I antimir leeili'» < un luiujo 
metraggio di novanta minuti 
(hi (jnippo r Vita coiuemporn 
lira e documentazione socia 
le h C la dolorosa stona di 
una comiiìita di pescatori m 
im paesino del Gargano alle 
soglie del Duemila II mondo 
proLcde sul ritmo della mne 
china ma per questo paesi 
no iiiilla combiofo I pesca 
lori rumiti m cooperatii a de 
1 onn sfrappore ol pantano con 
fatiche iiienorrol/di d chilo 
di anguille che costituisce il 
salano di ciascuno e una 
quanhtd di rane sufficiente per 
sfamarsi A patte alcune in 
sisfenze niorpinn/i su ceiii 
aspetti della vita sessuale del 
pire o/o eenfro pi/flliese l aspro 
linguaggio del film st fa np 
prezzari non soltanto per i 
SUOI pregi estetici ma saprai 
tutto per la sua i lolenta an 
che se disperofo corica so 
e fole 

Anche per tl e/oe»menfarlo 
la giornata di oggi e sfo/o con 
Irassegnata da cortometraggi 
sono stati prou Itati (’ffeta rii 
Agostino Cialda (Italia) fi di 
slntto di Froiiee H Rooiil Dn 
ini (rrancin) \ e( ) riella pio 
tra di Gnhneì Bianco (Spo 
gna) flovvlong a Miie di Dn 
nnld Camphtll (Gran Breta 
gnn) I figli della società di 
Giuseppe Pino (Italia) e Rap 
sodia di un riiimo di Louis 
Morens (/r/one/o) 

Djuioui sero al termine del 
ìc pronazioni '^(iranno asse 
gnnh i premi 

Angelo Matacchiera 
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N 1 1 HI \ , n II I M< t I 

/ iM< 1 /) J f I if III 1 ( 

tu 1 i 1 11 n mIi li) 
tUl (i, Il I i, Il I II ( 1 )S ) vci ( 
VI Si I, lui ( 1 , IK \ , 11 1 

‘ )) il I IVI I 11 \ Il i MI 

e mpion > MI I IMS ione i n , utn 
in IO ho f Ilo II min poti m 
])i() eie gli uni li 1 e'e i elise u loti » 

( pp IIC I (Il ( Il ( SOtlf 1 (IC 1 o 

(li m sei li \ M g i non li n n 

I ( se smi 11 ne b dosi ih ) 

ioti \vi 1 li. Il 1 MI 1 op, 1 ) >,1 n 
V, il< Itti iv( ISO 1 es|)t imne i 
( sle tic i de I i \M 1 010 ( I i SUI 

impas ilulilà seit lilk \ c lo’o 
ktafic 1 1 1 I iu dm c siMi i/i ik 

eli 1 coni i III 0 e 1 1 sui dis )f in 
/mi» (he e'iiivitio due II nisiKe 
(iilltsn, -tuo dfi ubato deli i 
SUI «uinuiitii B uomo olnn l'ej 

II un SIS c 111 ì s(K 1 il ) m un i 
società (i)ll( stuitlu > so( uh di 
olissi teucl ih ( lepii ssiv c 

N’cntie il \eigi < Mtoin i i al 
la sua ima sic ila il P i meli l 
lo pili mi/i melo il suo e iie 
inno intnso di una vcnituii 
«popolile») I accodili mio i (ih 
lasci III tiliMi dal \ ign lili elu 
Ulencicviiu di isseu imi no la 
tl kilt n lente si disi uc i di 
qicsti ni II ice pinniliv i pvi 
lapincstm iiL k angostt e le 
mquietudmi (sisten/nii della 
classe boiglicse un uico ideale 
stml)ia Ulte loinp isi Su i poi 
dillieik ) i.mi (II u lo 

Celi ei/i, nei in fitenni c Lurui 
al lupo s ma oi m u l( i li s» i 
eseiii()i dello sit/e» sincero o io 
e imitnfoiie, iti Vei/,! «uie upeie 
el e u \ 1 UH) ( jo poi he alile i n 
I idie iIl niHiJv unitilo m Ih si j 
Ila dell I cliuniiMluigM lui di 
( dee rei rii /1; ei v I i i ihn i 
Ul disi nell i su i bit vii i e pi 
eo piu di un In h cht i im iu u i 
di fo c hi b iglioi 1 la ve ndeUa di 
lolle) che tn|)l u ibile colpisce 
1 am Olle di Ila moglie ( eii ifl, 
nei fiiòftcrniei fui un ilsmo ain 
pio e i)ioroiOij U pujii (1,1 
piot Ironisti sembi mo non volti 
bue IIc il mulo di meon j i i 
iione cht '’cpaii gli stessi de 
le pioiuinenno Ln di uni ia di 
«vinti» elle non tinuneimo p 

10 ad iriiontiic una leall i die 
non vogliono subii e 

la (finin inehc se li \ uni 
maggio! e c\ idenzn seenic i non 
e che uni siipeibelale i disi 
mehe st n olio i guslosn di 
un eostiiu e coni idino analisi 
che tisull) condoni siilli pelle 
dei pf'isonaggi 

1 Lie di limili h inno avuto in 
Carlo d \ni,elo un miei (irete 
elllcacissmio e convincente Liu 
(iizione ascmlti t dina ha ben 
curatten//alo il peisonaggio di 
Compai Mno noli i Coi n//erm 
iitsUeaiuì e quello dì I olio m 
Caccia al lupo Ancoi i nei pan 
ni di Don Iole /irifa d d An 
gelo h) confeiiio al poisomggio 
dell avaro fittole una vasta 
gamma di stumatuie dal to 
mito al giollesco liantcìci 
Bine delti e stai» una Sintuz/i 
()una eh tensione e eh di suoi a 
/ione canea di Ingeclia 111 dal 
suo (innio MJP'mic' Ai omo 
Ciisigi inde ni contr ino c) sia 
to un ruri'ldu molto mfiiioic ai 
SUOI cjinpiii Virginio Cm/zoIo 
0 stato un simpilico 7i Dima 

11 conci ibroeche de lo pmrn 
I a regia di Paolo Gnz/ira pur 
so manchevole in alcuni mo 
menti (pmUosto trasandal i h 
rcalizza/ionc della «tonlilàt 
nella (ainllerio t la gmra) 
ha puntato al! essenziale ofTion 
do nel complesso pur nclh jh) 
vorli dei mezzi uno speli icolo 
icocttibik elle ha riscosso un 
caloioso successo 


Il Trofeo 
•< Dama Bianca » 

iniisTr 9 

D il 9 il 1 ’ seti, mille vtii inno 
pi (lettili 1 S sii mi I film di 
« mm ()ulrei|)m(i i! eoneoiso 
ptr V mt im il ir i v ihelo p, i 1 is 
(grn/ione del « Trofeo Dimi 
Mi me i j 


BRACCIO DI FERRO di Bud Saaendort 
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Si nt) ! 1 ineio i ed interput il ) eli Piolo Ferì u Sjlva Koseiiii j iìcuii aiorni s filino Qi 

\i)(uk \i'i,( Mi ' Kt icc V111) ' M e tt I e 1 1 I u 1 f^ivlovi mudo tu h ivi ole me scene 
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16 30 18 MILANO CAMPIONATI ITALIANI ASSOLUTI DI NUOTO 
(quarta giornata) 

18.30 LA TV Dtl RAGAZZI a) ContCìLino. b) iMbum IV, c) U 
prode Ltt)ire (e.arioni animili) 

20 00 TELEGIORNALE SPORT lidie Segnile orario Cro¬ 
niche itili me Arcobaleno IVevisitmi cicl tempo 

20.30 TELEGIORNALE della sera Carosello 

21,00 DIFENDIAMO L ESTATE (IV) 4 La notte deli outomooi 
lista t» mchiesla di Antonello Di anca 

2115 UN RE A HOLLYWOOD rassegna ttlrospcUivi dedicala 
1 ClaiK G iblc «f amico pubblico n 1 > 1 ilm Regia di 

hck Comvay Con Mima Loy Waltei Ibelgcon Presenta 
Michèle Moigan 

23 00 TELEGIORNALE della notte 




21,00 TELEGIORNALE Segnile ormo 

21,10 INTERMEZZO 

21,15 CORRADO IL TENENTE, dii r iceonlo omonimo di Cari 
bpiUelti Con On/io Oilinda Mila Vnniucci Cmma Dn 
meli Andrea Checchi Regi i di Lnneo Colusimo 

22 10 I RACCONTI DEL PIEMONTE GV) «le ncque della belle 
(poquo » a curi eh (allo C.isnlengo Regia eh Vlacii Orongo 


RAPIO 


NAZIONALE 

Giornale radio oie 7, 8, 10, 
12, 13 15 17 20, 23, 6,30 11 

tempo SUI man italiani 6,35 
Corso di lingua spagnola 7 
Almanacco Musiche del mal 
tino Ritraltim a matita 8,30 
Il nostro buongicriio 8,45 In 
terrnd o 9,05 I errìinando Ci 
slaghi E nato un bambino 
910 I ogli d album 9 40 Ser 
gio )Mmiussi Da una pagina 
all altra 9,45 Can/orit canzoni 
10,05 /Vntologia opensUen 10 
e 30 Melodie italiane 11 Pas 
segghte nel tempo 11,15 Aria 
(li casa noslia 11 30 Melodie e 
romanze 11,45 VJiisica pci ar 
chi 12 05 («Il amici delle 12 
12,20 Arlercluno 13 25 Co¬ 
riandoli, 13 55 14 Giorno per 
giorno 1414,55 Trasmissioni 
regionali 15,15 Musiche da 
film 15 30 Un quarto doro di 
novità 15,45 Nuovi ritmi ver 
chi motivi 16 Programmo per 
I rogD /21 II mio amico gob 
biano 16,30 Corriere del di 
SCO musica da camera 17,25 
Concerto sinfonico diretto da 
Pietro Argento 18 50 Proble 
mi di medicina nel mondo con 
temporaneo 19,10 Divcrlimenlo 
per orchestra 19 25 Fmesta 
contaci m che piolesii 19,30 
Molivi in giosti ) 20 25 ( mo 

chi per leda Tre iitti di Ce 
saio Memo 22 05 I v don del 
la musica 22 40 Musica da 
hallo 


SECONDO 

Gioì naie radio oie 8,30, 9,30, 

10.30, 11,30, 13 30 14,30, 15,30, 

16.30, 17,30 18 30, 19,30, 21 30, 
72 30, 7 30 Benvenuta in Italia 
8 Musiche del mattino 8 25 
Buon viaggio 8,30 Conce rto 
pei fantasia e oichcstra 9 35. 
Il Giiov igone' 10 35 Can/oni 
nuove 11 Vetrina di un disco 
per l estate 1140 II portnean 
/on 12 12 20 Oggi in musi a, 
12,2013 Trasmissioni legionih, 

13 1 appunta mento delle 13, 

14 Voci ai'a ribalta 14 45* 
( ocklail musicale 15 Momento 
music ile 15 15 Girandola di 
can/oni 15 35 Cori’crto in mi 
maturai 16 Rapsodia 16 35 
Coi! di ieri e di oggi USO 
Ponlc viva 17 I inventano 
ficllc curiosità 17,35 Non tutto 
ma eh tutto 17 45 la boutienio 
dell antiquario 10,35 Campio 
mti assoluti di nuoto 18,45 1 
vostri fin fcnli 20 Scinta con 
Carlo Alberto Rossi 21 Tempo 
di danza 21 40 Musica nnlln 
sera 2215 I angolo de) jazz 

TERZO 

Ore 18 30 \ite figurativa 
13,45 Morloi) I eleimnnn 18,5S 
Viaggio in (jri'cia 19,15 Pano¬ 
rama delle idee 19,30 Concer 
to dt ogni sera 20,30 Rivista 
delle miste 20 40 Pian? Jo 
seph llajdn 21 li Giornale 
del Tei/o 21 20 Ritratti di mu 
':icisii fr intesi contemporanei 
22,15 Pastorale Racconto di 
Bai old Brcdkcy, 
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- OLIVA ' y 




PovECo R^vcwvrro'jL MIO \ 
(LCJOC2E «VINGUIMA PER TE / 
E'CCMCA^FRE UFDLMONne / 
COPPIA/ _y 
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Cenìmìo dì ((laure» scavate nella roccia dai monaci cacciati do//'0- 
rìente all’epoca delle persecuiioni musulmane ■ Preiiosi affreschi /i/zon- 
tini • Giovani operai e studenti guidano i turisti negli antichi labirinti 
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11 quell ptimilivi *iisformin 

do le y areti de l e « laure h tu j 
aulenti i palinsesti pitte nei ' 
Mi ci ve sono queste h 1 lU 
re»'^ P‘r indie irk esattamen 
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In piovine la di Brindisi fepitl 
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Italo Palasciano 
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Un immenso parco per i fiochi e le avventure per ragazzi - Dal Far-West alla fantascienza 

■5*’ 


n. Oi'v 
f id' 







DAL CORRISPONDhNTE 


kSI^h 




Pillili ru che di aflrt sr hi prc RIMIN! 

zlosissiiTU iliu il cU i qu il srv tf nt Hin iitniitnmiln nu/tt oiiadi ih di 
no siili iceilii unente st le un Inni) «rfruer h di lO ( 

cali dille pare!) c por t ili ui mihi (jundrati i >10 alh n pi intiih al 

no scorso anche m Orco i m ^ 

sitilo pirain di cnpiinn (i u n nn i t 
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fTfc/at! n aj i < Imnlim cuUn iiutrn ih, ii li 
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luce 11 dinunsi i pi r h nttu ni i< ebt 

solo tulli Inh d l oh sin tino cimi ( 
9 Riviera romagnola I nbilanelhi il pur i/r mru ioni fé ss 
mille ragazzi nelle d / 11 e/eo ^(o s./o r i/u./, 

luniiti sono [ ui i ti 1 1 ii . sfrinns i Ih 
« case vacanze » (P (jrnndi Iik/o aiti ma e al ni Mpof' d 

/ oiifodroi/io /Putirle/fi a dia pissi d 
O «Parlano» le due lo (a nta ce/e firn dilla rnnra un uro c 
colita in gara Gabic- 
• Forte dei Marmi 
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/ n Iti slitiif di sudi fesse/// d s (io 
(h I I il) 1 indi e uri i io di un sfr; (fi /( d 

t (h fm (f(i / ii/i 1 </ur](i(/io (fuisto 

(Il di (pn i SUOI / ulti [bbiaino i isto 

r K/iu 1 (Il hittL U ita e di oepii Peir si 

d h uropa iiuri tisi r rnir d di al 
irtdtn Iridi Ih tu Uni (jota ilit non 
nivsie trot u 

(,)utstii < I libi indie una pimUi lu 


SI un nini di u ( f < / ii / t> din f > 

(lì 1 } p ! ! (/n n > \I r I j t r mi td 

SI lofirri 11 pili siili tilt in q, lon 

a i l ri, I I buKh t fili ih di ih alt n/I i \t Maie> i 

t lidi mi i dt dt ( no I I wf so ^ninm t In ni 11 n lid 
furi i hi 1 I dkq fi inii da 
) (tre f/)ii risili (d hii piii ;/r;o/m mi pi ni d( 

di fi da ha d l luqtio i d 

_ I > rif/( ^f(; f f ) ri lorsinh 

di la (ila — spi f//i — som 
pi sr mp c 1 II df SI hi (jli (111 
' sfiKd <} > tri (pi «f i;;o / no 

9 1 sin (dilli hi r/iinfe rrof fi/m » 

I fr (hit pumi ih onir; m alla 

filli di SI Ih mhn 
j 1 ididd i init Ih ha q I al 
bn jidon uon h ii t onihi t 
” (hnio la loldua dii ( nmum 

I (Il II l 1 Pf /(1 di S Hf / f rri( 

In o rniof IO (dir ( irattnish 
'9 (fi (h ( lido molti i irnb 

-rt hi’a (h / nielli ( liibs ni n 

M M Jg pirla foss IO spos/nh dal (rii 

SjW B. tra ( lon infiali in una < zo 

^ na di stiu/o tsn ida /Im n d 

c untnm, <h( oi upa inlirn 
mini d forni di >e Rosi un 
(hibbe nlloptanato pn In 
?>nfac/'ionrjQ si inr hi in ni riposo di} ni 

aniaSCienza Icq/wnh < ni qm o dei barn 
bini qui sto qriiiidi aiufolo di 
1 1 rdt 

(citi terso (i seitea df l 
Vomì lì posto non maiuhi 
iibhf mi SI diti I(l (uo 
(hi ( rad i mi iis ri a un uhi 
ma siipHsa i nn hinaa strn 
da ts ( cinìln iitlii Sulla sini 
strn la Umuna si la Ììsoittn 
ilrìla lìarbinta (ot d said m 
^ no III mi za 1 rdHit dirba 

k di l I baiim co/; / ///som di 

pmflm dii pesi/Uon chi fra 
^ * + stdi/li ni( lo sfuiihio lucenti 

di d li (fi a A (hsirrt traili (h 
^ bosio ( di pillila doti qin 

te 4 i s imori/r ino dr 1 K/fi//i «Pro 

P'''* ' piiìata lutato Ine 


^ f,rosse mau hm pioscrnpn 
no h dii (Il laqniui (nuiqono 
M nn Sf f biosr di ifirm ntla 

^ s ir e ufo 1 m dd a Infine 

“ (1 f( nsfiffrio df ii/f lutai 

tl dto (Il spiarpui Kroiru finn 
f III qqiat I da uni j ini la fa 
(p rm tri ( h iiìinn a i ìuans 
^ smu t> (oloi d moie ap 

^ firn li rdt hiiifìido si sten 

^ (Il diaradando i (ambiando 

W (h lo II ni un ampio se un 

^ latupii a sinistu i i Irnsli 

J Irifiìio daiiiìdi a mn sei ii 

n (il II d imi uh m so d ma 

ra ri d profilo dilla losla istruì 

un s u p? ( lidi nt ni nh i u ino 

Ì tuffo sfr nmfo di 'uri lu tari 
no dall (u ìirrn it itoli Ito j 
poi } i soldr n (inifiqquiton 

SI m Imi f SI s dia spina 
(pa in sifen K i lotto prò 
teso d lini ( um slorddi 
da Inula btluz^a 
Qi nido n stsh r i (fUi sto pai 
saqijio I il omnaird h t n qran 
(Ir i arti doni pilli disi osto 
. Illustra 1 n pie/m di Initiz a 
•'ione ( ( una i nn ad i ih 

h ni lata una se/onda s/ 
c mudi risii a un aìtia rnfensiid 
rs in l'ir proprio i primo tdii 

lo sid n art iirut ma a (O 

(o sirif IO il alt j immrnisf'd 

ioni d h ( rido ha pii 
rn nidifiiiito I premo n f;o 

laloi rir/i<in(/o d rapporto 

'h tra s UHI fui d l lotto ed 

ani (dtfu ibde (onsadmi 
io do tuifpoiì ad e (h qh idi 

d ì 1 } r fai ir (fuarfqi i un 

i(} idh noie imimis timi nto edi 
lo 

,,, (i liti TUO (in ora un po 
dt mere di (jof'c «) <<i fc 
Ira (filali III anno un muto 
di M( ufo re il hmlu n al 
a lista 



Londra -Mosca 
via Venezia 


A Palermo 
dall’Olanda 
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VbNEZIA *(} Mo 

S ONO oarliti un nicie fa da Londri par rag 
qiuncjcre «on I autostop salvo ovviamente II 
triQptlo moriiio «Iella Manica la « bella Vene 
zia » Cc t hanno fatti ntaijn fieameiUe Le clutarrs 
che essi SI sono portati chili cipitaie sono stale 
un oitiina < clnavc > per far funzionare rcfjolarinen 
te i autostop Con sirunicnii del (jeiicre infitti (io 
ve mai polevino puntare p due g ova ii «ho etile 
elevano un passaejgio 'ra uni lappa e I altra del 
loro itincririo^ In llilia niluralniente Cosi I aule 
sta o il caiDioiiisti accoglieva a bordo i due ingle 
SI COI quili poi SI univi allegramente cantando ro 
manze popohri Visto il successo di questo loro 
viaggio i due qiovuioiti si sono ripromessi Hi of 
feltuirne un allro il prossimo anno Mala Mosca 




PALFRMO, egosto 

H -lfi ■) flirt} cj 1 I «jii 1 cb lo letn questi du* 
€ c) olio trotlcrs I 111 ics per conq jistoro II 
CI re 1 c clQ e sojrettuito I miro dell» 
Se a Mi q aldo soi o arr vati a destmiziono — 
l Osi! lo della G evo U di Sfe?rncas ìlio a pochi 
eh hn <? r eia Pa or i o — li aspoiiava una sconso 
1 lo r(2iln in poi ostate I Ostello ^ chiuso 
I sbarrali dose nò n or > i mn iioj^tc insomm» 

I a I I effe on a tL siici rfi q i ii dovroliboro assi 

cjraro p j cc tevoo scoj r o a «hi è dispo- 
I sto a V I hirca s n quils isi sicr I c a pur di arv 
diro limolo ra va'ti ne a vita el a piu grand» 
ise 1 lei Me( le ri oo ‘^fduc o d jo (>ovor 
ohndo I IO Cesi f oso la v a del ritorto sii» 

I ricorra d gcs'ort [ u nfell genti e pio rispetto»! 


o a nda re 

•ari 


S “ *■” "'“l 

i ÌVfV' , .r '* • ' 




) /, t.: ;; 


(•Of,a v'fdcre' 




dilli (sfjiruìuc 
fiot tanto t J/if«ilt 


per rapii dii dir t rf um nf 


Mario Passi 


MOSTRA INDIANA 
A POSITANO 

POSII \\0 iSilt*ino) - I \S 
s )t I i/ione* t i’osH ili i ) m ui 
1 iboi i/ioiit 1(1 fi iiro ( hit) fii 
Roma hi )i i] // Uo nni i io 
^ 1 1 i li cl ma tu 11 I \ Ili 1 stf li 1 
iiom imi gentilrnentf roiuts 
s i (i ili i Si ) Iti I K e pt ' li e 11 N 
D 1 nuli i Sa Mwirow i 
iNi li t mosiii tho rrsu rn 
ape ri i sino il 20 igoslo sn 
lan» i e posti prp/iosi (i'sv[i 
tl sihni inlirftì dei 700 e lOf) 
u^ Iti d ilii l) i| ide le de t le nipli 

indù o-,^i III d irte m non 

/li I legno none lic gioielli ip 
pine miti a v u ic tiibu elei 

I Ilici i 

r a tuosfr i 0 la prim \ mini 
U I v/ioni Incidili uni qu idro 
df 1 I cstìv 11 (I f)ii(nl(' )!_, I 
tu// Il > ri li le uro ( lub di Ibi 
un (he SI terra citi seltom 
bie lOhi alla pi univi r» 10()t 

Sf SIGI \ fMo irti ,) - \ Se 
sto!i s( i pe r e se i in uigui i 

II il mosti 1 ^ Il li) ilrim i ni 

I II I (ì li M M u t , Huion/i di 
H )le)„ii I ( li p IO li ire „ u il ildi 

II (Il ee I i 11 ) r itieioppi i i) 

(on (mieli nn dieumenil 
mie ru mi de 1 1 cuti « f in 
bildt Ore^oni e fip hi stnit i 
li ge utili 'gl I ( on Se sfol i u 
mi g Hit) liti] e di ( )p) ] t I 

|) rsot IIP i( 1 iri IJiiron/i o 
pn st Ite fi li I iihe o eh S i i M i 

in ) Min )n/i jutse nti i i ui 
e lip tino spe tl u oii) p( 1 b mi 
Inni in un n >( ) leji il di Sp 
stol i in ere SI )tie del lem 
gost ) pi 1 ) t nume ros i eoi 
tu 1 de 1 V ilie ^^1 Ulti it ili u i 


I II S IL il z t (Il Olio 
, o ni c implc t imi pile Rri 
Unti c/n una persona ti 
ve i LJ r i’ 

1*11 II «unte OKiil gioran 
— (on uno o pili nglieuKÌl 
II) I isuo rctefone'iim 
sf>„n ili/idoc) ’u loe ilUA 
111 le due In gara di voi 

pt II niii 

0 ).nl sclliiiniu 1 UnIiA 
\ li 11 7 in ttcrfi n cr tUron 

II (Ine flinose locdiUi '11 
\ ilh ggi 11 ir i I, roti rr i 
diim fura In (turata di 
sii siUiiiiiue cosi (Ilo le 
loi lina messe a coniroti 
lo sinnno einilul 

Ogni srlliiinin in tiitll 
1 tigli indi che lurmuio m 
dii Ito la loe lina e hi n\ ra 
(t tornio 1 m iggi irl pre 
fe retire verrà islralln a 
surle nn tigliiiieln chi da 
r\ )| nomi del sfmiiue 




eABiecE 




I l ntta oflrira in premio S 
ni lettore il e ut nominaiI 
so sua slato sortegid» i 

10 e a un suo ('imillaro I 
uni seltinnii'i eli \ leanii S 
Rriliiili lu m allxrgo di 
1 ! f ntegor scelto dal i 
I istro gu male piu il I 
vnggio (Il iiiKinta o rltor I 

11 j In prima classo 

II ditft riRllft seUlmin» ] 
di vnein/n pn mio (estiva] 
o Invernale) verrà concol \ 
dall Ira 11 vincitore • 

1 Unita eomimtpie essa do j 
vrl css^ro compresa nai j 
|ii rlodo chi in dal 1 o gru I 
mia 11 tl ilirrmhrc l'IBfl 
I tagliandi di ogni setti I 
mina di gira dovranno 
peivenlre albi redazione I 
miIariete del nostro glor 
mie entro l set giorni dal j 
In pubbllnzlone dell ulti j 
mo tagliando rotnllvo alla ì 
stessa selllmaiia d| gara 


S r vpto ft laramcnto nrmo o Ir r zzo R agliate a 
sr« I IO in hujta o tncriia o o carte a postole a 

L UNITA VACANZE 

VIALE hULVIO TEST! 7 S MILANO 


In quale di queste due località ' 

j vorreste trascorrei e le vacanze del 1966? j 

! GABICfi fORIf Dfi MARMI i 


Enrico Gnassi 


HFllA FO a Ir e 

s a agri Cnocr 
r casoni de pescatori 




cognome e? nome 


rpsiclon/n nbitmlg — . 


di villeggniiira 
























l'Unità / martedì 10 agostc 1965 


in corso a 


Alla squadra azzurra per i mondiali 


i il’if U 




Si tratta de! recufd dei 1 JO dorso 'f=*mminili 
(migliorato dalla Masscivi) e del record dei 
100 farfalla niasihi'i (mijlicrato dì Tossati' 
e di quello de’b ^1x100 ottenute dal Fiat 







Nostro servino 




T' pi rn Ilo (li 1 III 
non ( L siili j Ut n itt 
detto (i A sf ( ^s^ ' 


> 1 >n ( r I 
( I rnd 1 


tempo rnoKinli ( t‘t( r Osi* i 
re un di Ut (rniTiro m Jifl 
— li (jii tri I d 11 1 I I 'I > r do 
po il li di < o ( 1 !i I ' i' Kli n 
qu( lltj dilli M D i Wuumd e 
l'ainf ni ano \( l on In 1 l't i 
vano in uiJchc modo sj)tf,iii 
Uni simillc alti Sri d ilirondi 
non ttoi \, 1 Toi t udu ii n'i ” n 
te conio dii f ilio I lit LV (.r.- 
goiio ,in libi computa 

nuntf iniK.ilo lomi in if 

fettl si ( ( I lll( l'o il MIOI -.0 

di uni rivalili p iiagon tSili t 
quell 1 di li imi //1 dis tn /1 Do 
miaotoH di II ) (> ti t sin d n p.i 
mi metri Di Gn gono lin vis 
suto la spl( ndida solitud ru dd 
i'atlctii (il mi//I Mip( non son 
za rivali li migliore dn suoi 
av'vtrsari < ito il bravo Uur 
paolo Spnng do Hia firn tsto 
fuori Bosctin che ( linciata 
e che daltnnde, alla stugua 
della somm na pn ptiia/ionc 
compiuta ivcva già d.ito piu 
di quanto fo u Itolo illtniitr 
31 0 suoi t< nipo t i st ilo di 
4'49 'J 

Ma I campi mali sono tuttavia 
nati uilto bu( ri i sU Ila ( (juanlo 
era sUito s lora compiuto u 
valso a cai caie abbordante 
mente 1 amb ente .i d<irgli fi 
I dutia e m ig in anci t un pi/ 
t 7co di lUfoi'd a citare cor 
dialita ( buona disposi/Kjnt* 
Sisthe ancht oggi, to/i gio'’ 
nata sono o illati albi tic pn 
mali ijoii s n a/ii>n di et ito 
quanto tjutlii do KXi t lapjal 
tutto citi 2(1) mi V dall pur 
sempii I c .11 io ut di quel 
lo (il iK lo \ dorè tu'ojxn dd 
tnighoi UlfniisCi italiano dtl 
mot K n’fi Ciiampioo I os ili 
della Can iliu n Napoli 'M turn 
po di l Oi f premer de riti puma 
to 1 01 1 dt'lo sttsso l OS,all) 
‘Un tempo d allronek ohe in 
base n uni sou di iiUv i/ioni 
non uHìoal e t'suU ito i itocca 
to pei (C(tsso Isia piMO in 
fatti ai piu (lìt i! tempo di 1 os 
sali fossi (Il cura 2 IO ~ o 
quanU) mrno (li 1 IO iiiroioic 


Dettaglio 

tecnico 


400 MISTI 

1) Elisabetta Noventa (Can 
' Olona) 5 51 8, 2) Sacchi (N C 
Milano) 5 53 2, 3) Samuele 

(Can Olona) 6 018, 4) Berti 
6.03 6, 5) Foreslo 6 04 2, 6) To 
massinl 6 05 3, 7) Longo 6 08 4, 
6 ) Aiibertlnl 6 08 8 

METRI 100 DORSO 
1) Luciana Massenzi (SA 
Roma) 112 6 (nuovo primato 
^ Italiano assoluto), 2) Cutolo 
(R N Napoli) 114 0, 3) Da 
' predo (A S Edera) 1 15 5 {mio 
vo primato categoria ragazie), 
4> Segraela 1 16 5, 5) Barone 
1 16 5, 6) Ascani 1 17 7, 7) 

^ Golsor 1 19 B, 8) Garbacelo 
, 1,19 8 

MASCHILI 
100 FARFALLA 
1) Giampiero Fossati (Can 
Napoli) 1 01 4 (nuovo primato 
’ dadano assoluto), 2) Occhlel 
lo (C N Posillipo) 1 01 7, 3) 
Attanasio (Can Napoli) 1 03 2 ' 
ij (nuovo primato categoria ra | 
gazzl); 4) Boiello 1 04 9, 5) 
Bavaro 1 05 4, 6) Marchesini: 
1 05 4, 7) Fcrrua 1 06 0, 8) Fo ' 
< tl 1 06 4 i 

' 400 S L I 

1) Sergio De Gregorio (A S 
Roma) 4 24 4, 2) Spangaro (C 
/ S, Esercito) 4 31 2, 3) La Mo 
. nica (R N Napoli) 4 34 0 (nuo 
’’ vo primato cafogoria ragazzi), 
^4) Grimaldi 4 35 3, 5) Sini 

Ricalco 4 39 3, 6) Di Prete 4 40 8, 
t 7) Spinola 4 47 0, 8) Montana 
ri 4 48 6 

METRI 100 DORSO 
1) Chiaffredo Rora (C S 
FIAT) 1 02 6, 2) Chimisso (Me 
' «trina Nuolo) 1 0* 0, 3) Consi 
giio (C N Posillipo) 1 05 3, 4) 
Parisio 1 07 1, 5) ! .irolfi 1 07 3, 
6 ) Villa 108 2, 7) D'Oppido 
1.09 1, Della Savii n p 
^ Metri 4x100 si 1) CS Fiat 
' (Bianchi, Rora, F rallini Della 
' Savia) 3'47"4 (nuovo primato 
’ Ifallano di società), 2) S S La 
'ilo (Mlllefìorinl, Boscalni, Spi 
noia. Vassallo) 3'5r'9, 3) A S 
Roma ir A» (Doliti Poita, Lem 
me, VInnI, De Gregorio) 3 57"4, 

4) R N Milano « A « 3'59'3, 

5 ) Andrea Dona 4 03"7, 6) R N 
Auditore 4'06 '0, 7) A S Ro 
ma «B» 4'07"8 (Can Napoli 
«A» squalificata per cambio 

^ Irregolare) 


MI il tlll ) I 

( I litri itili |l 11 1(1 d() 1 
)( tn li I oiK) I f itti n i ! 
si-- » i (la l u( 1 ru M i tu 

(' 11 \ s |{ uriti L 1 lot) ri u ) 

f ( rur U'uli 1 1 12 b ( h( tbb i 
■^a (I 1 Iti il p c( i( l't pi 

ni li ) ( tu II I ‘-l ff< ri Kl (I 
u »u\i ' (1*1 (pii U<( (U1 i 

I I it ( Hi mr hi Hnr i [ r itili 

D( Il I S i\ I I ) c hi II 11 Kit il ) I 

(hst in/ 1 lu I bu n f( jnp > li 

{ 177 a in ( nfr i in al I >0 0 

ri le nii'n (I di i sf | icii i 

I 1 int sf fdi (litri dui. (Itoli n 
p dir (i( ( Ila gi( luti 1(»I d( 
s( u unini ( |f(i muti fiiun 
nih Muìu md \ i lupitliv i 
n ( n(( a ( hi iffn do R in n , 

I 1)2 f» r* 1(1 { 1 s jbc'tiT \ > ^ 

in ■) il 8 

[1 (Unto cli( og^i Of Gr(p) 
no SI (^ ritrovato ntlo’-no ao ' 
pare immrdiatami nt( appci i 1 
SI confronti d 4 21 4 (ol quale | 
SI ( iggiudir ito d titnl (d suo 
pr malo sulla distim/a r» ih 
I 22 f') ( il tempo del snondo 
airuato^ Pierpaolo Spingaro 
4 11 ? C m meato eiuiiqi» co 
m( s. (Iicfva T Ih (,r*ciorio 

1 iru I nliv 0 il Un ip .Imo indi 
sptfi'.ahih pfr prnotta'-vi ver 
so un temfx) meno sperequato 
ns[)(tt() al suo formitnbde 

2 1 1 d( 1 2(KJ (chr grosso mo 
do icpjivalc in iciniini di stari 
daid interri i/iort ili i un S-t 8 
SUI '00 a un l 10 5 sui 400 
ed a un 17 25 sin 1 lOO) 

Oggi De f.re'gor o subito in 
lesta sui dille pi ime hi accia | 
*(* ha fatto regi',trnrc t tem 
pi 1 (K) 0 ni 10(1 mi ti t 2 08 ai 
200 l P) 7 ai 100 rnrtn F si 
può dire ( h( i uik sto punto 
(gli i('SS( inrori n gai(' p( r 
oittrrr quanto riKiin il prò 
pno attuale pi muto Ma gli 
I ippuiitii in.incat > tl pungolo 
por il n/Ui Ondi In 70 ar 
nvaln e stalo (jiimpiero la 
Monica chr ha stabilito il nuo 
vo pnm ito della rategoria ra 
ca//i m 4 t{ Ciò ebr rap 
pie (liti un idtf I or< indirci 
to ( omiiu rito di fisionomia 
ddia gaia 

Giampirio fossati delfinista 
di IIw Ilo europeo, ha ((tn la 
prova odierna chiaramente 
conte rm<tt( la pnvvitulitA eli 
proHltaisi verso Imiti di ver 
tiee isv luto sul continentt* 
Non ‘■olo nn fi t UT irzato 
lallL^a p(i la sua p.ova sulla 
doppia distan/a eh forse gli 
( maggionnenti (ongrunle il | 
suo firi d( e stali pi(s<;och(^ ( 
( ntiisiasm,jntc co igd( ri( . 
co di senlto ecl f( te aria II | 
tempi uflieulf ermi st diri 
VI e Minbrato in po' tio,; ] 
po piiidenti se noi avaro S( 
cnndn à stalo I o(t mo Occhut 
lo in 101 7 ( t(i7o Antonio 
\ttanasio ritegona raga??! 
che l'a slaliilitn | niinvo li 
mite di 1 03 2 17 b( n venga 
nn II itui dmcntc questi vita 
‘issmii <11 pargoli » 

Hon 11 ,a otintualnu nte con 
fétmaio le pievisuni \alf pr 
tb 11 melare che p-’tri i di lui 
tl >0 a\(v» toce.ln rhiniissn 
che avevi nuot.nl 1 nc 1 sor 1 
prendente tempo d 2)5 e che 
ha poi viralo ma ls‘irno An 
che la tenuti ntlla ‘.(ronda 
ro(tf) della gaia ['li ò un pn 
m.TMcal I e Rora ha a uto qiiin 
ili VI, libera in 1 02 0 Or Ih 
‘>avn non si era presentalo 
teniKfi probabilrnc ih tn ser 
ho per 1 1 staffe tti I x 100 V 
(|ui la FIAT con 1 suoi quatito 
grò,VI calibri ha ippunto fat 
to gara a sò e 17 4 ennlio il 1 
1 51 0 delia f a/io e tl 3 57 4 j 
(Iella Roma 1 

I uciana Masse n/i si era ag 
giuda ala poco prima il nuovo 
primato dei 100 norso con un 
auloievole. insieme i!(g trite 
(d elTìcacf finale davanti a 
Raffaella Tutolo (1 fi ì e Lu 
nana Dapretto — prtni ito ra 
gl//! in 1 15 5 Nei 400 mi 
tl Miri Sircm gta/u so 
pi itt itto a un oi(i na fi i/ioru 
I lana aveva muhlnuntt 
MISI Ir ilo riisabctia Noveriti 
Ma il maggioi fondo de il espo I 
ninfe del! Olona lia fìiiitn per 
tvei lagi'iiK di ogr t rcsisfen/( I 

Alberto Vignolal 

I 

Burruni-Accavallo 
col titolo in polio ? 

Hlt-NO's MRl S 9 

I iaguu//atoie aiireiUroo Juan 
. C I le s I tetome jii nniiiiteiito 

Olili che st I teli 1 lelo di fissa 
re un ineeinliei v dnio |)e 1 il li 
loli) tn il *ae ) e u dei pesi 
niei (1 S l'v dm e Hnrnini i 1 ar 
gei tu ri Hoi u 10 A e av dio 

II m in ILO I ligi limo b i pie 

cis iin (il aver Vii ,to a Rur 
I ut I ’() ni la don n [le t 1 in 
((ir lui nein \ rlieUi [i l 1! titolo | 
eoi \(e IV ilio svoteei sibilo l 
«•li i e (or elusosi eii la viitotia 
ai pii ili di \cea\dilu I 
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* 1 ! u hi I II t d I ( tl Ss i iìu I 1 

Dopo DE GREGORIO e la BENECK ancno li MASSENZI ne Ih lolrn ha ettenulo il suo bravo record tre atleti che tengono alto ! j ^ ,, 1 '/'i<! i 

il nome del nuolo romano , il,.,*, (, ,1 iiIkìi 

\ Il < ( ( n I u I un il ' 

- - - ■ ■■ --- ---l,, n, jj,,, (),( ,qt) imo ti,i 

\ gei 1 li iinnii no 1 pr 1 ò I 1 \ i | 

n ■Il .■ 1* • • rv I (il tl lei cui mio uk Iou dii 

Brillanti gli n azzurrini» a Dole i i - nniduv. .e.n.in 

le p, <1 in I 1 1 I 1 II i I 1 il 

~ ^ ~ in 11(1 11 e e uni Ir filli il 1 i 

L i/u) (il Sedimi ne n ivru 1 ne s 

A M ® ‘ ''' ’V-lUSI S) 

Asta sempre meglio: hsIIh 

JL , Il Il Miu i . dille fu 

^ /ite rn nei di 1 mi i d » Ih 

Ogni gara un record !lc:7h=:?T:s.r:. 

j primi i li " iou> logie meli 

• • rt • ___—_-I '* J )' •'Il bbi sin Itilo li (Olii 

Puus! SI e conierniato un quattrocentista di /,>«.. s ! T' 
qualità ■ Brillantissima la staffetta 4x100 - 11 

pisano Bonechi speranza nel «lungo» set « Vicireg^io 

Dal nostro coi rispondente e o' I I II I iv i « libi re) 1 ( * v uln il il I 

Mi sembia che gli «a/zoiii | In di ( im itinm e \idi//onf | ii 1 f din uuisli la klli spi 1 ,11 \IUfM ( |() <1 h ” 1 ' **** , 

ni» (OSI (hia'TMoo 1 i ig 1 / ischant ti'.i poi li ptimo albi /i (i, 1 suo mie 1 1 x utni i pii/ *" ' * n t 1 \1 i t ' ' ' ’.i,, \ 

/I delldUlii ' liggera al li (.mipir i \i(li//ini sullo di /uid» 1 iliie/zo i nielli ll> 10 1,^,, ’ vj / n '1 ' rt ' t v mti 1 H i hini 

mit( (tu 1 ') lUmi abbi ino iitturd (o i Ateh/zom che ilh secondi |)iiiv 1 \ li eh tit " rii**! tic ^ili ‘ ' f un < oli li e fi 

f lUo ((.uLio 1 Dnk il picenlu voli vu bel 8 2 < l ''e dovuto noi hi uuom ) orni hi gl tinnis eli N mi- li ini 'v » ibbm i 1 t'ii'u e i 11 

capolitogo fraiK-t s( dt 1 dipar lee onti it tn d( 1 ti r/ei poto 1 iggiunt r nelle el gin Imi 1 imigonile li Un ni iK M 1/ono | * « 1‘-i f 1 1! 111*00 in 

lime rito dii Giuro pos do sul enti f 2 i 1 d uniti i (ri in* .di h ibvdi si (,n idi ri e he il jfiii l 1 t i n' n inerti I iivnle 

pi ndio (Il ima (olili ■> f)H ss ) I t iiik il cui te mpo si igion lU e 1 meli ( em 0)1111 e pie (ibi in ‘H* i ih r I ni no h ee 'o rioit e 1 vol 1 in 1 1 u I nn t 

uva destra del Doub mi di 821 H e he h 1 f 111,111 do hi i 11 il disco i ri ifi OH ih 11 . ■»'( he ii f ni frrehi '• < < 11 l«ii 1 <li ( d, n I delie ' 

linngoluL . 01 , 1 r 1,1 it (Il em 11 8 <7 2 [non d unge iius,, uni ad in ine Olle 1 | mo e,u u, ei, -,i mno Ilo 1 /■'' . ' ^ 'n;!" 

Irmeiae Rnlotiia la Rohm 1 nudi die av ri bbt ro potuto e s 11 PI nel peso I M.fom da) 'V.'ìlg mmnr hUe n i'io o ' un e „ , ni ' 

e lata lialtoli con lugei mir sei /rar/tli eoo m iggiore al I litn dei suoi 18H nel peso n i , ^ on hbi < il i i e ilo di un in ' 

glue IM‘P) il coisQ anno a te o/i mt ieili ae e omp ign Uni 1 m is( hlof( 1*0 1 n 48 "2 nel n < tio di 1 1 1 > iin 'r fi * inU ri t ih n s Me <1 i ib 1 

Oh/lsii ei siipeto ee n lo scritto l lui \st 1 t) iagv/7oti\ \e elise o II M ison lostranei hi uieiv ine Vhm 1 in soli elm * toniti eli pie niin'ei i < n r | 

margine di t |iun(l meri m to ludo p( i 1 on virine nu peisnuilda i un/ i per pi' i liihte efieeiU u b m/i n io j iti e g m rii e ileisiihi pn 

In eon la I r intia se iinpat no «d jo tik ei ii i fialo il guiii in ili urli nii u e jeenuidi li 1 fitu fiori (in: * ni 1 ri oiilie r sprii li i se 1 ; 

Idi) Idi lOj I lon lusiunr di nuovo nemd na/ion k jumo Cb< due poi di biosi 1 ! ri ' '''r'* ^ 1 diirr/io 

un ducilo aWMssim.nU , t,< rcv del d, s. ... I ,1 c I,, u.r.dn ,n d, , ,m | i',',' V J.’ik'T 

n'< unente rikvalUt He//i) mdn >f Ufi hinn mi pieuu liseiineh (KVeeieiL dii,, < ( r ( i t, i mi, t , b, e , iviiie m nn 

(ili « iz/niiini * lire omplell sui i UiCbe in ( iliipo inteina i ss* n m ,,1 ul i ili r iggiutigi 11 line in ip j ,»< ,, ,,,1 , f, i opinpenhe h p ilihlii ih t i 

ei hanno dato deiUio come a! /imi,di (a piogie ssi mt (b niguireii inem pi tmisisUnli (uih f-1//m in 111 no el, veit'i bt ,uiiio il tempo di fini itio 

soldo g.iieggiando leii « gnn \st 1 ac(|uisfa un sapo e -rame fi suo f 7 ') sui lfJ(' me tu tem minuti j [ i \iid 5 ( die (.mioieii enl ' 

ta » lisciando pti Uto akuni lu ino d lagar/o et ha or | pe, gii otiniutn siila classica 9 b 1 ' Gloins e nelh f i^e d iv ] 

punti igli amici doli’ dpi i mai ilntuatl il iimio rh un ic dist m/.i 1 11 luuli 1 semso e • vin s rr i u* 1 notdoilir t>n sioeìt 




Il p n 
[ li I ( ni 
ini ( oi 



■ ■ > 
* i 


'ift 


Brillanti gli «azzurrini» a Dole 




GIMONOl e indispciisabMe alla squaelt.i azzurrii 


Puosi si è confermato un quattrocentista di 
qualità ■ Brillantissima la staffetta 4x 100 - 11 
pisano Bonechi speranza nel « lungo » 


Mi sembia che gli « a//tn 11 | 
I ni » (OSI (hia'Ti ino 1 i ig 1 / • 
/I dell r Ile tu ' li ggera al li 
nule ( 1(1 1') lUmi <ibbiiiiu 
f lUe) ((-Otto 1 Dole il piceolo 
eapoluogo franet s( dt 1 dipar 
liriu rito (il 1 (jiura pos do sul 
pe ndio (il ima (ollir 1 f)i i ss > I 1 
uva (k stra del Demi) mi 
li i ingoi Ile e (in 1 > 111 1 1 di 
1 r ine la e Pnloum 1 a Poi m' 1 
e lata lialtoh con lugli in ir 
gine IM‘Pi h coiso anno a 
Ols/lsii ei siipeto ee n lo stretto 
rriorgme di l |iun(i nu n 

In eon la I r intia se inip<d 
I de) lOi lOj I e e)n lusiejnr di 
I un du( Ilo apjaissi >it mie i t( < 

, n'< ime ntc riti vaiib 
t (,li « 1 //U 11 mi * me omplLli 
“(1 hanno dato de ulto eoim a! 
isolilo g,ii eggianeio leii « gnn 
ita» lisciando pti Uto akuni 
j punti igli amici d oli’ dpi i 
I (ausa di un nuo di ingciiuiti 
«enormi» vidi ad ( se nipio h 
< nakala ardente sui 3 ()(>fi mi t 


)( utili 1 pi 1 / 
ni( tu 1l> IO 
1 \ 1 1 eh 


In di ( in( dirm) e \idi//onf | ii 1 f dio unisti la klk spi 1 ip 

sehant tisi poi li pnino albi /i (i, 1 sua mie 1 1 x utoi i pii/ 

(,ini[>iri \idi//)ni sulla di /uid, 1 diie//f) i niitii 1 (> 10 
idtura ( 0 i \tfli//(in( che ilh secnndi iiniv 1 \ ti eh 

V u 1 1 V tl he l fi 2 < 2 s( dovuto noi hi me 01 1 ) nini hi gi 

leemitiitire del tl r/ej poto 1 iggiunt i nelle (I gui Imi 

eon l 2 i le) IV Ulti i(,lin*.d( li eltvdi s) e, p idi 1 1 che il 

line il CUI tempo si igimi lU e linde ( mi olmi e pie e di I in 

(Il 8 21 H elle hit I Olili do la e 11 il diseo \ ri jfi‘tfi ih 11 
coi 1 1 8 <7 2 [ tion d inge iiusei uni ,ul uiiiic’ illie 1 

nudi e Ile av n bile ro potuto e s 11 PI nel peso I Mtfom da) 

sei /far* III eoo m iggiore al I litn dei suoi 18 fi nel peso n 


set « Vie 

Dal nostro coi 

\ I 


le n/l mt le ili ae e omp ign ilm i 
l ! i\ 1 \st 1 t) I ,igv/7mu \c 
Ile to I mio p( T I on Vi fili c ni( 
no ,d JO tik e 1 ii i dato il 
nuovo le eeiid n,i/ion k jumei 
res dtl (Ji e e) se igh inde ! d 
HC//I) nu tri >1 Ufi 1 tl in 1 mi 
SUI i Uicbe in ( iiiipo mte 111,1 
/imi,di (a piogie ss] mt (tl 

\st 1 ac(|uista un sapo t -r ame 
ne ino d iaga^70 et ha or 
mai ilntuati il 1 dnio eh un tc 
(Otd ogni glia I .dl,i loppat 
t 1 disi 1 pi o Ane !» mi hi 
( IO (b 11 I stila me tal u 1 \sla 



I iggiunt 1 ne Ile (I g ui Ine l 

II e le \ di s) ( , n idi t, e |ie il 
1 mele ( mi olmi e p le < di hn 

« Il il disco 1 11 )f)‘tfi nell 

IMise 1 m 11 ,1(1 IO I it(’ illie i 
1 t PI nel peso I Mtfom (la) 

I litn (le 1 SUOI 18 8 ni 1 pi so n 
m is( bluff gl) I n 48 "2 ni 1 
diMo II M isnn lostrano hi 
pi isoli lilla e mi / i p( r pi' I 
gnu ( in di mh mi ti e 
Che due poi di biosi 1 ! ri 
g j//() h i g ire gt I to dì ( im 
pione l (se I ind ) , re ve (il IL rii 
e sse I, m ,^1 1(1 I ili ! igglUMgi le 
tiiguirdi inem pi consistenti 
fi suo f7 'I sui IfJf' IT» tu tem 
I |)o gl i otti noto SI Ha classica 
dist jn /,1 1 11 luuli ) SCOI so e 
un 1 pM /IO » r oidi I 111 sulli sm 
qu,dit I Dii tio (Il lui f tei h 1 
migliorilo il suo tempo sngio 
n ile (il i de Cimi eLi ifi i a 18 1 
\rriv lanio a Rei 110 Dionisi 
il f ,ipd ino de gli a//uirini / 
la Iesfxinsnbilil'’i ta lonificdn 
d ngi//o dii ti,uda Dopo il 
170 dello SCOI so inno a OIs/ 
tvr 1 astista non riuscì piu a 
Uovaie lì pisso A D )l( al se 
(ondo salto hn lugimcntt su 
pf-iO) i 4 fio las( landò spirare 
m un nuovo urord Se n/n sui 
tesso ila poi tirino 1 4 HO 11 
buie» gli ha lai [iato le ali N< s 
SUI rimpianto Renalo Dionisi 
I d iKord poti 1 bdiipit agguaii 
tallo se mosti( 1,1 in fuluio la 
le irc//a mosti ili sulla pedi 
na (Il Dole 

Lna mcn/iot» mentano in 
ehi G( rv astili ii( 1 1 iflO ha 
(Orse tn 3 51 ispctlo id 
{ 55 9 di cut t eccrc(bialo) 


te itms eli N u 11 - 
1 imigurale le Ila 
j (e 1 1 l I 1 I 
elle i ]H r I III 

I 'ei 11 tic he li f 

! fe mo (|u isi d 1 HI 
r ( se COMI 1 lue 
. m,t() fe di 11 i fi 
* e fido 1 1, \ 11 II IO 

II e 00 di r I i 
lOeiv im M ,10 t 

I II hlc Hie e |fi II 
j e e me rih b 1 f iM 
pei f ! ri 
tntomo Miu'Ui 

' sp il 1 IO II f Im 


rispondente 

tu' i ( IO *1 
t 1 \1 I . 

no SI I 11 li 


11 I f nel 1 1 
inno II n < 
il i 11 mi* 
('.(!<! 01 fig 

'Il r b r * in 

) I I O >[ [| 

in soli fine 
b in/i w io 
f IDI I ( t n : 


I. mi il I IH b b t ode 

I le) il Ile SII (if e M 'il eh 

iiH'o udì'.' e Ilo I II If I t II IO 

el /ioni I -.tl Ite gli pi iiifii ,ile 

1 h viiiveis SI e.mpiiliU) 
III 1 1)1 u I m ime ta i» t e tu h 
limi OI li II i ( 1 di u o ji i 1 1 
|i i ii > e I I I 1 u dell //Il il 

t I e Ilio eli Ile I lUie )» e i^oe e n(l 1 

e )i( l)» le vii' imo | 111 ih 1 
f( ot b di ))iitii()|)o eiistiiig 
(Ilio il) stH ’i » il I e iin'iiisi I is< ) 
no li r d'o eli s| oit ( m ondi b 1 
.-i )d igri m II il) Il , in 1 s in 
I me 1 ixppe hi ih ( i le lii se im 
|Mi o elio tilt di e s i»|)(Ksli) 

Il II II de tl inepii II pi 1 u ) eie 1 
ni uve, ni 

f- o\ \ ( ()ie I e \ il )d il 1 

< Il Ih et "e 11 Hi Ile ut if 
hiU) l telivnii Sijipnmo no'' 


1 r i d,|t )l I 
iii\ idioso is 


odilo e m dicnn e 
n I 1 M li'! 1 ^1 ili 1 
I IIP I 1 Iona ini) 11 
M ( oidi il II) i 0 


( mi 5 hi// Iti in 
minuti 


t m tl in 
e > Il 1 I 1 fi 
111 iiu (l| ve Idi 


\s II m ) pi 11 nto li 1 elisili 
* \ < c V I// 1 I e he le. ( mi i ii/e 
L' g di ale 111 e fmis h inno 01 
I mi// it > top» o (,im in ii e lie 
1 111 I lili ini/) di p ov e di m 
1 /IO H [)( t II *■ )i 11 i/iene de 1 

1 pe IH II i/)o 1 de il S in •> t) i 

slni 1 St isi'iu'IiIk d rispetto 
I i, 1 t le Kgi I he 11 idi/imi il 
lUe de I \ ittnn ) de 1 « lom s 
1 in )()ssoti() 1 ivi I ue eon le luei 
i s( 1 ) de ]]( giusti e c he p e 
I ne l ' S Liior 10 '' otl'n 

ioni) li e mpi II';/) pe t h faliclu 

I '( softiiin/e "oppoitile II 
K Hito 1 ve e e lue) D »t,i dal 

I po a di Ihi I di ( oppi \lTgni 

l 0 fo e 1 s mie) \1 iv m 1 fi 

e )Mii i)ss li to e s prioceiqn eii 

tini» ori e )\ cnnijile sso piu soli 
eh e pm tenue pm vildn per 


Dopo la vittoria di Danceili a Pontedecimo 





(Orse tn 3 51 ispctlo ai 
{ 55 9 di cut ( eccrcdiialo) 
Sgua77cro c C, siiti autori di 
un I consolanu doppietta ni 1 


1(K) metti e a 
mai te Ilo hi 12. 
dio hs (5f 9 


)ra (jold n( I 
(iiordatit nei 
fasti omo ‘•u 


RENATO DIONISi, l'a americano » del salio con l'asta ha mo 
strato a Dole di aver trovalo 11 « p isso » buono II record nano 
nate di 4,70 non dovrebbe durare molto 


gli 801) fi tI 8) eros nell r.llo 
li 97) Busso mi triplo (li H2) 
Raiipalardo n 1 1 gmvellotti) 
(f)4 70) raga//t lutti < he Uaii 
no miglioralo le kno pr(sta/t<) 
m stagi()n,ih Bi di intissima poi 
I 1 statfe tt t 4 Kin ( IH sullo 
si,indo de Ila ( orsa d< i fr iiu i s| 
igiinti primi nui squalifie ttu 
ita vinto la gira e stabilito il 
nueivo II (ord ria/ ornile jiuiiok s 
( ol lempo (il Mi 8 fi quaite t 
to CI format» t,i 1 5b tr im tls 
(ilii //I Pi Li ac e,i < {’uosi 
1 I |)( r e Illude te sai 1 he ut 
I tu irtiaie il s iltalorc m Um 
LO ftoberto B iitebi II tose mo 
(Il fbsa SI i impioto imi un 
hil/i) (il nutrì 7 11 Auifiegli 
ha migliorilo si,i pine di un 
s ilo ( I ntimi Uo il t ceni do pe i 
solali Bonechi l un altro ik 1 
m igmdei tag i//i elei! itlitu i 
ilaii mi ed m lu si confida per 
fai muove tc um spi e ialiti eia 
luoghi troppi anni ,incoi,ila a 
misurt nudiocn Insonim 1 a 
Dole gli -I i//utiim * liamio mn 
sii alo (il essi rei I trnpoitante 
ma e ehi questi p.ilriniomo 
, non sia r,ii(i(lnb) daiUi politi 
c ( lui lima pe 1 tiovarci fi,i 
un po (li mieiv*) a teir i 


Vi OLI di su I ) il) Ilo iiiaiti 
Il I poco ])i im I < he l<\ dm issi 
mi Ire V,illi pienda [ \n pe 1 
ronctudere il cido dilli indi 
( aliv I a//ui '•( l ime n/o iM 1 
gin terra a D me ciii un elise 01 
setto di questo le noi e 1 Sto 
LO-irtu/ volt ( e òrsofyiiej ihp (u 
/n(eiei /' difuolo a /fuottx) ()(} 
flì (oicd (iqìi aUn (kjIi teieirm 
(JI Motta e na dt st (finto » 

Datue 111 II latti e gi 1 ,i//ui 

10 Se e e , i il mminio diihhio 

11 gli ) (k 11 ViifiLunino 1 h e m 
eillrito D mee 111 e il no'-lt i coi 
udore pm m foiina pm bui 
Innle eh riiicste gne 
timpoifnli (otu il 1)1 un ,1 
gn avuto nudo di lue i (|i< 
Mie Ih 1( ni s( 1 j c emse tv ite m 
fatte II sue doti e 1 suoi nu //i 
fino II nifindi h 

C oieu safM te tu Ile Mos )( \ i 
lui,1/1 mi I) Il e e Ih ive 1 1 ig 

gmnt ) il punte g 11 ne 1 e s^ ino 
por e ss,( p, sdi/ioiiiUi e i< m i 
, pi mi i (Il [V iiK df'e I l'O I) ) ne ili 
I (a s(ors 1 n s( d, di pie i ut 
/ione ai)bi mio ass( m i u mo 
punti f(|uol 1 inassiin 1) i ( 1 
I mondi 1 ) UH e Ib ( /i] h e 

j oggi m SI /’e di co urne rito 

j pOltl tuo 1 > Rosso stilli St( s 
I so pi ino S >n ) |)( I ( IO ( 11 iti io 
gli ,i//urn vie ui 1 (.imo i pe i 
!<’ ro t si r )blh mti de 1 f «ir 1 
pe r riuello ( 1 » fiol 11 Ine m 
I Spagli!) Diiirelh /ili )Ii ( lì( 
Rosse pei le o'iime piesit/to 
j tu i(. h me ru l f)f no io luglio 
igost ) I 1 De R )ss(> b s rUi 1 
* dar alto de ll.i su r b 1 >0 i volo 1 

1 13 eri ili t ste r ) T f II nidi 

< ppuic lì.i e l’Ilio li bi ‘1 gnu di 
mie nomiun h loiin» ili ) 
seope eli Mggi nge r(’ ! Vinte 
de rm 0 

L piopno il caso eh due che 


1 con don (Idia tempia v eid 
la SI lieti eli (tukìo si possono 
contaiL stilli citta di uu<ì mano 
Giusti andò sui eliciuti De Ros 
so In miglit)iat() |),uccrmo in 
Voblia e COSI h.i vinto ,1 Fe 
se ai.i I IV le blx v mio me he a 
l’onieek cimo s(’ noi ci f‘sse 
stato Dame 111 per il quile si c 
hi ri volcntien sacnfic.Uo ti 
I ii’fiogli uu,i vol.il i c.ipolavo 

10 

Ma loim.iino alla s(niadra di 
M.igiii fhinUggio pi* IO come 
dicfv.iino a (iiinondi Duicdli 
/ilioh ( De Russo Gli aUrd j 
Sono nm.isti a quota 00 gli I 

1 se J tl , \doini I Moli i tue n ^ 
(le ( nuKii I che iv 1 v 1 >() pu» 
tl e s iiitd I (jnot.i }0 In pas 
so tv.Ulti anche pei H ilnnrnion 
ifiO I 0 } un irnso avanti pt r 
1 u e mie fela IO a ((» mveee 
Hitossi c I nn isto R imo 1 ()0 | 
punte n I 1 ( tu Olle si line i le eioh 
hi imo issi gli ne me he t Hi u [ 
no Me ilìi ( I ( di nn < lu non 
tl SI mo spet<in/e p i Poggnli 
< Hit! tini ( me Iti min sullo 
ste ) pi mn e on x irse pos 1 
s|t)ilil,i di e irli ne m sf|ii idi ,i I 
i gl )v m Foi tahiiii Heieln ro o 
Ihssnello Infine a Vai e so ve» 1 
duino Fi e/tosi ma t! nga//o 
riov I 1 f ne gr imb e t se per mo 
difie tre I pi mi eh \| igni , 

Chi di SOM 1 I pumi II Magni'’ | 
N in sono pimi egtdi visto! 
che pi r la massimi ptrt< la 1 
qindi ) i f iti.i ( Ci nunqne 1 1 j 
Ire» valli (onleri multo al rnei I 
me I lo di tP 11 ( Il seiinme f 
I uh m I mdu aln 1 e li ptov a 
(1 ipi» 1! ) ( ni Ilo s|( «so le 1 ipo 

11 pio I dii ft.oeo m um st 
lu i/iotie ( he 1 la isuni ’ in citi i 

e ! t SI gui nt( 1 

C.iinoiuii D incclii 1 


/iltolt e D( Rosso punii 100 
Adelmi e Motta punti 90 
Cnbiori punti 80 

Halnnniif)n punti 70 

Htlossi I ictoiie e 
Me illi punti fio 

ShigUciemo ma salvo gros 
SI imprevisti he n diOkilnu n(e 
SI uscita (la questi nomi jtei 
h fnrm.a/inne ì//una flilo 
lari c ris(’rv() di S Sehistiano 
An/i possiamo .nituipaie che 
.1 \.ar(S( \doiiii e Ajolin non 
dovranno fate miriceili per rn 
Rate fin t lifolaii rnsonima 
praticamente siamo a epiot t set 
e |ier t tiniaiKiilt due posti so 
no m ballo 1 deiv tanno biliare 
I CI lino! I I H tlm iniion 1 Hi 
t Issi l Tue 01 » e 1 iMr dii 
Se’ M n*m U( s^e { hiuso il e a 
|)ilolo indie divo i Ponidlci 1 
Ilo oggi ( iibion -.aiebbe (i in 
f| 111 ! > fdi Si p IO nmptovi lan 
tl <( dime nto sui V.mvetii uva 
tutto coiisidf!,itu e sl.ito di 
gl m long i d pm attuo H il 
nuunion si fi noi ne eh qu.al 
(il doiiu nu I pe 1 1,1 sua ic 
godili I ( puK il piemnnlrse 
I Fnnl(d< imr urelihr olle 
noto la proino/ione 
11 c impn (lunejiK saidibe 
(ompleto ma we'ete Mav'm 
\u te r<ig 1//1 (on i 1 s vitlnna 
I c'ii gambe r- e un Hiteisvi - 
snti 1 (gu sto .ispe Ho e piefe 
niiiU ui ein Halm immn se 
eorikl le feen eid s(d(/ioiii 
I ire In sostali/,i ihbi imo cin 
qu corridori (( 1 !Ì)i )t 1 B dm i 
mini Hiloss] 3 <(f,iu e M(t1 
1 ^ m lo'l 1 p> I due m,u'lie a; 
/m e I un 1 Ih 11 1 ] iti i e -ai 1 
\ I e se I cliK um p noia eie 
(imlu.t 

Gino Sald 


1 1 celis I de 11 inde Celio che la 
mi]K)Ssi!)) ita di fonti oli.iie Io sla 
1 1 di foi III I di ( imondi di pi 0 
(in i dilli (lifruolt,! di iiulitica e 
in nimsti i/ieiiH leghista \d ogni 
nido (gli e (i u COI (lo con noi 
(Il (iisttissmru c avvenuta du 

I mie li I Ioni t> ) Hiu)n<;oti) 
f Si (.miDiidi e un possiitile gian 
de mipioiu ' 1 

\li()i 1 dovi ebbi Ls.Hto tra 
spili liti che M Igni s iuialLi a 
tee line il (uinmeeiia con lo sco¬ 
po (limj) filli )gb astiosi non 
ehi ,11 jHifidi e ai eonrdinaloil 
de Ut eoin|Kli/iom e ori Idulietla 
i'/ii 1 1 li) mmiftslaie violente 
mi nl( 1 idreìfobi 1 t mto piu elle 
non min 1110 1 v( le uose quelli 
,M I 1 qu ih l al i ggi inii nto eie ! 

II polis li) le non e limpido iiel 
(USO (he (rimondi inonln un rne/ 

/o ehi fi in ito da M igni ( 1 i),i 
le iiisonnii elle 11 voglil i>0(0 
a e.ipnc e fio al inagnifuo ine 
t uiglioso (nonfatore del « loor > 
il po-to spetti (Il dnillo lauta 
e crassi v aiieoia l i^uoran? t di 
(lu lu In eittndiminrn o sem 
lille uni ni t OSSI IV i nel inesmo 
memelo eh Ha lue itli M l ’ 

Conilusii il «Ioni* e aspet 
landò la stipi e ma lassc'gna il 
più fu SCO (ondotliero (iella «Sai 
\ li un t inocedi es.Utainente co 
me Anqmtil c la sin compagnia 
iilov e (Uh Ito (nnioneli) da taiiteì 
st igiDiii I nffiri’ non lia tinpe 
elite) a Dungidc e a Staliliiiski, 
due gl ogni dellnltiialo canipio 
mssinio eli spuntarla a /andvvooit 
e I Sale» i vero che lui An 
(liKl I 1)0 1 ha ancora vestito la 
divisa (ioli nrobalino Come li 
spiega’ Ne il nuloloogiaf a (' del 
to 1 \ 1 is icuio clic 0 non ho 
issolulrunonle poi dillo nuHa dii 
liuiito fin ( 11/1 tuo non indossati 
do mai lìniemo fino a oggi la 
iiiiiglia ni indiale» Qui In man 
cin/i (il uniiegno r addintteira 
(IhI nai Ita (ih nonoslante lui 
tinta voH.i i Sallanchos Aiiquetll 
e giunto n tiro di Janssen Ador 
ni Poulidoi D ‘0 SI fosse lan 
ci Uo un chilometro priim chissà' 

Il flis(orso e lungo obbligato 
i)evr roininme che soli ulto gli 
opposifnn Interessati o miopi pos 
sono discutere 1 inclusione di Gl 
mondi Fi, atleta che ai primo 
colpo cditia il 1 Tour » non è 
do//inali I. surriciento leggere 
il ncoìd p{ I pel suaeieisene Hot 
tee e Ini lì irlnli Cop|)i Nrnnni 
(rimondi I quanti (compresi Ma 
gin c Aeìoiin hanno teninto’ Ora 
non saffi una ò ovvio che Gl 
mondi nudi A in Spagna e fneas 
se 1,1 (.ente piu collaudata sq 
smarni t e pe ulula nel supeno- 
it t iininDnalo 3ermin,sla 1 cpo 
ci illusiti di Binda e (luerra, 
in un pe r odo di olite trentanni, 
sono misciti Cotipi Rildini e 
bista Ffl mollre à garantito eh* 
(innondi suhirn una guardia at 
trilla sputata che 1 suoi co 
t'qieipicrv dov reliiirro saper sfrut 
' tare Ne consegue che in qual 
s ist modo la piesen/R di Gi 
mondi f’ i)»*e/ioss 

Tei ò iiroprio sulla cordialità 
de I rapporti c dell inlcsa fra I 
se lo7ii)nnli di Magni che bjso 
uni Iiitleic Rieouosciiitn la su 
IH itorità di Gimondi e ineilspen 
s ibile lisciarlo libero di svol 
(' re lopiia/ione che gli avve 
n me nli e la condi7ione pslco fi 
siea gli suggeriranno Non et pa 
le (begli ahlnt bisogno di con 

gli che gv nerslizzano tiouh^ al 
I lom > hi senipie aglio sei nn 
d ) tl (Irti Ito deliri su.n intelH 
gen/ì f’er di pili sappiamo (a 
(( stusnino di non poter far 
11 ) 111 ! I iiifo'-nn/ione 0 stietta 
nioiUo coniiden/nlr) rlie nc’l uor 
n ile tms» d(U(' \umiom fiost 
4 leu » (innondi e niiscilo a le 
gitsi con I fili fieno dell ilitcrcs 
se e dell sniK 1 / 1,0 a dei perso 
tiigi'i chi spesso e viilentieri 
stolnlisconn gli otdmi datnvo^ 
le classifir Ih delle mamfestazio 
ut piu (onsideuvoìi M.sgni che 
Ila so(if) ilei ciuf) degli ahsi cn 
pira facilmente 

Natili viene lite (( iKl use Ir dal 
; le coulisses ) nell mnmnen/a 
eie Ih di«piti Magni (ina < Li 
Ih II ognuno di fai In propria 
(Ol 1 nd ( 1(1 idi 0 (Il un aiuto 
iKipioco e nel vincolo di non 
danneggioi SI » 

I i)oi se ornato (he il drappello 
(Il (lunoniii srs obbligato al mo 
vunento f {ilp<’v ole diventeiobbe 
s]H)I'iii! Il luole fi Inunmli nel 
I lo sjuiiu 1 se SI perdona molto 
udì ngotnsli siHrKolaii non cl 
! (ino giu lific , 0/10111 per gli in 

: filigli di 

1 Attilio Camoriano 
















10 / ffcitti mel mondo 

Nuova tensione* fra Karaci e Nuova Delhi 


Mosca 


r Unità / mciitccfl TO agosto 1965 



Grecia 




Da parte indiana, si denuiiciatio infil¬ 
trazioni di uomini armati e si inviano 
truppe - Alcuni scontri sono già avvenuti 


Giiikarfa 


Stoccolma | 

I 

Manifestazione 
contro il 
fascismo 
sudafricano 

« liberate Lutali e Sisu- 
lu !» grida la folla alla de¬ 
legazione del Sud Afrina 
al Congresso per la pre- ' 
venzione del crimine, 

SJiif COI M \ 0 

Forti fliruisti i/ un conti d iJ . 
«ovirn 1 I 1 //I t I <U I Sud \fti( i 
hniinn t ji iitr ru i 1 i, f i 

turd i’lI l( r/o c su <j, lU 

Nazinn triti ju t h fiiiifti/t 
ne d(j trinnic t la puri/i nn 
df I col K \oti 

Quinlj I fidi Ulti fino ,.iiinti 
al (jt'i//o fili (orlJ.t(^o vomì 
stili a (olti fi I jii erittipo fii d 
mo li I iti ilii IH u ino { itti Ih 
conir o lUfiiLialf Intianrif s Sii \ ii ' 
commi ino pir h privimi di I I 
Sud Africa clic f i(it>'4i i 1 1 di 
leKa^iOK del sufi c,o\<rfio | 

« I d) Itili I ululi c Sisulu' » 

< ( csst ri lo trr'iiK rii i pii 'lOiiu ' 
ri pfilitif 1 ( 1 i io tri ( iicf 

n Sfinì un rnrnini coiitio i di 
I Itti i in IMI s If 'ile \ I SUI 

( niK II 

\1 < onfzii •-11 p iitcì (laiio 'ifi 
d< IrjZ 1 ioni f)tto likfti/ioni o 
1 » Kiiiif iti rh niinitli i fk 11 i (,i i 
M/II Inolili soni fui‘-triti rnol 
li alti riin/iiniii rii poli/n mi 
f?i irati f cnmtiifilocu 


sul panfilo 
alla deriva 

MI \ vii q 

\ bordo di un pinldu d I iii'o 
rii Ile coste cii 11 i hlntida fltip 
e rri accaduti uni (needia d 
luciriintc attorno al cui rnt tiro 
InddKano ni a h tu file costnic 
e la poli/i 1 di Mi mi 

II p<inrilf) d( nomili ilo « Si Ile 
Min» e stilo mi t ito menlM 
andm alla d( n\ i nell i /oti i ili 
fili stiitti Sf inbrac i dir iinn ii 
fu so nessuno i borrlo mi f|ii indo 
fili ijorium tifila Mmidn cfistint 
\i sono sditi SI sono imb idoli 
In un marinilo clu simhn i 

iinpi7/ito t slniu un tlelidn 

uj fiiiLstn m\( in /1 f|u diro rii 
lidi ha dicHiii Ilo Imfiivitluo 
Clio poi SI o pKsinl Ito coirli I I 
\in Hurv. use — \cmtc i vede 
re ^ Costui ha Insfunto i po 
li^icdi tuli I sin I c!( Ilo V 11 Ih I. 
fJovc enfio nini un hi iti lu c i 
daicII in n m/ do st do rh de 
composi/ione »Mi filiceli soro 
solo tre — hi ccniniido I uomo 
che tiennvn coni nesso li f< b 
hip irnecf dn V in Oliatilo sf IO 
s’nti ucisi Non so fio f si r d 
(linitn I orse r vMtn link do a 
mare » 


Violenta 
tepressione 
antisciopero 
in India 

c \i ci I r\ 

Uno uio|dH) l'c m t di r’i 21 
ore ( flcdu.do oiin a i’ dna ca 
pillile Qi Ilo st itrr dì lìihat si t 
t) Rsfni •! alo dopo linltivnilo 
rii Ila fio i/ia m utn se lu cl v io 
li lìlissinii scorili i il f*o\ ci t u l( 
cleidli I 1 messo in stalo di al 
lerUi repaitt dell t se i cito per 
fioidP|lf-iaic 1,1 sdiia/totK 
Mif^rii 11,1 (Il sii tic Idi SI sono 
sconti ali pti r|iiidifi nti con 
la poli/i i (lin<in/i il p da// » ck 1 
goveino Idoli sto ino conti o I<i 
aunit Ilio (Il !1( t issi scolisticlic 
c (ici pernii aliiiKiUut 


K \iv u r ') 

T I tf II K ft ! il l’ikist in 
c 1 fidi i I t 1 II n s i V M le • 

/ 1 <lt ! K t luuu ti i i\ d I 

un iiuovI) ,,1 i I svilii) ''I 

COluio li IM l (Il » o 1 \ 

N ( iati l it ( / d Md 

( li( ni '> l d p nsit ) (Il II 
ddf I II 1 il K li K I un ( Usi 
-Ini IIV h / I I I II liin/Ki 

rn ar ii I in ■ -> i b i, i p j 

c n d ) I. Il 1 1 utt i, ishii li 
( ( I tn II d I Idi Ini i i 

In un fi p K iodi lu/ Iti ) 
r li; ui t 11 I p I ( di I I si II 
c f idf s I { )i If ili u 1 fi 1 I' h 
si IO 1 1 I /I ) di ri I t li 

ni ti/i II t II I ( ipi I I d ti 

r idio K isliuni di \/ fi i u 
IN II 11 I hi P li I 1 li ) Si (1 1 
do 1 t II itif Idi ( st d U( Il I 

IH f < I 1 h I r liti 11 

puri ih I rn i i/io i s» i 

( SI lu ioni (Il ( o*|r < r I j 1 I 

|)f 11 disino ir di ili! I i \ )> » 

idt riti dal h i t i n p d i I 

no Klnir shi I in i ii i I i In i i 

/ione ili I < in p I I mi< 

si do il su I ( )(Mp I h’ j I t I 
11 < 11 i/nn ih t I II II. IO I 
V olu/ion I I 

f -Il I di hi I do di t 

< lofi <1 }'r( s c IH I I I 111) d 

K mi dilli I (III ili 1 SI tu I ( 

Il (Il II 0 (Il II 1 Ini 1 d Ih c t SI 

/ione fit 1 tu )io I un < ri t» 

un d'i\ I r no p i dh lo pt i c oii 
(luiI( un 1 fiiif 11 j (I libi 1 I 
/ioni (oidio I iiiiDi 11 disino in 
di ir j N u non dt p ii n 

rno k 11 mi sino i f|u mo i lui 
to d rios't ) p li s( non s ir t 
stato libi Ilo II 1 de l (I Khi u 

sbid (f uh ) (hk st in ( 1 1 i i 

d o \/ id K isl init d, Mu/ 
/( f 11 il) Ili c ipii di rii 1' 1 p li 
It ck 1 K isl imr c( iitioll d i d il 
Ihkist in li mio itdi mitro 
f|uc st i noth k noi m ih li i 
smi'-‘>M)fii pi 1 ddf innii 1 m 
nmu IO d( Il I f( 1 in 1 / ri mi 

c inM,»lin I voi i/ii n ii 

\ori ( si to d( Ilo III 1 r oimi 
nu it ) r idii chi i i) caf'o ck I 
(onsiftlio fu I nomi ck Ik d'ri 
pii'-oiu (Ih to £omp ricino 

< otm pi uno f) ISSO il ( onsiiflio 
hi annunciato I dime / lu 
di lutti pii accordi coulusi 
1 1 1 India P il- istruì ( '' i/ioni 
Unite 

fa radio ita p ji nsollo un 
rippcllo i ulto d popi!) citi 
Kasfiniii I ( rchf si soikvi 
c onif) dio conti > I opp i sso 
1 ( 1 - Dri \i ov I De Ibi SI t af) 
pie so int II to clic roi/< nuli 
tari sono state invidi mi 
K ishmir pi r -r fi onP pulire h 
sitUii/ioni f'ovuti alk rn issic 
eie militili ioni di uomini ar 
m di (il pi t( (k l f’ ikisl m m 
div ( 1 SI pun I d( Il 1 line a di Ik 
pila > sccoifio f|u lido fu in 
Oline I do u'i poli tv Oli /ovci 
Ordivo M limili di uni rio 
mone (] ( rt ni n/ i del e on i 
pilo df 1 m nstii li port noce 
tiri cUtIo f ir (ì d j ai'()slo d 
f’.ik isl m l I lu Ulto full I ( 
putì nubi li 1 ut aiuti e iv ili 
pi r ( K in di ordini ni I K ish 
mir sotto I ( oidtolki t ichaiio 
fi fjoitivoc hi tnchf <uru 
s do ] priki l im ri) iv ( n v io 
l do la ri s i/ioiu di I I ■ irò 
sji II nulo II (iiv e rsi punti fk l 
la /ori,! fi) e Olii iiK il pov 11 
no indirino — (pii n,i di ito 
(onsiclrta nolto < n imi idi la 
sdu.i/ioni Sino si di irnmi 
(Il d mie nlc fU i si prov \ ( di 
me oli pel I Ifoi/.ut l( no 
Stic difese e per [loiin/iau 
pii e rif Un I df lì ì poli/i 1 Cl 
vik del K shmii Min misu 
(I stilino pii (ssfjc densi. 

I r ini liti i IO 11 ( he oi ipii i 

n iim uh ( riro (in d di i po 
e fu definì di piisoiu h inno 
assiudo oia un aspetto pri f e 
cupanti Si sono pii vii fic di 
seonlri eoo k nosttc Iruiipe m 
\<in punti La situ i/ion p r 
il momi Hit e sotto ( udì olio 
mi non vopliimo con tre ii 
selli Dalle inform.i/joni sm 
filli ottimif risulta tviderU 
elle 1 opf i,i/|onf r st it i nip i 
ni// d 1 in misi m » 

[1 mit istin (Idia difesri ( 1 i 
\ an e lu st imv n a m v isd i 
mll( Kpiini im Mellon ili i 
siilo ni p( nti iiK n'e convo(»ti 
a \uo\ i Di Idi 


TRA BREVE 
L’ATOMICA 
INDONESIANA ? 




La " Pravda » sottolinea il miglio¬ 
ramento dei rapporti tra i 2 paesi 

Dalla nosti? iptiazione ! ' piti 

I I 11 01 1 1 

\!i) ( Il I ) >1 > 1 


\ 1 

Il t ' 

l'K 

1 1 

pu' 1 

1 1 II 

v! 1 1 II ! 1 

1 II 

) tl.l! • 

1 II 1 




1 *' 

1 

K 1 

p U V ina 1 1 




' ■ Il 

il) 1 

M le 11 II ìli e 

1 

) 


e 1 > 

di ni) 

p p 1 l/l mi iKi 

1 


t i ' ) 

1 n 

(liti iMi 1 ( qiMiid) Iti 

1 1 



1 1 fi 1 

(Il |7|) 

1 e m -U(c( sso 



1 ) 

ili 7 

III V 

•-i jK 1 1 mu lite 

* 


1 1 

1 ! ) 

1 li t 

dt 1 7 u\ 1 ni 1 



1 

1 1 1 1 

1 ,17 

in 1 ) 

1 III ri ||)I miKi 



( Il 

tl 

Il pin 

oli. ])j [K Mi I 

Il ' ' 

)l 

1 t 

Ili 1 t 

vo 1 

O 1 ull.l IW" 


. l 1 > 

1/ ) 

K >1 

1 (DI ( 

limine fl( ll.i 


1 1 

,M lì 

1 *' 7 

III 

1 II 1 M d IV SUI 

' 1 1 


1/ ) )! 

I II) fi 

Il 1 1 

h no diti IVI 1 

■ t q 


1 il 1 . 

1 ■ 1 

Il |)< 1 II 

1 il 1 1 U 1 viitu 

1 . 1 DI 

1 

) Il . 

) 1 

.. 

Il u 1 pulì rlrl 

, 1 

( \ 

li 1 1 1 1 

KlIXt 

II. Ih i{ 

1 ili 11 gl i ipg) 

1 ' 

’ 

< Ili t 

Il il ) 

. 07 lidi 

1.1 IV 1 1 lite pn 

1 



ihdl 




Un commento 


) ) i 1 I 

I / o I t Iti I I I /I (I 

( 1 » l \ 

Mi vili ( 1 




H I II 1 / I \ I O t \ll ili I 

t lu p \ 111 i\ ino U li 

pi III pi Ih li li soli I 

sii pp ili I ( 1 ni li n I 11 I 
n filli ( Il d i\ t I I Ili I Di 
fi I U' ;r/f;i II I L III 
un 111 Ir 1 ( liti 
(Il opp ) l/ioii d ( Oli piI t i< 

Il I II ipulus Mi ti I 1 (' I 
li/i II lì tnn I (( ni in mv n i 
1 1 1 I I < lui) Il I ( II! 
d II 1 ' Il I M t it I ir 11 ( 


I ( ( I oliit I (( 

1 Mfj t s ) f ip od I 






Il n/i D h 
il 1 fi Ho 
I il p I li di 
\\ Il in I K )i 
t III ( n ( Ih in 






GIAKARIA 9 

l II prtsicltnte del Parlamento indonosiano Kartiwmata pirhTnclo 
(cn 1 un ricevimenta offprlo dii uo/crno di Gnkarti in onoro di 
I lini tlclegizinn pari imofil ire cuil l rn viiili in Indoncvin hi di 
chnralo che I' ndoncvia ivr i pie lo armi nu Icari Nel proisi no 
I futuro — ectli tl dello l'indoru' i sai i in cjndo di fir esplodere 

I la sua prima bomba atomica)) L sponmcnlo ha aggiunto Kart) 

v/inah asari sicura nenie accolto on fnlusiasmo dall intero popolo 

indonesiano » 


Crimea 

longo e Pajetta 
al campo Artek 

\ \! l \ ') 

li t mtf adn ) 1 uUi * uni'ii St 
j t II IO L( m tk (li i U(. I I il 
f Kllp ijt 11 (t i 11 u h l’ili Mi 
rm mi)i i k 11 s i 11 p ( i i | t 
1 ) Dii zi i v Mei p iMiln eli **1 
li 1 (I in ( tilt e I |)( I un t) • 

\ t pi I indo di I ipi lì iniiu \ i 
I sii Ito (j It l UJ.LU d r imi n i i 

I Pini I II lU (Il 1 P nuli ul \] 

I h k 1 t |) li 1/ mi diiv(I II d ^ 
i! r r( ì un nino i i hi co' 

I <•( I SUOI iiliimi f* orni 'otI m 
1 do ( unii fi I I moi te 


sdii uh d 
fi ili t ir ^ 

Il (Il 1)111 I 


I l -up’ii I M i 
I ) p mi 1 ili V mt i 
ihiu d I ^ull d i piu 
li I 11 /I ( ond )Mi 

li )il II I tppi I 

su II ilk sili 


Londra accusa il colpo di Singapore 


>1 \UlO Al K Al A Direttore 
ftlAl UI/10 E I KUAKA - Vite dii ( llorcì 
iVItssinio (ihiara ILospons ihiie 


he litio al n 2 11 dei Rcv,istro bl iinp i del liibun U 
d) Ko na — L'IINIIA autori//j/ume a t^iorn de 
niurtde n h)') 

nittl/lONf l(ll)\/l()S{ I IJ (nislrt /ili Lhi ro ami ; 

AMìSlIMs 1 »\/IOM Kimi loeoo se uh‘■ i e > 1< < I (M 

\ I j de I I I I mi l Uh II) I \ + V II M i)\ I + IllN \ 

ni ctii Ili) ì I I ISi -ì I i ) siir\ (h il 1 ) < rinnii in 

(j i( { 4 ) 1^4 1)1402) n in 2 i < I < » n iiiild ih n i 

4 ( >1 s V 1 > ) ' >1 4 ) )) Ali r. I tuo) 7 n in 

UON \^ 1 N 11 l N I I \ (vfis) ninno L 01 e nurniti ali 

nif luo III e culi ik onin re nio M < l IM Miti l( I I \ 

I / O I Sosi (I IL 2 ) Mll e JOK s 1 II 11 I ( st 1 i IV a S 1 1 
7 nume l (tnn d 1 un ili) in s ( u i i 11 i i » l ul iliLim l>i 


liuiusi ik I II 3 nuitL II 1)51 iiilf 

(SI n/I II III I li L I 1/1 • ' uiilinneuo e I unii C un 

domi n i ini > i i m ii j i it r< i ile ( itn n i I 2i 0 1 i» 

SII Ih i(( ir (IK I il ->1 .finniiik L 2 > ( ron il i II 

( i SIC! o I 111 11 ini IH t L 2 n f I t I -1 ( ‘ irit L 1 ] I 

2o ■)( I crifsiiiK l un (fi /line I S -l U I) ri(riiL( 

fuuntii ) nix f I *.11 le I 10+ l O i- n i n a 

tli dt n 0 KIN \si I I \ t (I hf L l( I (f, ih ) III) 

nnniio ao i seni "Ul hi - ——--- 

iHttrO iiimif 1(1 itin I (0 sud) Iipijcrifico C» A 1 L 

VIF NI OVr tniuo 5 5(0 hi | RtJMA Vn dei T lurlnt n MI 


I Dal nostro corrtsnondente ] 
' 1 1 DSDfL \ 9 j 

I I niinrio (he ‘’iiatiiyirc 
' ,i\ ( \ I l ise I i o lei l e eie ( i/ione 
! (u |i I (il indi M ii( S11 ( t'iuntd 
, ' imi)i V VI o I in ii't I 1 ! LO 
'vi (li Ili-lesi (ju imlij meno si 
i aspi II IVO tiri visto riclihun 
p(tsi un. miovci -lussi crisi 
^ di me )mb( nU min ( e m di un 
dis.ist I fin in/i in li irmi d 
1)10 ime i ! i ( Ul e i i( sor.ibil 
mi iiU dtu e di li sui ima ii i 
ridotlii Udson i uni sm r vanti 
se h( n 1 ifilm di mossi ridi usi 
ve eli li ino I Ito n ìlu .ime n 
te f imi 11 do (itii t su i ii sidn i 
. 111101 / (ine piopr iinmalic 1 Om 
SI ig luiipe un I ( s])losi(in( i).» 
litica 111 u la /Oli I nevi lìgie a 
' ( 1(11 (suoni Oliente ehi eh fat 

10 sconvol ( fiitln 1 i^si Ito 

' ( sloiM (|( Il 1 stiatr gl I wils ) 

J m m.i 

^ I (1 ntr i(cf)l|)i iiiiintdoh so 
no )) podit I d( I) i 1 < do a 
/ione e ime str urne oro tli irdcr 
vodo bid.mmco odi \si i tib 
bass iiiK Ilio (h pn st gm i t dii 
mi Ilio rii II I eosidi tt.i prf sto 
I / 1 id e st di Sm / f Oli LUI 
Uil mi IVI va (er( do di in i 
' seheriK un nnldc tio ruolo di 
! L 1 IIKÌi P t 11/ ì ( tl( li f) ICS! 

' IK 11 pu > piu s Lt, Il i< l) Io 

I d( ij )h lu Mi ) df li isst sti de 

L ( o n_io mi i K Ilio clu av ( 

VI p( I pr( iipp js o il soste gnu 
alt m i( s I )n( iim tu .ina m I 

\ )< In m oggi I t [j issiljik 

1 Kjie -0 doni mi nifi i i de i i 

[ /ioni (il 11 I (ri U|(i \I ll( SI I ( ) 

I mi SI e in 1 I It u 1 d te sti )/ i 

I III fuii/iom m<K I lumsl I 1) 

S( )nf M i n I conti nh di 11 In ^ 
(lo 1 si 1 pi i< lu In il) int/l I 1 1 

i t dt 1 i/K I t m ile SI t I i st It I 

11 III )( 1 iliiK ni! si itnida e i mi 
I) Il I h I I milll ll( Il 11 Suk 11 Ilo 
l ) Pm )( ( UjJ i/ioii p( t li ( Il ì 
tm loo ( gli il V 1 limi di bi i | 
t mmc I po( ili s) ( s( nipif di t 

t( (Ih i > ilt SI 1 t ipjnen n 

1 i\ I un ) dt I Min. Il II s isti (ji I I 

( h( la si. lini! n I ss( ( non 
( I SI p h V 1 j}f Irn Mi II (Il pi I 
(iol 1 SOI/ ) mi tl( IL a i( [ ( n 
I igli ) Il st lijilit I di il ì > dilla 
n i/t ni le I <1 ( pi pi in il tl 
moi I (le I ì s( et SS) hk di Sm 
g i|>)t ( emielm i ni un i di in 
tl gl i/ioM( d( Il i 1 f f!( I l/l )iu 
e IO e lu tu IH oi 1 in all it in li 
gmoio inglese 


\ f oi (Ira c'MCol mo v ici 
[HI o( e up ii( ( ic.i ie |)os ibili 
Ulti n/iotii (Il S r lu ik ( eh S i 
b I di imit Me 1 ( s( mpin di Sin 
ipi i( Nel p 1 s I () SI ( SI ni 

pi( pf MS Ito I 1(1 ( Siti- )|) le 

SI lìlout in IV I IK Ih gli .ili I 

dm lei rihu i I av i e blu i i s< 
ginn 1 ulne indo i! piisultiite 
I uni- Il \r)diil k uni) im in (e ii i 
Ima del luo impc i ihsmo bi i 
' mmc o) ili i u i st dui 1 mi 
LU il 1 I (il sull ino m ik ( 

\ f ondi i n ih unbu idi iif 
fic all li jn s te ut i m piujic 

dt m isc he 1 ir i 11 gr iv di di l| i 

sdua/iotu I inl( i i line i di 
(oiuiitta sin (jui ulott d.i d d 
itov ( ino nin leo t di s ikai i ui 
. 1(0 I a e USI e so ppiat ì ed 
t un 1 o i i (It II LI I or igi K ini 
peli iltsia (tu il lilìuiisrno s 
I V oscicnle ine lite addossilo 
Ste rimi f A! ili ->i i sui o due 
ficee {Iella sti ss i mi ci iglò 
Wilsm e stilo oggi so gir do 
(il buon )i i ilk isole S< lllv 
dove SI tfov 1 m \ le m/a t ilo 
ve Mia r ige uiilo li noli/i i 
( lu Sing ip )) ( ,i\ ( \ I I ise I do 

li f ok t l/l )iu de 11 1 M ik SI i 
I u I i di ifip u( td( imp o I 
bil 11 e lu il pillilo mims io 
.)o \ I I sunto ind mdt) m U 
I u p[f) 0 ) I I i|u IO lo II Duci 
( 1 Inuliil e 11 É st i\ 1 soste m n 
rio ! 1 sS titii 1 in il jsa i SII n 
il n II mi s‘ Il i sp I// Il i 

t.i ' igii i\ \ mn ( Idi (it ik ul 

I nu )i 

Si nu I . il pop il o // uhi 
\/ rror e in 1 imri. di d» // i di 
eli e lipu .1 ivf va si.tnip Ilo un 
artio lo di fonilo olii e i i de 1 
li sii [ ! n I Ili ( m ( plif II lini o 

t( du il II i\ e Ik il p ( i ( 

ili (Il lo (Il li I lj IIK I ili I [ I 

III min 1 (Il V ils II ( (k ! iniln 
tuoi i po lo )s e ni a il gi u 

II di non 1 1V II i m mini no 
a Ksttiiie t.i lidiK la ii eie 
'hlm I Oih I In leeone l un 
nuovo e 11 o |) di' e () Si t di i 
I loi (Il im 1 t li t ! (iifltiu (le He 
pr tur ila r diti ki< i i ì i sp i lui i 
non il iJiinto t 11 mi ile de I i 
ciò eie L di s mgu indo 1( r i 

e ive in un i 1 iti i issnrd.i pi r 
in inlf u i( .dt 1 I I f)uoi i/ioru 
(l( Ila valuti II bofs D m i all i 
sili fonie II pioMii/tf'ru ilo 
iiornu I l fi 1 L n i o )ii mu i si 
gnilh a una Meilina inbu la 


\1 orni) u o pm iMK/iom si 
r inno il r< po I om// mlt di 1 

I ( mone 1 1 imi gì u i div ( ut ino 

II eondt/ o de !l t ron iifii i e lu 
1 1 SOI r( ggt 

L ( (hit 11 k oe I Olitili \//) m 
Ila il t IO ( l( 1 i( (piisi oi I 1 ]' 
iilln (I il pi Ilio 11 \ si I (hi 

I ( le tini t he lì 1 ( o u ( s 0 *1 

\ oto .f V il Olì s )i ) pi t ( t or 
g( t *-1 chf ( ( o 'gl m ( Il I un 
primo nmu irò eli ipplu 
I se luMv I Ih liti ni' un d i con 

SI t V t! Ul ( SI ( (ini ( ni i df 

rk III L II III/ ( (lati ili I k lini i 
to nove mo i f.i fi f.u i 

(Otiti Iti lise \ al gnvt nu) (» al 
Gov erudire eie 11 i Rme » din 
gliillri rie nk of 1 e hi in b.ise 
li I limo eh (liss ihl'ii ime r o <i 
rìii sono ihiidnunte sottopo 
sto If Msf I v( lì (ir iO Bn 
1 ign.i (VII ( s mi do di epii i 
due’ tììf’*^ Oli ‘oort i d \ dui i 
f)grit 1 ' \ o f miitik ng 

gmngf irnr Mihi imo 

dov uto I line k spi L, piiholi 
ehi mi istf ni uno mr ii i spe 
so rnil 1 spiopoi/ioiì it( alle 

nostri /( I( sp(ian/p dd 

gove 11 r IMO I !J)()S(( Hill i po 

line ì Iddi Ili 1 li Irtit divo 

di bìof f iif 1 s dt 11 (im ntre 
pr(//i r p ondi sono in eoiiti 
nn is((s,i) 0 0.1 ( onstfier irsi 
f ilh'o di finrife alle resistori/f 
sind It di e opi i lu 
C rmhnti nulo sul i nmmmo d 
Ul d( d lov( ino non pih i (\ i 
Ire [)( I rpi inti sf ii /i f lori i 
I I ) pi 1 III 1 di hdiie 1 ) d( gli m 
! ve stilon csfr ri ne ! n ( le do d 
, l'jrieh ì e i hov e i i fi i nem 
I rn ilio fi i\ ini i id un v i io r j)i » 
|)i IO disisiKi fin i l/l (Il I Ve L'ii 
^ uKini' tl in[)i I illf ì )/ ì (Il f d 
to ft 1 I ihui isti e lil)( I ìli o II 
•-iilt d ì ( (i( uff W ilsnti t Uh 

ne ef ( M I I 11 I m )c ' p. i in 

' / ( dt 1 uii Uh M d p iti M M 

I SI 1 II ind I il Mrrr >r e 

(tue 111 ) sol 1 1 posta il pio 

f>k l'i d (hi Ulto ìlt.i sv dui i/io 
t tu dir (f) 1 sigmfie i per l.i 
1 nopol i/ioru in gerurik' ( lu 
1 e OS 1 dov ( blu f li f il L'ov f I rif 
I in un 1 I ' t/iono fonie I 'Ifii i 

\ (jiif s(I iiid I !o f ihv I fi 
Mirrar tii epioUdl mo inglese ei 
IÌ 1 un>ioi( hr fui lì e on ii e ( r i .n 
due IO [) ist 1 (1 1 f|fiin mi m un i 
s( rie 'Il irt le oli indir i// ili ut 
un pibbleo di Udori e In ol 
j tu p iss 1 I se 1 indumi 
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pi 'lik ini II 11 te i< s ( L omiim 
p ! he t e e i ( o io iìk i e i i ( o 
Ili K 1 ilo di ) Il I di I ni le ’ > 
' I ) t o I I \ is|( I id \ i! Il 
de I iilius I ) de L li I sti M Cfi » 
ni ke) I e K [i n ti i\ r v m i 
.d 'I ì di 1 it il ) li <]th doni 
le I ' ( Il I Si un //1 e m > 

p 1 fi d 1 I in 1 (Il n I 1 (lis 

I 1 in /I i K de 'If il mi im k ) 

II ti I r isi e ipi Kit I dio s\ i 

I ip[)(i di me liti se inibì e e n 
ni nm i e c niti i ili fi i i fine 

pi. I 

N( e filici cpi min ( l'dopili li i 
dh hi M le (|m si ) rn ditti i .id 
\ k u 1 f ! im 1 di [)i( tuie io d 
\ol( di) volti di Mos. n lo 
scolio de lì SUI visd.i eonsi 
sii ne I I line TV II tl (jiioslo 
i 1 Ut is ( nu u <'!ii I 'Oliti so 
\ u tir I lu I r e tf I 0 di iinpli ì 
10 gli s( nmbi tfoiiomiei gn 
(issiti m III rrofiid [jiole collo 
1 ( I mii’hf I II o insnmrn.i i i ip 
pfr) Il ir 1 1 due [) le si ne 11 mie 
lite d( Ih rlislf nsioru inli i 
n 1 / Olì de 

Il Primo mmisho soviotiro 
Kossmiìin elio assume a f^od 
gol lìi f jorniko ( P ìlnlif e v iv ( 

V I noe \ ilo all uiofioilo d 
Piiinur luioo hi olTi ito qi o 
si I se f 1 m suo tinore un pi an 
70 il rieinlmo Fhrndoneio li 
p M ila dii (ino del riefvtrnon 
In f ossigbin hi de do rho h 
pie ( ri /1 ì ^Ir)S( fio! Pn mu i 
dtrf (I (osti no ua eli un i ' i \ i 

( in.inH f (o in e orso (la i duo 
P » sì 

+ D IV mll 1 noi > I ii'gtun 
(o il Piesidento dr 1 Consiglio 
doi niim In di d l llSS — st )n 
o V nr 1 poelif pus ibilil i eh mi 
-dioi IK 1 nosin i ipporli irrt 
piof 1 1 1 nosli I Mille i/n fa 
'im 1/1 1 ov il (un Iti) c 1 risp melo 
l'dl mie ressi fio rluo p f si o 
1 Ili e oiìlr »i ! 1 adì intf re s i 
df t e ippoi tl r Ik n'n ino d i eli 
Mali ptiiS ivfro con paesi 
(o/t ■> 

I ( illfcim li.a le duo paitl rn 
inmcf r inno rlomani stesso li 
L'upin visdciA IK)! Iviev i ce n 
I n h Ine n i r .uu .) k i d Soe i ( 
\dl( I (oniplfss) sif't mrgioi e^ 
e hiniu 1 

Q If st I se r I e omme'ntanelo d 

nrbdf «ippollo » del Papa 
f’anlo Vr pe r li luiUKia/iono 
de Ih limi niirlrui e alomu ho 

III \SS se me rho le parole 
elei Pip.a eli Ron i pi 'niiru i ito 
1 1 isieti indolfo non possono 
non tienaro la comprensione 
eie gli uomini d: buoni volont.'^ 
eli (udì rollio ai nudi A caio 
d f 1(1110 eie II un unta t 

F igon/i 1 so\ K fi( a j dov .a e ho 
lo puok di Pulir \1 rieoliog.a 
no 1 inion pi r 1 1 par e om oia 
ispii.ui ì 1 F iirirli ( <v Parern in 
fi rns ’* r futi i 1 a/ione eh T.io 

V min Wllf 

\e)U(s(o nm le. 1 I rNSS^ido 
mandi ''FI min o r appissio 
nato aripefio dd' illude C pio 
(k II I ( bi( 1 r iMulu 1 ioni m i 
smnihe a |()i o 1 1 e gli e ninn 
lo a rare om inel IK it e ituim 
( n'o niilioni di ( dolu i di te n 
de n II min) ) enloioohe pio 
f( ss mn dite dodi me il (ine di 
nniK f'ii sfot/i pe r I i s iKt / 

/ 1 f|( Pi () m i e hi di ntnv n e 
tn |K leoio'’ r ! I i!( ri non 
fif K a (|U( si ì d n ind i Dilli 
odo foiso ne n ik mio fior i 
eoo nielli don p litui m i in 
file [)( I gli ste ssi din unti de 1 
1 1 iKild le 1 V alio in i t* 

I 1 r \SS e Olle lii.lf (nd iv 1 1 
ìIFfirnind) du 1 ippe Ho dd 
Pap I ( (il "r inde impoitm/i 
SI si tiene eoilo dm esso e 
si do pior ni ri do a non pi i di 
un me i d il! me i tura d' Il ni 
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Ih ' ( 1 f id \l ' ( (Il 1)' lu I 
Il li ijiioi II* 1 il (hi dilf indo 
1 < Il ludo 0 uni I e opii nn i 
)pi I 111 o I t t K li) 1 mi 1(1 1 
(|u ili )s liv I di ) ( le II (I 

i ih/l < lu I I tl [J( I Un li t 

im t lo tbh mdoi i s d s d ni e 

mi md e onsum i\ i io e i^s. ip 

i|( K di > jioi ngdi ili 1 » e 1 II 
d M me I il I ( I \ I t htoi d lu 

bit ( -Il e eliloi I de I Cj i itidi mi 

sono gli ut ic i I i'u IO flint 

I f|u de OS I d 1 e|uost(i lungo peno 
do di e I sD 

I ( Itili ihhi uno eie t o il di 
1) Il t ) ( I do Imigii I tniiii do 
P ip nu* e u hi e sf) ) to le sue* 

I tl si ) il n ind ilo d e ip i de I 

) nido 0 nuove i k /ioni) Sd 
f mopu'os h ifoi ili do il 'I up 
I 1)0 (Il i\( Il tf e Mito d I f 0 tari 
[Ilo 1 ini 11 !< ) (Il foini i ( li 
1 go\ f l'io Midi! s i ( ile SIC 
j le VOI i lu d IVI (e' de e idi ii 

I 11 1 de do e dunet h ek e lek te 

I (o n tn (e m o c e i (o i f n il pn 
I m 1 rninistio d alti i pn (i non 
K ( ( do Ol di il (1 1 ne ssi n ) le 
c ( d« IO solt nto d isull ilo eh 

un \olo (il ITI )( I du ) (!( 1 grup 
po Si ì e hi no e lu i! re non vuo 
le le 1 1( /lem i rluneim se in ri 
riun/in ( gli ri n i 1 wir nico i 
un ilfiì ('(1 iiostio pulito o 
poi id un dito c ul un altro 
meni i » 

Dopo una liK ve poh mie i fr i 
1 duo le uk is i piDposilei del 
liin/ion uni n(o de 1 giuppo A in 
/idi II dis( iisslonr nel e orsi 
d( Il ) (111 de SI sniio se iddi n 
eoi i fluii mie IV nti ronlio ! i 
mon ire hi 1 

Dite neh lido Ir tesi eii Ufi 
nopulfis /it tnokos )i i jìirspii 
( do 1 ì possibifilA chi SI ipi 1 
fK r 1 1 fui ria un j rnod) rii in 
m ìIko di e n ,\ pollile i i d hi 
iCfusato una parte del suo 
giiippn eii ave i e' \ vnt.ì p.nn i di E 
fronle pnpohre eh p nsp'-'d.n 
SI solu/i)ni di e ( ntrodi-.tra 
I gli inoltK' Ila alTermito clu' 
I m tn li ) piopi I rinis i i m 
(ulti i p liti I Di (|ue st 1 m.a 
lisi pessimistu I d( Il 1 sgi t/in 
Me e gli hi (l( <1 idei |)e in 1 i m 
e ( SMt 1 di <K e ( Lt in un i olii 
/loiìi (il e nniitionu sso ( o min 
etile ha ditto io mi afte no 
.di 1 de e isuvik' di 1 |)ai (ito 
C lu e OS I sue e e de i i oi T Do 
mddni Ste f inopukis rimi Ieri 
1 me M le o i f os( iiitid'o il f|U i 
le 1 e st 1 un 1 sol.a soiu/inn e o 
sdtu/ionik iHid ne d g ive i 
no .ari un guii)i)o di fun/i n.ìn 
e mditr le cle'/ioni enti i 15 
giorni Ma (ost intino rilii I i il 
irsponso iioiiol irr rlie^ suont 
ifbbo per Fili come un i efuid m 
nis(ti/a ippello \nchr p ii l.an 
fio con Sl(f.inopiilos egli In if 
rerm.afo « Seino contrai in ilio 
e le/ioni prie ho l.a Girei.i at 
tiavfis.i un moine Ilio ddiicik 
sia da! punto di vista economi 
co ‘la da! |)iinlo di vista ii i/io 
n ik T* (eiim per quanto mru.ii 
fi 1 la politici ostoia ! afj ik di 
( ipro e ferii i.D C t' ippniia hi 
sogno di asse rv nr .a piopo 
sdo di quesic dirhhM i/tniii — 
e he ò proprio 1 • crisi polidra 
se .atenda da Costonlinln fr 
iiuor.i i)Mm i d lungo pe’-iodo 
di giif Ili fie dd 1 fi 1 Un r !’ i 
p iridi rii) a prfivociii uni dif 
fu di sdii 1/1 me oroiioi-nu i per 
h ( "( e la r 1 (aie mranerrni 
ir ik uni qiesiintn di politici 
( si( I i In e|U mio ilk soki/io 
ni f he ! i ( mie ota si ))K)S[ie tt i 
e e sono di iKoiifinrsi si 
( omk) «ileuni noti/ie (ulti ul 
mi solo iioiìiii d picsidrnir del 

I I B me ) eh f.K f n / )tol is 

\ (iik h p ( l)l)e fli ' il 

II 1 . il ) ) ( 10 di n< I )in 

’ ' 1 DUI invi IH) di * Il 1 t i 

a 1/! i 1 ik ^ Se M ' d 1 qu. -.1 1 se 
e iiiifi 1 ip iti'* ' il! 1 (|ual( I IO 
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I ( < 1 ) \ I 1 1 I 1 II 1/ K 

( Ik . 1 le i m >1 1 p irt 

I ) i ti t I d mi hi 

' I) 1 IMp il t 

! Vietnam 

11 ( s (‘eci'i II I I ili q p L I 

I l/l IO od > in I jiit ( Js ) fil 

( /j jf/i f SI I )itiiu fJtii I 

im ( rif jji nìi ni lì i fi mi (tifi 
flk CM mi e mi rubri ih ih ( ir 
; j I a I eji m ite fk / ( \ f smio 

) I fj J J f (»( fp JI f I 2J M I ( I 

I I li <11 p)if fitthi 1 1 da 
! Die MI! Nf ( k(i) S m < m 

j (/lu f I Ih 7 o [ m It IIK s (MN li ' 

fo'i (Ji ut I ì ma I iato i m 
! /tu e M iti I /)( 1 cMidiirg I pm 
I (llb (f 7fU 771 /77 i (lì liti II II) 
min tilt 7 I ( f ( / I /f f/ fih 
f7 ) I OS rum k fisi Iti tnilli 
(I ili i hi uliilitii ih oh nn i oM 

( if p 771 f( mp ) Il I fpf 7(1 ni 
(a t 1/(71 o (h Ihi p Jpu'(7M/7ft( 

/ I fJUMM/f s/o i(77/( dj f7(;e/i 
I I hhi li ))i nu r I OH j f/i nini 
K f 11 (I Ol (lain at i fk ifd 

' / p /1 f Jh’ < M ih f hi ei/jpr; 

' I f Oh/i / (1/ I (t I7;i;j07 foii/i 

m/ p/7 'l sf( ( / 7II/I (ime 

I 7 7( (7 )( /)7( i f (kjfi / e In una 

j m 7; 1(1 di jiioh fi7 S7I Daiunti) 
j p7 1 ( (7< (7jfi70/(7 (InlU po 

polo IOII7 fk do 77 1 /• sse pf77 

1(711(7 f/l /J(77 (u jkllf SI7I f ( S 
S7 (Il e/i7fko (/le liijinisdiiio 
* shutUniK Ilio /lo/djeo» do 
jjinh ih I l \f di ll( (7/7 Of ;/f7 
dei meiMMfs oJ/o si frpo e/i ni 
rniK la po^uioin fk pii e7m»* 
rif (1717 (Il fronti olh' popoki 
ioni > GIt fjpfp(>ss(7rf \ ki 
771( 17/(7 77 0 m pai/tiokllc’ (Il 

Olii privo 7U il od7f7 fkl/fi prj 

po/fi ione » u/j]f7»M/e; il pos/o 
tf7717/0 /ino 0 dilli (77)171 fa dai 
/K77i(f 7 (kn inali si s/imano 
diurni jrenh affrimano di 
» ni a en lu I \ uOn im min 
( o(ofM7i/7v/r II fatto I ih< (svi 
f creoli 7 11 pine ni i is/ei 

di obk//77i v/7(i/i f/ie I A pm 
f/( lerok di iifipodiomrs; f!td 
pof i e chi il p(?polo I le’/iifj 
7171/0 /( r( vj)7i7f;e 

ke /or*e dtd i \L che man. 
leiK/nno da nue mesi I assedio 
olla p melone di Dm Co han 
no aitaci alo (xjqi i Ofi socee’s 
so mìa eoiofiiio di rinforzi far 
malti da tiuppe di Soipoii La 
(inaznne de’pfi of/picssoii 
f S\ (I altra parte conUniui 
a homirardnre indisi rimnmia 
mente \ leinam del nord e 
\h Inani del sud Ire aerei 

1 17( 777 SOM sono Sfoll o/l/jodw/t 

ifD dodo (oniroeren della De 
pi7f)/)/)fo demof ifl/ico del \ lel 
na m 

Il /irm(7/)c i\orn(lojn Si/io 
nnf (Iella Cambof/ia ha ri 
spos/o Ofjrn a inni rln hiara 
znrne fatta nei piotiti scorsi 
dal filonazista capì del po 
lei no fantoccio dt So7f;m 
Koo ki/ il quale oteun nii 
Itaci mio di aitai care le pre. 
'stinte ba^i del I Ì\L esterne ni 
sud Vutiiam con et idem/e al 
k/s)oiie o/k/ Cambopia Siha 
link ha ded/o c/ie ne tal coso 
«-la CambiHpa non si /mn/e 
rihbc II difender ; f so j)os 
direbbe ni rofi/in/Zorco j)70« 
fo 0 nse/iiorc om/m /m lon 
filiti) woiidiofe’ per tf lido orsi 
de'i VUOI iieMiiifii. 

\ SoKton il bonzo Thic Tom 
Qunnq /io tentato di dorsi la 
morti tra le fianivK nell hit 
tufo buddista di Satqon ma 
r.e e 'stato impidilo da perso 
ne scpraqqunite m tempo 
Sembra (he il leliqioso ai esse 
Ufi plorili scorsi diffuso scrii 
tl in rni rrtiicaia lo diiezto 
ne dell Istituto buddista per 
avere prn/ie omcii/e’ o/iboiie/o 
110/0 / atta da dt demiuctn e 
proiesln contro il povenn fan. 
trucio asservito aph aqqres 
sori L/Si Si scpiio/o infine da 
Washinriton una interi isia le 
lei tswa di iMoritcdt Toqloi, fi 
no a po(bi qiornt fa amba 
sciatore LS/l a .Soiqoii il qua 
le ha edrqifito ! numento delle 
forze di aipiressiotw l S/l iicf 
Vie/MO 111 MIO SI à ditto con 
ttarlo all idea di esteiideie i 
boMiboideimcM/i o Hanoi 


Singapore 

venuto nel scile inl)ir !0i)3 
fiuandn Singapoic dreisc di cn 
ti.Mi 1 fu pnte dilla I oe’e 
I )/loni il sessini.i pei e ento 
de I I II .IV Ilo de li.) adiv il.i de 1 
(Kiito nm inev I a Singapore 
niendi il lestanlo qu n ml.a 
[K I e e Mio V e^iuv i v e i s ito all i 
1 e dt I l/l ine Se nibi.i che uno 
fin IIK tiM ohe hmno roiiekido 
dii st((ssKirif sd.) nella ii 
f h e st 1 del g( v ei no di Koala 
I um/iii (Il lovescnie l ilo i.ap 
poito Ma .a patto e lò molli e 
gl.IVI ormo 1 motivi di attrito 
Sinuipiif ospita 1111.1 pupo!) 
/inni fo'iiiala pn v .ik n'erne nlr 
(! i CMie SI e iiiiii mi inentio ne I 
usto dilli leekii/ionc la 
m.ignniin/i e' mil se» Sing.a 
p in iiKiliio e (cnnnmie ame n 
te» assi! jmi iv anditi dii usto 
dell 1 lediia/ifim' e pulitici 
umilio piu a smisti i Iiifme i 
Icntilivi di Ku da I unipur di 
piiv.Mc di qualshiM autonomia 


M(ìS( v. q 

I li . ) u 1 / me il Il ’ i))()re 
I li I I il( I 1/ (Il ( (If il 1 M il tv n 
s VI ( Lg I I 1 IV ( m 

IV n ' 1 f 1 • 1 )ic MI n i 1 1 

I' III I il liti Ufi II ( It s( I t •» 

! I 1/ I ' IH Imi ilist I Dui) 
ut s I I t ni () tifile 1 df ( lir» 

I n f (i n' il [)o (IIK) hlflurrp 

l< ( in li I it'n ( i SI 1)11(5 
’i t Muli ( IK lite f II ( (l( K e (il Difli 
1) )ii i g 1 « nm IK lt I II disg e 

1 / 111 . klh Mi! IV- I f n ha 

II 1 ) in I un e iilpo l ( nlnif) 
( ni IV Ul ) ili I solidit i e 11 

il il lt I t (j II 11 ( K 1/ OIK 11(^0 

( ) )n ìli si I 

' < Ili li 1 1 ) tn (’ Si di Uniti 

11 . iiiLf il (niuiiii ntu ivfl 

V IMO I ni liti I US 111 II Ma 

I V 1 e Oli» sti ime nlu ciò" ì Ini o 

p )lit e i Hit indn il lini 1 vsi o 

II I II )(iii ih I ek '[ ) li iisinne 

Il 1 1 m qui 111 K L uno e Ik li » 

n (v ihj II -1 u i/Kine ne 1 sud 
t I I lt ( o (lt 1 mu gl) ulliiin 
IK inni 


Vigili 


j liilh I imi.le .1(1 di e .ite gm la 
I 1)111110 eonimesso un -e alto il 
j II g ile ) ' \])p IK' fin tioppo 

jehi.iKi elle esiste un dise'gno 
pi e e ISO (he mn .1 a eolpiio 11 
j eiitido di se )i)|A ICl di \ i'-tf cn 
[ tl gol le di I ivoi.itun (vigili Ul 
I bmi. tiiiovK II eoe ) ooÌ so'o 
line di mipediio e tu' la con 
d min (onlio le adiiali insop 
j pmtibili toiidi/iom economi 
elle* fledie' misso popolari si 
estenda e si nnfor/i 

Iki ((umln idiene spooincn 
lime lite il c.ipo di ifcusa ole 
\ ilo 1 e Mieo dei vigili llltj.anl 
nipnktim va l'le vaio — n 
pine* d rido (he* il Codioo pe 
n uè* V le lu adoll.ito oggi m un 
re gmu eh(*elovKÌ)b( ('sseiodi 
pi. na libe ita e* di cl me oia/in, 
e isi (oi'e* lo utili//ivano i fa 
scisti (he Io OTg nii//.a/ionl 
sind le ih ne Ile due giornnto 
'il lodi del nuggin se orso 
avov.ino diFfuso volantini c 
ni.itoii.ik' di piopag.inela i cui 
tosti eliniosli .MIO il se'tiso di 
I (‘spon salili da che ha cnr/itte 
1 i//a(() la le)d.) 

Nello due gioì nate' di scio 
pc'io mfalti fu assicurato il 
st'rvt/io ai semi fon ne*! solili 
turni (Il selle me fisse uno 
n mche* fuiono assumali » scr 
VIZI tolcfnnui i* quelli di proti 

10 impiego M.i ce* di piu lutti 
1 vigili iiiliam non impegnali 
ai SCI VIZI sueieklli fui mio m 
vitali dalle ori'mi//i/ioni sm 
fi icali a pi est alarsi tulle ri 
spedivo so/ioni secondo J lo 
tn lutili consueti i im.anondovl 
l)ct se'de me a disposi/ione 
di 11 Aulonl.*! giudi/i.uia di PS 
pi r eventuali scivi/i di poh 
/Il giudt/hiiia n di ordine pub 
l)ll( o 

Cl sembt a quindi anema 
pid chimo — se ve ne fosse 
Insogno j] caradeic pcisc 
e uloiio e piovfioaloiIO che n 
v.sle la (ienuneia dei Sk'} vd 
j'ih uiham i.apiilelani Pss.a — 
I licnc nbidirlo — s inqiindrh 
nella glossa prov oe azione in 
allo complice d governo di 
esnlin smisti i che mira « 
medoK’ MI diseussione d di 
lido eh sciopero elei dipe'iielen 

11 del pubblico impiego 


In tribunale 
15 minatori 
che difesero 


GROssr.ro, o 

Quindici minalon che dal 
1 nltobi e del 61 al gennaio del 
Uni occuparono la mimorn 
Mai chi di Rovi hanno ricevuto, 
MI qiusl) gioì ni. la letlcra di 
notifiea da pai le del tiibunale 
eh Ginsseto ixi pi esentarsi il 
2) oltobre al dibndimento prò 
CL'ssuale II capo di iniputa/io 
ne che si nehnin.i agli ni li 
coll liO MI c 112 de) ''odiee 
penale e d seguente «Per 
che .agendo m eoncoiso fi a loio 
SI Miti odile e\ .MIO con vioicn/a 
sulle cose nell iiiUino dell.a im 
nieia eiilli sm uM.i (mio Ahi 
e hi L VI SI tilde ne vano con 
lio 1.1 volonli espressa da clu 
«iVfv 1 i] fili dio (Il osciu(kih> 

I mmitoii (il Rovi oecuparev 
nu I pozzi pei ni»nlineie i|hi 
la la lìiinieia e )k i impecine 
che inet.a degli mg.mui v i iiis 
SCIO lif|uulali fi d padione A 
(luanlo lì.i st.dahto qumelt la 
piOLun di Clio seto e divemilo 
oggi un leale) dife ndcie il piu 
pno pos'o (il lavoìo 

I lavmatoi i de mine tali som 
r Imi Olmdo M mie maggi F ins, 
Ikìiiai I 111 sih mo Alunno lo 
nuelli Melo 1 iosa li Firn inno 
Haldaiì/i Idiiu HaigeIII Amo 
I igo Monaci (aulì ino Ri,me hi 
\iistio [ lull MU I mgi Tonclii 
Quinto Moni maggi Fonano, 
Rosselli limilo I Pia/ii Ki 
naldo 
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